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La seduta comincia alle 16,30. 

D’ANIELLO, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 12 novembre 1975. 

(E approuato).  

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state (presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

RENDE ed altri: (( Classificazione dei film 
violenti e nuova determinazione delle ali- 
quote fiscali )) (4118): 

VINCELLI: (( Riconoscimento di validitk 
per le domande paesentate a norma dell’ar- 
ticolo 19 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito con modificazioni con la 
legge 23 marzo 1973, n. 36 )) (4119); 

BASLINI: (( Modifica delle norme relative 
alla indicazione di malattie o cause inabi- 
litanti nel congedo militare )) (4120); 

ALMIRANTE: (( Riapertura dei termini per 
la presentazione delle domande di cui alla 
legge 31 marzo 1971, n. 214, che reca prov- 
videnze per talune categorie di ex dipen- 
denti del Ministero della difesa )) (4121). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza ,il seguente 
disegno di legge, già approvato, in riunione 
comune, dalla IV e dalla XIV Commissione 
permanente ,della Camera, modificato dalla 
XII Commissione permanente del Senato, 
nuovamente modificato, in riunione comune, 
dalla IV e dalla XIV Commission,e perma- 
nente della Camera e nuovamente modificato 
da quella XII Comcmissione permanente: 

(( Disciplina dei prelievi di parti di cada- 
vere a s,copo di trapianto terapeutico e nor- 
me sul prelievo dell’ipofisi d a  cadavere a 
scopo di produzione di estratti per uso tera- 
peuCico (922-0). 

Sarà stampato e distribuito 

Ritiro di una proposta di legge. 

PRES,ID’ENTE. Comunico che il deputato 
Saccucci ha chiesto di ritirare la seguente pro- 
posta di legge: 

G Modifica del parametro di  ‘stipendio a 
f,avore degli ” aiutanti ‘di battaglia ” )I (3769). 

Questa proposta di legge sarà, pertanto, 
cancellala dall’ordine del giorno. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute ‘alla Presi- 
denza dai competenti ministeri risposte scrit- 
te ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al resocon- 
to stenografico della seduta odierna. 

Per un lutto del deputato Caiazza. 

PRESIDENTE. Informo la Camer’a che i.1 
deputato Caiazza è stat,o colpito da grave lutto: 
la perdita della madre. 

Al collega così duramente provato ne- 
gli affetti familiari ho già fatto pervenire Ie 
espressioni del più vivo cordoglio, che ora 
rinnovo anche a nome dell’assemblea. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRE.SIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella precedente seduta, a norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, che 
i seguenti progetti di legge siano deferiti alle 
sottoindicate Commissioni permanenti in se- 
de legislativa: ’ 

111 Commissione (Esteri)  : 

(( Rinnovo del contributo a favore della 
associazione italiana del Consiglio dei comuni 
d’Europa (A1,CCE) per il quadriennio 1975- 
1978 1) (già approvato dalla 111 Commissione 
della Camera e modificato dalla 111 Commis-  
sione del Senato)  (3619-B) ( con  parere delta V 
Commis;sione). 
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Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 
stabilito. 

I V  Comiiaissione (Gi?rstizia) : 

Senatori ZUCCALÀ ed altri: (1 Interpretazio- 
ne autentica dell’articolo 8 della legge 8 apri- 
le 1974, n. 98, concernente la tutela della ri- 
servatezza e del!a libertà e segretezza delle 
comunicazioni )) (approvato dal Senato)  (4098) 
(con parere della I Commissione) .  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 
stabilito. 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comu- 
nicato nella precedente seduta, a norma 
del sesto comma dell’articolo 92 del rego- 
lamento, che la sottoindicata Commissione 
permanente ha ,deliberato di  chiedere il 
trasferimento in sede legislativa del se- 
guente disegno di legge, ad essa attual- 
mente assegnato in sede referente: 

I l  Commissione (Inlerni):  

(( Autorizzazione a concedere un  contri- 
buto straordiaario di un milialsdo di lire 
in favore dell’Ente nazionale di lavoro per 
i ciechi )) (approvalo dalla 1 Commissione 
del Senato)  (3949); 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi; rimane stabilito). 
stabilito. 

Per consentire alla stessa Commissione 
di procedere all’abbinamento richiesto dal- 
l’articolo 77 del regolamento, B quindi tra- 
sferita in sede legislativa anche la seguen- 
te proposta di legge attualmente assegnata 
a tale Commissione in sede referente e 
vertente su materia identica a quella con- 
tenuta nel predetto disegno di legge 
n. 3949: 

TANTALO ed altri: (1 Autorizzazione a 
concedere un’anticipazione di un miliardo 
di lire, da rimborsarsi senza interessi, in 
favore dell’Ente nazioaale di lavoro per i 
ciechi )) (2473). 

Ricordo di aver altresì comunicato nel- 
la precedente seduta, sempre a norma del 
sesto comma dell’articolo 92 del regola- 
mento, che le sottoindioate Commissioni 
hanno deliberato di chiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa dei seguenti pro- 
getti di legge, ad esse attualmente asse- 
gnati in sede referente: 

IV Commissione (Giust iz ia):  

(1 Modifiche agli articoli 28 e 29 della 
legge 17 maggio 1952, n. 629, e agli artico- 
li 13, 14 e 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 novembre 1958, n. 1280, 
relativi alla composizione dei consigli d’am- 
mi,nistrazione degli archivi notarili )) (ap-  
provato dal la  11 Commissione del Senato)  
(1916). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi r imane  stabilito). 
sta bi 1 i to. 

X Com,missione (Trasport i ) :  

Madificazioni ed integrazioni alla leg- 
ge 11 febbraio 1971, n. 50, recante norme 
sulla navigazione da diporto I) (3984); BEL- 
LUSCIO ed altri: (( Modifica alla legge Il 
febbraio 1971, n. 50, concernente le norme 
sulla navigazione da diporto, per il rila- 
scio di patenti per fuori bordo 1) (514) (Za 
Commissione ha proceduto all’esame ab bi- 
na to) .  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così r imane  stabilito). 

X l I I  Commiss ione  (Lavoro):  

(( Modifiche alla legge 3 maggio 1955, 
n.  408 )) (3985). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rim.ane slnbilito). 
stabilito. 

Per il se,questro 
del deputato Pietro Riccio. 

PRESIDENTE. ( S i  leva in piedi ,  e con  
lui i deputat i  e i m e m b r i  del Governa). 
Onorevoli colleghi, con animo commosso e 
sdegnato ricordiamo il sequestro del nostro 
collega Pietro Riccio. Collega d.a noi tutti 
apprezzato per l’impegno, l’intelligenza, la 
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prepar,azione giuri,dica e il grande equilibrio 
dimostrati nella sua attività di parlamen- 
tare. 

Siamo sempre stati contro ogni forma 
.di violenza e da questo seggio siamo in- 
sorti contro la criminale azione dei seque- 
stri indipendentemente dai motivi e dalla 
personalità delle vittime. Nessuna discrimi- 
nazione abbiamo mai fatta. 

Ma oggi la nostra protesta non può pre- 
scindere dal fat,to che il sequestrato è un 
membro del Parlamento. I3 questo un caso 
senza precedenti nella storia parlamentare 
di tutti i paesi. 

D.a qui il nostro sdegno e la , nostra 
preoccupazione. 

I1 nostro sdegno, perché con questa azio- 
ne criminale si è anche recata offesa al 
Parlamento e si è vulnerata la Costituzione. 
La nostra Assemblea e la Commissione giu- 
stizia, di cui fa parte il nostro collega 
Riccio,. ,sono stat,i privati oon il suo seque- 
stro di un voto, un voto che rappresenta 
più di 54 miIa cittadini. 

La nostra preoccupazione, dicevo, per- 
ché. questo rapimento costituisce un perico- 
loso precedente per le istituzioni democra- 
tiche. E qui noi tutti, onorevoli colleghi, 
a l  di sopra di ogni differenziazione ideo- 
logica, dobbiamo elevare la nostra ferma 
protesta, esortando il Governo ad interve- 
nire con tutti i mezzi a sua disposizione 
per scoprire i colpevoli. Questi sono i sen- 
timenti. suscitati in me alla notizia del ra- 
pimento del collega Pietro Riccio; e con 
questi sentimenti - ascoltando l’immediato 
suggerimento del mio animo - sabato sera 
con il presidente del gruppo democristia- 
no Flaminio Piccoli e con il ministro 
Cossiga mi sono recato in Sardegna. 

Voleva essere questo nostro gesto anche 
una risposta pronta e ferma a1l.a sfida lan- 
ciata al Parlamento dai responsabili del se- 
questro, crimin,aIi indegni di  appartenere 
al generoso, fiero e onesto popolo sardo. 

Siamo andati subito ad Orist,ano per 
esprimere alla famiglia del collega Pietro 
Riccio la solidarietà del Parlamento. 

La porta di ‘oasa Riccio, chiusa a tutti, 
si è aperta per noi. Abbiamo potuto, così, 
constat,are con quale dignità e con quanto . 
controllo la signora Riccio -cerchi di non 
palesare il suo disperato dolore. I figli 
stanno intorno alla madre, sforzandosi di 
apparire sereni per non rendere pii1 acuta 
la sua angoscia. 

Non dimenticherò quell’incontro. 

Noi rinnoviamo oggi la nostra solidarieth 
alla signora Riccio e ai suoi figlioli, in 
ansiosa attesa. 

Esprimiamo solidarietà ai colleghi della 
democrazia cristiana. 

I1 nostro pensiero va al collega che sta 
vivendo ore difficili e dure. Egli è stato 
colpit.0 proprio mentre si dedicava con pas- 
sione e intelligenza ai problemi della sua 
terra. 

Pietro Riccio si è sempre battuto, come 
parlamentare in seno alla Commissione giu- 
stizia, come penalista nelle aule delle corti 
d’assise, come politico in tutto I’Oristanese, 
contro il fenomeno delIa malavita organiz- 
zata e contro i sequestri di persona. Ha 
cercato di estirpare la mala pianta dei ra- 
pimenti e proprio ora ne è vittima. Stiamo 
trepidando per lui. 

Con tutto il nostro animo formuliamo il 
fervido, affettuoso augurio che egli sia al 
più presto restituito ai suoi cari e possa, 
quindi, riprendere il suo posto tra di noi 
per continuare ad assolvere il mandato me- 
ritatamente affidatogli ,dagli elettori della. 
sua Sardegna. 

Svolgimento di interrogazioni urgenti 
sul sequestro del deputato Pietro Riccio. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro del- 
l’interno ha informato la Presi’denza che 
desidera rispondere subito alle seguenti in- 
terrogazioni, non iscritte all’ordine del gior- 
no, delle quali il Governo riconosce l’ur- 
genza, relative al sequestro dell’onorevole 
Pietro Riccio: 

Piccoli, Rognoni, Barbi, Fusaro, Ber- 
nardi, Canestrari, Dall’Armellina, Buzzi e 
Azzaro, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e al ministro dell’interno, (( affinché 
mettano a disposizione del Parlamento tutti 
gli elementi necessari per conoscere, in re- 
lazione al sequestro del deputato Pietro 
Riccio: in quali circostanze il rapimento sia 
avvenuto; le misure messe in atto per sco- 
prire ed assicurare alla giustizia esecutori e 
eventuali mandanti del sequestro. Gli inter- 
roganti rilevano l’estrema gravith dell’episo- 
dio, che, qualunque ne sia la motivazione, 
indica che sono state viohte le prerogative 
del Parlamento e del parlamentare in una 
vera e propria sfisda alle isbituzioni demo- 
cratiche )I (3-04026); 

Pazzaglia, Milia, Valensise e Manco, 
al minislro dell’interno, (( al fin,e di cono- 
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scere notizie in ordine al sequestro del 
deputato onorevole Pietro Riccio avvenuto in 
provincia di Oristano il 14 novembre 1975, 
le modalità del quale indicano in modo 
equivoco la carenza di misure atte a pre- 
venire atti di criminalità e a tutelare tutti 
i cittadini della Sardegna. Chiedono, ,inoltre, 
di conoscere se il Governo, di fronte al di- 
lagare dei sequestri in tutta l’Italia e alla 
ripr,esa dell’attività criminale in Sardegna, 
ritenga di dover esporre il proprio orienta- 
mento anche in rapporto alle tesi sulle cau- 
se della cri,minalità in Sardsgna formulate 
dalla maggioranza della Commissione d’in- 
chiesta sulla criminalità in Sardegna. Gli 
interroganti, n,ell’esprimere la so1idariet;x 
alla famiglia della vittima e nell’auspicare 
la liberazione immediata dell’onorevole Pie- 
tro Riccio, chiedono al Governo quali misure 
abbia adottato per giungere alla rapida libe- 
razion,e dell’ostaggio )) (3-04028); 

Cardia, Gorghi, Pani, Marras, Berlin- 
guer Giovanni e Pochetti, al ministro del- 
l’int,erno, (( per conoscere quali accertamenti 
siano in corso in merito a.1 rapimento del- 
l’onorevole Pietro Ri’ccio e quali le inizia- 
tive per assi’curare alla giustizia gli autori 
di questo nuovo grave sequestro )) (3-04030); 

Mariotti, Achilli, Ferri Mario, Artali, 
Spinelli, Canepa, Colucci, Della Briotta, 
Giovanardi, Magnani Noya Maria, Musotto, 
Orlando, Savoldi, Strazzi e Tocco, al Pre- 
sidente del Consiglio .dei ministri e al mini- 
stro dell’interno, (( per sapere, in relazione 
al rapimento del deputato Pietro Riccio, 
quali iniziative intendano adottare per col- 
pire esecutori e mandanti e per scoprire i 
motivi che sono .alla base del sequestro; 
nonché per garantire il sereno e libero svol- 
gimento del mandato ai parlamentari della 
Repubblica )) (3-04031); 

Cariglia, al ministro dell’interno, (( sul 
rapimento del collega onorevole Pi,etro Ric- 
cio e sui (provvedimenti che il Governo in- 
tende adottare )) (3-04032). 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di risponder,e. 

GUI, Ministro dell’interno. Signor Pre- 
sildente, onorevoli colleghi, appena ,a cono- 
scenza del sequesbro dell’onorevole Pietro 
Ri,ccio, membro di questa Camera, mi sono 
subito recato, insieme con il ministro Cos- 
siga, d.al Presi,dente Pertini per esternargli, 

a nome del Governo e mio personal,e, il 
più vivo rammarico e la più profonda so- 
lidarietà per il gravissimo crimine perpe- 
trato c o n h  il collega, e indirettamente, 
attraverso d i  lui, contro il Parlamento. 
Desidero ora rinnovare tali sentimenti al- 
1’int:efia Assemblea,. ,al gruppo della demo- 
crazia cristiana e .alla famiglia dell’onore- 
vole Riccio, con ‘-l’#augurio che al più pre- 
sto egli possa essere restituito al libero 
esercizio ‘del suo mandato parlamentmare e 
al suo lavoro. 

P.assando ad una sintetica rassegna dei 
fatti, comunico che verso le ore 5 del 
15 novembre scorsso, i familiari dell’onore- 
vole Ricci,o informavano gli oirgani di po- 
lizi’a di Oristano delle proprie apprensioni 
per il mancato rientro del congiunto, che 
la sera del giorno precedente, verso le 
ore 18, si era recato ,ad Asuni per lo svol- 
gimento di attività politica - attinente alle 
consultazioni e1,ettorali amministrative del 
16 novembre, cui quel comune era  interes- 
lsato - e professionale (per un incontro con 
le parti interessate a,d una vertenza in ma- 
teri’a di terreni pascolativi). 

Sulle prime si era formulata I’ipot,esi 
di un incidente str,adlale sul percorso ac- 
cidenkato che il parLamentare avrebbe do- 
vuto seguire nel suo ritorno da Asuni, 
dove si sapeva che era regolarmente arri- 
vato, avendolo egli ,stesso, verso le or,e 21, 
telefonicamente comunicato alla famiglia. 

Mentre si cercava di dare una spiega- 
zione la1 mancato rientro e si iniziavano 
contatti, verso le ore 7,30 del mattino 
giungeva comunicazione dalla stazione dei 
carabinieri ,di Senis che colà si erta presen- 
tato il signor Antonello Pa1.a per riferire 
che, verso le ore 21,15 dell,a sera prece- 
dente, mentrre ‘alla guida dell’autovettura di  
proprietà del parlamentare percorreva la 
,strada Asuni-Seni’s per fare rientro ad Ori- 
stano, a circa 5 chilometri da Asuni e a 
500 metri sd,al bivio per Senis, la  vettura 
aveva trovato 1.a strada sbarrata d1a grossi 
massi sistemati trasversalmente sulla car- 
reggiata. Fermata l’’auto, il Fal’a ne era 
disceso per rimuovere gli osta,coli, quando 
sbucavano da dietro il muretto che fian- 
cheggia la strada due individui mascherati 
i quali, dopo avergli puntato contro I,a can- 
na di un fucile ed averlo così immobiliz- 
zato, costringevano l’onorevole Riccio a 
scendere d-alla vettur’a conducendo, quindi, 
entrambi ,su una stradina lateral,e, d,ove li 
obbligavano a sten,dersi a terra. Sempre 
secondo quanto riferito dal Pala, altre per- 
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sone in numero impreci,sato affiancavano 
l’azione dei due. 

A questo punto due malfattori, mentre 
l’onorevole Riccio restava nel luogo in cui 
gli era stato ordinato di coricarsi, scor- 
tavano il Pala, dopo avergli legato le mani 
dietro la schiena, lungo La citata stradina, 
facendogli percorrere circa un  chilometro 
fino ad un  anfratto dove, legatolo anche 
ai pie,di, Io costringevano a rimanere, cu- 
stoden,dol,o per qual’che ora ed allont,anan- 
dosi, infine, dopo avergli intim,ato di non 
muoversi. 

Trascorso qualche tempo, il Pala, con- 
statando di essere rimasto solo, si liberava 
dai legami e si incaniminava per la cam- 
pagna. Lo stesso ha dichhrato di  avere 
vagato al buio per parecchio tempo, riu- 
sc,endo a ,r,aggiungere la st,azione dei cara- 
binieri di Senis soltanto alle prime luci del 
mattino. 

T I  Pal’a. riferiva altresì che, prima di  
essere fatto allontanare verso l’anfratto, 
aveva potuto percepire i1 sopraggiungere, 
nel punto in cui egli stesso e l’onorevole 
Ri,ccio si trovavano a giacere, della vlet- 
tura d,el parLa.mentare, che vi era stata 
portata a maricia iindietro, e di altra mac- 
china che, stecondo la sua impressionle, era 
sopraggiunta dal bivio di Sei1i.s. 

Verso Ie ore 9 giungeva. noLizia che i n  
agro d8i Piana (Nuolro), abbandonata in  una 
stradina di penelrazi,on’e agraria, era s h t n  
rinvenuta. l’autovettura di proprietà del par- 
lamentare, collocata per traverso sulla 
strada. I1 veicolo presentava il vetra d,ello 
sporlello del lato Idi guida. frantumato. 
IJna rifcogniziane conseguente nell’interno 
della vettura consentiva di reperire 1.e car- 
te peirsonal,i, tra cui l’agenda parlamentare, 
dell’onopevole Riccio. Si aveva- conf’elrma. 
che qu:est’ultimo, il quale nei suoi sposta- 
“enti per lo svolgimlento di attivit& politi- 
ca è solito farsi aocompagnare da  eleinenli 
del suo partito, in mcasione d’e1 via.qgio ed 
hsuni avev.a recato con sé il Pala, cui 
aveva affidalo la guida dell’aulovettur~a. 
Ggli avrebbe dovuto giungerle a,d Asuni 
verso Ife or,e 18, ma per altri impegni era 
stato costpetto a ribvdare, talché il suo alr- 
rivo avveniva intorno alle 19,45. Subito i l  
parlamentar,e si intrat,tenleva con alcuni 
me,spo,nenti della lista impegnata nelle ele- 
Bi’oni le quindi, dopo un  breve giro dl vi- 
sitre a per‘sone d’e1 luogo, a.vverlivla. ,la fa- 
miglia del suo pross!imo rientro e si po- 
neva sulla strada del ritorno alle cve 21,15 
circa. 

Per quanto risulta agli organi di poli- 
zia, nessuna comunicazione fin’ora è giunta. 
d,ai malfczttmi alla famiglia del parlamen- 
tare sequestrato. 

La direzione t.ecnica d,elle operazioni di 
polizia i? stata affidata a.ll’islpettore generale 
capo dotto,r Li nonni, inviato sul posto sin 
dalla niattina rtel I5 correste. 

L’~azione d,ei tutori dell’ordine si sta svi- 
luppai?adc med,iante battute e ricerche nel 
territorio delle province di Oristano e di 
N uoro, d Lire t, Le al 1’ i n,rlivi d 11 azione del 1 LI ogo 
;ti r.ui I’oslnqgio può esswe custodilo. Per 
lo1 i servi7.i vengono impegnati giornalmen- 
l e  cipcii. u n  migliaio di uomini Ira ca,rn- 
binieri e guarrdlise acli puhblioa. sicurema, 
complresi circa 150 appartenenti alla poli- 
zia stradalte. Le avverse. condizioni ntmo- 
sferiche consentono purtr,oppo lino scarso 
impi.ego ,d’egli elicotteri d,a ricognizione B da  
trasporto, inviati in appoggio a:i reparti. 
L’azione d i  ricerica sarà proseguita senza 
sosta neli giorni prossimi, secondo un pia- 
no organico di represtsione generale della 
delinquenza d’ell’,isola. L’attività investigati- 
v,a. viene svolta con il massimo impegno 
,dall,e squadre mobili, con il concorso del 
centro regiona1,e d’i polizia criminale di Ca- 
gliari. Vi partiecipa anche il nuclteo anti- 
t,errorismo regionale. Pure i gruppi dei 
car!abinieri sono impegnati con i rislpet,th’i 
nuclei ,investigat,ivi. Anchte i l  conmndo di 
legione .delBa. guardia di finanza, con il suo 
specia1.e nucleo d’i polizia tributaria, con- 
corlre alle ricerch,e, nel settore di specifica, 
c.ompetenza. 

Si trova nell’isola, mentre vi parlo, anche 
i l  sottosegretario di Stato per l’interno, ono- 
revole Zamberletti. 

La vivissima impressione sollevata dallo 
avvenimento trova riscontro anche nella spic- 
cata personalith dell’onorevole Riccio, perso- 
na molto in vista nell’0ristanese. e che an- 
cora gode di rilevante notorietk in tutta la 
Sardegna, sia per la sua statura di uomo po- 
litico sia per la sua at,tivith di avvocato pe- 
ilalista. 

Infatti, nat,o a Sedilo, egli si trasferì ad 
Oristano, imponendosi all’attenzione degli 
ambienti giudiziari e dell’opinione pubblica 
locale per la sua capacit,à professionale ed 
assumendo, ancor giovanissimo, una posizio- 
ne di spicco in casi giudiziari di risonanza 
anche nazionale. 

Tra i fondatori della democrazia crislia- 
na oristanese, consigliere comunale di Ori- 
stano dal 1956, sindaco dal 1966 al 1967, è 
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stato capogruppo consilliare democristiano dal 
1970 al 1975; propugnat,ore tenace della neces- 
.qiIB di costituire la quarta provincia sarda, 
elet.to deputato nelle consul t,azioni del 1972 
ha potuto, con il suo impegno politico, vede- 
re realizzata, con l’approvazione dell’apposi- 
bo disegno di legge, l’istituzione della provin- 
cia di Oristano. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, non 
P certo euesto moment,o di dolore e di sdegno 
!a, circostanza più a,d;l.tta per dibattere il te- 
ma dei sequestri di persona, fenomeno cri- 
minale che travaglia con inusi tata. frequenza 
da alcuni a,nni la nostra sncieh o di cui ora, 
per la prima voltit, i! rimasto villima anche 
un parlamentare. Se mi soffermo un attimo 
su di esso i! anche per corrispondere alle ri- 
chieste di a:lcuni onorevoli interrop-~t i .  

Non mi sembra però che questa possa es- 
sere l’occasione per sottoporre ad una ap- 
propriata .discussione le conclusioni della 
Commissione d’inchiesta sulla criniina1it.A 
in Sardegna, r.ome suggerito dall’onorevoJ e 
Pazzaglia. 

Come si sa, i l  fenomeno nelle sue mani- 
feshzioni riceve spinta o da intenti estorsivi, 
o da motivi di vefidetta, o da ragioni poli- 
tiche. Nessuna di queste motivazioni viene 
ovviamenle trascurata dalla magistra.tura e 
dalla polizia nelle indagini i n  corso sul caso 
dell’onorevole Riccio, per quanto l’orienta.- 
mento sia piuthsto per la prima ipofesi. 
. *Si è purlroppo stabilita in alcune zone 

della Sardegna a questo proposito una tri- 
qt,e tra.dizione, alimenl,a.ta da vicissitudini sto- 
riche e soriali ed agevolata dalle condixioi?i 
ambientali estremamente favorevoli. 

Per fermarmi agli ultimi dieci anni que- 
ste sono le statistiche: 1965, 2 sequestri; 1966, 
11. sequestri; 1967, i l  sequestri; 1968, 11 se- 
questri; 1969, 2 sequeslri; 1970, 5 sequestri; 
1971, 4 sequestri; 1972, 2 sequestri; 1973, 6 
sequestri; 1974, 6 sequestri; 1975, 10 seque- 
.stri. Come si vede, pur con oscillazioni, il 
numero dei sequestri si è mantenuto ad un 
livello veramente preoccupante. Né è a dire 
che, alla lunga, sia risultata vana l’azione 
di ricerca e di individuazione dei responsa- 
bili. In generale si può anzi affermare che, 
211a fine, essi vengono quasi tutti scoperti. 
Per limitarmi all’anno passato e a quello in 
corso, posso informare che dei sei casi del 
1974 sono stati g.ià individuati gli autori di 
cinque, e di 2 di ,quelli di quest’anno.. Per- 
centuale positiva che vale, in verità, anche 
su scala nazionale, cui il fenomeno da alcune 

a!t,re zone tradizionali (come la Sicilia occi- 
dentale e la Calabria meridionale) si è este- 
so negli ultimi anni. Sui 38 casi del 1974 
sono stati infatti scoperti gli autori di 23. 
con 150 persone denunciate e 130 in stato di 
erresto; dei 53 di quest’anno gli autori sono 
stati scoperti in 28 casi. con 173 per’sone de- 
nunciate e 133 in stato di arresto. E vi sono 
fondati motivi per ritenere che anche negli 
altri casi, sia in Sardegna sia nel resto del 
paese, la scoperta dei responsabili sicura- 
menk  avverrà. 

Tutto ciò conferma lo straordinario im- 
pegno del,le form dell’ordine e i risultati in 
generale posi tivi dell’azione investigativa 10- 
ro e della magistratura. Conferma pure che 
!’zzione repressiva si sviluppa con successo. 
Essa può essere certo perfezionata, più che 
con nuove leggi, con un  funzionamento più 
pronto ed efficace delle istituzioni preposte 
ad applicarle. Solo così infatti l’azione re- 
pressiva acquista anche una capasith dissua- 
siva veramente operante. 

Ma è soprattutto nel campo preventivo, 
più difficile per le forze de!l’ordine nei casi 
di sequestri di persona, che s’impone la ri- 
c,erca d i  strumenli più incisivi. Chi  vi parla 
ha provocato, qualche tempo fa, u n  dibattito 
nell’opinione puhblica su questo punlo, pre- 
sent.ando anche alcune proposte. Esso non 6 
giunto ancora ad una conclusione che sia lar- 
gunen  te accettata. Personalmente, ri I engo che 
wxorra affrettarne la. soluzione. 

Ad ogni modo, onorevoli colleghi, il 
Governo è ben consapevole d,ei valori che 
sono in gioco e che il crimine compiuto 
contro l’onorevole Riccio così drammatica- 
mente richiama: alla sua fermezza e alla 
sua decisione non possono non corrispon- 
dere l’impegno d i  tutti gli organi dello 
Stato ed il concorso e la solidarietà ope- 
rante di tutti i cittadini. Mi rivolgo in 
questo caso, in particolare, al grande sen- 
so morale e patriottico del popolo sardo, 
che n,e ha  dato sempre tanti ed altissimi 
esempi nella nostra storia e nella vita quo- 
tidiana. Penso che dovrebbe essere un  puri- 
to d’onore di tutti i cittadini della Sarde- 
gna collaborare più che mai in quesl,a 
circostanza con le forze dell’ordine perchk 
l’onorevole Riccio abbia ad essere a1 pii] 
presto liberato. I1 sequestro di un parla- 
mentare è un’ombra che, sono certo, i 
sardi stessi vorranno contribuire con slan- 
cio a fugare rapidamente. Particolarmente 
vergognosa e vil,e sarebbe in questo caso 
l’omertà che si aggiungesse al crimine abietto 
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e ignobile dei delinquenti, che hanno vo- 
luto collocarsi così spregevolmente fuori del 
consorzio civile del nostro popolo. 

Assicuro che in ogni caso nulla sarà 
trascurato dal Governo per restituire al 
più presto l’onorevole Riccio alla libertà, 
al lavoro di questa Camera, al suo grup- 
po parlamentare e alla famiglia, cui rin- 
novo l’espressione della più sentita soli- 
darietà. 

PRESIDENTE. L’onorevole Piccoli ha 
facolli d.i dichiarare se sia sodisfatto. 

PICCOLI. SiFnor Presidente, onorevoli 
colleghi, ringrazio innanzi tutto il Presi- 
denl,e della Camera, onorevole Pertini, per 
le espressioni di so1,idarieth che ha rivol- 
tjo al nostro gruppo in questa occasione. 
L o  ringrazio, altresì, per la grande sensi- 
bilità con cui, sabato scorso, ha  d,eciso di 
portare in Sardegna alla famiglia dell’ono- 
revole Pietro Riccio il segno della solida- 
rietà del Parlamento; ma, soprattutto, lo 
ringrazio per il significat,o di difesa del 
Parlamento che ha assunto il suo gesto, in 
un’ora in cui, proprio perché la violenza 
si è tanto scat,enata da non risparmiare 
più nessun settore della vita nazionale, i l  
Parla.mento stesso assume - e deve sem- 
pre pii1 assumere - rilievo di massimo 
punto di riferimento affinché la coinnnitk 
nazionale ritrovi il senso del propr,io cam- 
mino e del proprio avvenire. 

Non ho bisogno di sottolineare l’esbrema 
gravita dell’episodio c.he ha richiamato in 
quest’aula il ministro Gui, cui pure va il 
mio ringraziamento per la solidarietà che 
ha  espresso al gruppo della democrazia 
critiana. Qualunque ne sia la motivazio- 
ne - essendo vero che nessuna ipotesi va 
a questo punto scartata - il sequestro di 
persona è delitto che segna di sé gli N an- 
ni settanta )), che lascerà una triste memo- 
ria dell’epoca in cui viviamo ed è, an- 
ch’esso, all’origine del decadimento della 
fiducia nelle istituzioni, a sua volta mo- 
tore di una nuova e spregiudicata delin- 
quenza. L’aver posto le mani su un  qua- 
lificato rappresentante del popolo - e l’ono- 
revole Pietro Riccio tale 8,  sia per l’inve- 
stitura che gli viene dall’appartenenza a 
questa Camera, sia per l’impegno e la ge- 
nerosità che egli pone, oltre che nella pro- 
fessione, nel collegamento con i diversi 
ambienti sociali della sua Sardegna - è 
atto che reca turbamento profondo e va 
perciò sottolineato i n  tutta la sua graviki. 

Perché non è chi non veda che, se il de- 
litto restasse impunito, ciò costituirebbe 
precedente gravissimo e rischioso, diffon- 
dendo la sensazione che neppure coloro 
cui è affidata l’iniziativa legislativa e del 
cont.rollo al vertice dello Stato democrati- 
co possono svolgere il proprio mandato, e 
ingenerando magari l’idea di usare il se- 
questro di persona per altri abbiletti mo- 
tivi anche politici. 

Ecco perché, riel dirmi sodisfatto della 
risposta del ministro dell’int,erno, credo 
che 10 Stat,o debba far sentire tutta la sua 
autorità ed il suo impegno per ristabilire 
u n n  situazione tale che veda l’onorevole 
R.iccio tornare qui fra noi a -  riprendere 
serenamente il suo lavoro, mentre i re- 
sponsabili del delitto e gli eventuali man- 
danti siano assicurati ad una ,esemplare 
giustizia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Valensise, co- 
firmatario dell’interrogazione Pazzaglia, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VALENSISE. Signor Presidente, sostitui- 
sco l’onorevole Pazzaglia che, per ragioni 
indipendenti dalla sua volontà, non ha po- 
tuto essere presente a questo dibatitto. 

Abbiamo ascoltato con profonda atten- 
zione le parole autorevoli del Presidente 
di questa Camera, che hanno avuto un’eco 
profonda nel nostro animo, ed abbiamo 
anche noi apprezzato i l  gesto con cui egli 
ha  voluto portare l’eco dei nostri senti- 
menti alla famiglia del collega Riccio, alla 
quale il gruppo del Movimento sociale 
italiano-destra nazionale esterna tutta 1 n 
sua solidarietà nella certezza - non vorrei 
dire nemmeno nella speranza - che al più 
presto egli possa tornare fra noi ed essere 
restituito all’affetto dei suoi cari, alle sue 
cure politiche e alla sua attività profes- 
sionale. Conosco il collega Riccio fin da 
prima dell’inizio della legislatura, aven- 
dolo avuto come collega in avvocatura, e 
ne posso apprezzare le qualità di cuore, 
oltre che di intelletto. Sono pertanto par- 
ticolarmente commosso dalla sua personale 
vicenda e dalle difficolth del momento che 
egli sta certamente attraversando. 

Non possiamo, a mio giudizio, dichia- 
rarci sodisfatti della risposta che il mini- 
stro ha ritenuto di dare alla noska inter- 
rogazione, perché la gravità del crimine 
che è stato perpetrato, e soprattutto il suo 
colorarsi in maniera particolare essendo 
stato vittima di sequestro di persona (si 



Alti Parlamentari - 24758 - C a m e ~ a  dei Deputati 

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL ia  NOVEMBRE 1975 
__ __I - - . - 

ritiene a scopo estorsivo) un membro del 
Parlamento, non ci sembra abbia trovato 
nelle parole del rappresentante del Gover- 
no gli accenti ,che ci saremmo aspettati, 
in ordine ,soprattutto alle misure preven- 
tive idonee a cercare ,di scongiurare que- 
sta piaga dei rapimenti che affligge, pur- 
troppo, tutte le contrade d’Italia. 

Se nella nostra interrogazione si è fatto 
un cenno polemico alle conclusioni di mag- 
gioranza dell’inchiesta parlamentare sulla 
criminaliti in Sardegna, è stato per pren- 
dere atto di una realttt della quale tutti 
dobbiamo prendere atto: e cioè che i l  col- 
legare esclusivamente a condizioni partico- 
lari di ordine economico-sociale determi- 
nati fenomeni e determinate manifestazio- 
ni criminali o delinquenziali non basta a 
spiegare l’efferatezza di certi delitti e la 
spiet,atezza. di comportamento dei loro auto- 
ri. Dilagano ormai, i sequestri di persona, 
in tutta Italia: ne sono colpite si.a le re- 
gioni depresse del sud e del centro-sud, 
sia quelle. in,dustrializzate del nord. C i Ò  
che ci saremmo attesi nelle parole del mi- 
nistro, - e ciò che ci sembra sia mancato 
nella sua risposta, è un’assicurazione in 
merito alle misure preventive che possono 
e devono attuarsi essendo dettate dalla ne- 
cessità di scongiurare crimini di questa 
fatta. 

Le prime misure preventive che invo- 
chiamo sono quelle concernenti la posizio- 
ne dei latitanti. Sono troppe, onorevole 
ministro, le persone che si sottraggono, in 
contrade particolarmente endemiche per 
questo fenomeno (la Sicilia, la Sardegna la 
mia Calabria), all’esecuzione di ordini e 
di mandati di cattura o di ordini di  car- 
cerazione. Nell’Aspromonte vivono centinaia 
di latit,anti che, ‘di per sé, costituiscono 
focolai criminogeni di particolarissima pe- 
ricolosit&, soprattutto per delitti di questo 
tipo. 

I3 un prpblema, pertanto, che dovrebbe 
essere affrontato; e l’affrontarlo, a mio giu- 
dizio, potrebbe costituire un primo deter- 
rente, proprio perché inciderebbe sull’lzu- 
7nzcs stesso del fenomeno dei rapimenli, così 
spesso orditi ad opera di latitanti o di loro 
cornpart,ecipi o concorrenti o favoreggiatori. 

La situazione della Sardegna, dal punto 
di vista del fenomeno dei latitanti, mi 
sembra non meno grave. La stampa pone 
in risalt,o come tanti latitanti, evasi da isti- 
tut.i penali, da colonie agricole eccetera, vi- 
vano la loro condizione sopperendo con i 
sotterranei contatti con gli ambienti dei fa- 

voreggiatori alle drammatiche necessità ca- 
ratteristiche del loro stato. 

Un suggerimento vorremmo dare, con 
riferimento alle zone più intensamente col- 
pite clal fenomeno del sequestro di per- 
sona: si trat.terebbe di fare svolgere su 
questi t,erritori le esercitazioni e le mano- 
vre di reparti dell.’esercito. Si potrebbe 
approntare, cioh, un  piano che preveda la 
presenza, per periodi predeterminati, di 
unità dell’esercito, le quali, avvicendando- 
si secondo un criterio di rotazione, potreh- 
hero assicurare una sistematica opera d i  
rnstrellainento, 

Onorevole ministro, conosciamo come lei 
le difficoltà legate alla natura e all’esten- 
sione del territorio su cui operano le be- 
nemerite forze dell’ordine impegnate nelle 
ricerche in Sardegna. Ma siamo meravi- 
gliati, e pertanto insodisfatti, delle sue di- 
chiarazioni, dalle quali risulta che parte- 
cipano alle (C battute )) un migliaio di per- 
sone: che cosa possono fare mille uomini 
in temitori ,così vasti ed impervi ? A mio 
avviso, se si ravvisasse, d’intesa tra il mi- 
,nistro dell’interno e quello della difesa, la 
possibili th  di impiegare reparti dell’eserci to 
i n  questi 1erritoi.i; utilizzando all’uopo i 
normali cicli di esercitazioni invernali, 
estive o primaverili, si conseguirebbe lo 
obiett.ivo di popolare quelle zone e si la- 
scerebbe così, grazie anche all’azione dei 
servizi di sicurezza (che ,dovrebbero affisn- 
care gli uomini ,impegnati nelle esercita- 
zioni), un minore spazio ai protagonisti 
di siffatte imprese criniinose. 

Non possiamo pertanto dichiararci in al- 
cun modo sodisfatti della risposta del mini- 
stro, anche perché le misure che egli ha 
annunziate non ci sembrano assolutamente 
sufficienti. Concludo riaffermando il nostro 
auspicio di tutto cuore che il collega Riccio 
possa tornare tra noi, dandoci il conforto 
della sua sensibilith, della sua apertura di 
mente e di animo, e tornando ad onorare 
questa Camera della collaborazione ai suoi 
1 avori. 

PRESIDENTE: L’onorevole Pochetti, co- 
firmatario dell’inteProga~ione Cardia, ha fa- 
coltk di dichiarare se sia sodisfatto. 

POCH ETTI. Signor Presi’dente, mi per- 
metto - a nome del gruppo comunista - di 
associarmi alle parole d i  commozione e di 
sdegno che ella ha testé pronunziato e di 
rinnovare l’augurio, che ella ha formulato, 
che l’onorevole Pietro Ri,ccio possa uscire 
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indenne, quanto prima possibile, da questa 
drammatica esperienza. Mi sia anche con- 
sentito di esternare la nostra so1idariet.h ai 
familiavi che vivono nell’angoscia per il ra.- 
pimento del loro congiunto. 

1Sspresse tali considerazioni, ritengo tulla- 
via di dover manifestare la nostra insodisfa- 
zione per quanto ha dianzi affermato l’ono- 
revole minist.ro dell’interno, pur apprez- 
m i d o  l’impegno con cui vengono condotte 
le ricer’che in Sardegna. L’isola deve gran 
parle ,dei suoi mali all’inerzia dei governi 
nenttral,i, ai ritardi e all’inad,eguatezza del- 
l‘impegno posto neil’affrontare i suoi pro- 
blemi sociali’ ed economici, alle ingiustizie 
di cui la popolazione sarda ha da sempre 
soff er lo. La Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sul fenomeno del banditkmo in 
Sardegna avrh lavorato invano - tutt’al più. 
le sue relazioni potranno rir1~aner.e soltanto 
l’oggetto di riconoscimenti letterari - se non 
si porrh mano alle inizialive che sono state 
suggerile per i l  risanamento e lo sviluppo 
dell’isola. 

L’episodio gravissimo di questi giorni, 
che ha coinvolto, nella persona di un  suo 
membro, lo stesso Parlamento, è un enm- 
simo fatto che dimostra a che punto di acu- 
tezza sia pervenuta la situazione economico- 
sociale della Sardegna e a che punto di 
drammaticitk corrispondente sia giunba I n  
nuova stagione di violenza che si è svilup- 
pata nell’isola. Ritengo che sia stolto dar 
credito alle apparenze di temlporanei asso- 
pimenti ,di qu,esta violenza e rallentare, in 
ciò fidando, l’azione suggerita al Parlamen- 
to, per la rinascita dell’isola, dalle conclu- 
sioni della Commissione d’inchiesta. 

U n  altro elemenlo però, signor Presi- 
dente, onorevole ministro, è alla base della 
nostra insodisfazione. Sono state affacciale 
dai giornali varie ipotesi circa il movente 
di  questo nuovo crimine: si è parlato pri- 
ma di un incidente stradale, poi di ven- 
detta.; si è suocessivam.ente ritenuto che po- 
tesse trattarsi di un  fatto politico; ma sem- 
bra ormai prevalere l’ipotesi del rapimento 
per estorsione. Dobbiamo ,sottolineare che lo 
sviluppo dell’indus tria del sequestro di per- 
sona e dell’estorsione non ha soste in Italia, 
nonostante il ministro - con grande otti- 
mismo - abbia assicurato al Parlamento 
che la maggior parte dei responsabili sono 
stati assicurati alla giustizia. La gente, no- 
nostan te queste sue assicurazioni, onorevole 
ministro, si domanda sbigottita come sia 
possihile che, invece, tanti responsabili ri- 
mangano ancora impuniti. 

Abbiamo seguito inchieste televisive, ab- 
biamo ietto servizi giornalistici allucinanti. 
raccapriccimti, sulla facilith del cosiddetto 

1 (( riciclaggio II del denaro (( sporcu 11 dei ri- I scatti, in Italia e fuori del nostro paese; 
ma scarsissime ci sembrano, fino a questo 
momento, le misure adottate per impedire 
che il frutto degli atti criminosi compiuti 
possa essere utilizzato; e ci sembra lento 
l’intervento volto a risanare situazioni puru- 
lente affiorate anche nell’ambito degli ap- 
parati preposti alla lotta contro la crimi- 
nalità. 

Ella, signor ministro, ha detto di aver 
provocato un dibattito in seno all’opinione 
pubblica con sue proposte recentemente fat- 
te. A noi sembra che sarebbe ora che ella 
ed altri titolari di dicasteri, compreso quel- 
io del Dicastero del tesoro, venissero a dire 
qui alla Camera, proprio in occasione del 
rapimento - sembra per estorsione - di uno 
dei suoi membri, quali sono, nell’ambito di 
u n  piano organico più generale, le misure 
che il Governo intende adottare per la lotta 
contro la criminalith; a dirci come, in breve, 
,il Governo intenda togliere spazio a coloro 
che finora hanno potuto agire nella sicurez- 
za di una quasi totale impunità. 

PRESIDENTE. L’onorevole Strazzi, cofir- 
matario dell’interrogazione Mariotti, ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

STRAZZI. Nell’associarci alle nobili pa- 
role del signor Presisdente e nell’apprezzare 
l’impegno del Governo in questo momento 
particolare, non possi,amo non ‘rilevare che 
i 1 rapimento dell’onorevole Pietro Riccio ci 
lascia preoccupati e perplessi. 

Tale fatto criminoso si verifica, inf,atti, 
in un momento particolarmente complesso 
e difficile per il nostro paese ed è tanto 
più grave in quanto colpisce un rappre- 
sentznte del popolo in seno al massimo 
consesso nazionale, depositario dei principi 
che guidano i cithdini italiani e stanno B 
fondamento dell’a Costituzione. 

Quali che siano i moventi alla base di 
un tale atto di  criminaliti, i soci’alisti 
esprirnono una ferma condanna per quanto 
è avvenuto; e non solo in considerazione 
della violenza offesa perpetrata ai danni 
,di un cittadino, ma anche perche questo 
gesto si rivolge, in “aniera chiara e ine- 
quivocabile, contro quelle istituzioni che, 
pur tra le difficoltà quotidiane, ci,ascun 
c’ittadino contribuisce a difendere. 
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La s1ori.a dei sequestri di  pers0n.a non 
aveva ancora annoverato un caso consimile. 
Con queslo ultimo episodio, ha raggiunto 
i l  inomento più complesso e pericoloso 
della sua tragica escalalion. A questo pun- 
to non B possibile non 'rendersi conto, sia 
pure con amarezza, che le istituzioni de- 
inocratiche sono attaccate con decisione da 
organizzazioni criminali. Questo avviene 
costantemente, con reati sempre pih scon- 
certanti perpetrati ai danni dei patrimoni 
dei singoli, ,del patrimonio collettivo, della 
cosa pubblica in genere e delle persone fi- 
siche in particolare. 

Quando ,si colpisce un parlamentare, si 
colpisce la Costituzione, che alls  base 
della vita del paese e va dif,esa quali che 
ne siano i .  nemici. 

Noi non conosciamo i motivi che hanno 
condotto criminali senza scrupoli a rapire 
il collega Riccio. Sappiamo ,perb che, quali 
che essi si,ano, non si può 'rimanere indif- 
ferenti e inerti di fronte 'al loro mkfatto. 
L'uomo politico è rappresent,ante della vo- 
lonlii, e degli interessi dei cittadini, i quali 
hanno fatto ,di lui il 'delegato che deve rap- 
presentarli in ,seno al massimo consesso 
nazionale. Che dire di più, di fronte a 
un  rapimento che lasci,a aperti tanti v,ar- 
chi a proposito delle sue motivazioni, tanti 
int.errogativi sui suoi protagonisti, e desta 
tanto turbamento in un'opinione pubblica 
che vede i criminali non arrestarsi di fron- 
te a .  nessun ostacolo ? 

Noi socialisti chiedi'amo che -non  si ri- 
spjrminb ' ,sforzi perché vengano scoperti 
gli 'esecutori e i mandanti di un simile 
deliLto, .*.perché sia fatt:a luce su un epi- 
sodio così sconvolgente della nost.ra vita 
sociale; episodio che, con tanti altri, ma 
jjih grave di tanti altri, propone dramma- 
t.ioa'mente al paese la necessità del ricorso 
ed ogni energia nazionale per combattere 
questi mali alla radice. 

' Sebbene un caso come questo ripropon- 
ga il problema di un'immediata soluzione 
del nodo cost,ituito dall'ormai consueta se- 
quela di comportamenti che si riscontrano 
in tali occasioni (silenzio dei familiari e 
degli organi di stampa, inerzia della poli- 
zia 'per favorire i l  rilascio dell'ostaggio), 
noi socialisti siamo sicuri che i risultati 
migliori si potranno ottenere con una vasta 
opera preventiva (per quanto riguard'a il 
profilo tecnico delle operazioni di polizi,a) 
e ..poi con : una profonda 0per.a di risana- 
mento degli strati e dei settori più deboli 
e provati della noslra società. Non solo con 

la polizia si combatte In criminalità, m,a 
anche con un impegno sociale che cancelli i 
ghetti urbani, migliori il caccordo tra cit- 
1,adini e istituzioni, permetta ,ai giovani di  
usufruire di un'istruzione più moderna e 
realistica, consenta un ritmo produttivo più 
efficieiilte, aumenti i posti di lavoro e mo- 
ralizzi la vita pubblica in ogni settore. 

Con queste misure e con altre consimili 
si potrebbe gular'dare con maggior sicurez- 
za ad un futuro più sereno, nella consa- 
pevolezza che le misure adottate dalla po- 
lizia potranno essere .solo un complemento 
(,anche se di rilievo) di quelle adottate dal 
G,overno in tutto il paese. 

I socialisti iltaliani, nel chiedere 'al Go- 
verno di intervenire Yrapidamente per la so- 
luzione di questo caso e nel proporre alla 
sua attenzione i problemi ora esposti, ri- 
volgono all'onorevole Pietro Riccio e ai 
,suoi familiari i più fervidi auguri per una 
felice soluzione del caso; e al gruppo della 
democrazia cristiana la più sincera soli- 
darietit. Auguriamo che l'onorevole Riccio 
possa rapidamente rientrare al suo posto di 
lavoro. 

Oltre alla più ferma condanna che uo- 
mini civili possano rivolgere all'indirizzo 
di chi minaccia la civiltà, chiediamo ai ra- 
pitori di desistere adalla. loro pericolosa, 
grave ed inquietante sfida alle istituzioni 
di un paese che ben più difficili situazioni 
ha superato, e che ha saputo respingere con 
vigore e correttezza civile gli attacchi che 
gli sono strati rivolti, da qualsiasi parte. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cariglia ha 
facolt,à di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARIGLIA. I1 gruppo socialdemocratico 
desidera innanzitutto ringraziarla, signor 
Presidente, per la sensibilità dimostrata re- 
candosi personalmente presso i familiari 
dell'onorevole Riccio per esternare il senti- 
mento di offesa del Parlamento in conse- 
guenza di questo episodio che turba pro- 
fondamente non solo i parlamentari, ma la 
coscienza civile di  tutto il nostro popolo: e 
credo che ella abbia sentito forse più pro- 
fondamente d,egli altri tale sentimento, nella 
sua qualitii di vecchio combattente per In 
li ber tB. 

La nostra solidarietà vada anche al grup- 
po democristiano, con l'auspicio che il no- 
stro collega possa presto tornare tra noi. 
Siamo anche vicini ai familiari di quest,o 
nostro valente parlamental'e che, probabil- 
mente, è vittima, più che dell'inefficienza ed 
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incapacità dell’apparato pubblico nel pre- 
venire azioni siffatte, del clima che si sta 
diffondendo in maniera preoccupante nel 
nostro paese. Tale clima consente una con- 
tinua sfida allo Stato, che ,per altro non B 
più lo Stato fascista e totalitario che ci 
siamo lasciatd alle spalle ma - è bene ri- 
cordarlo - uno Stalo che fonda la propria 
sovranith sulla volontà dei cittadini. 

Ebbene, signor Presidente, questo nostro 
Stato è oggetto d i  quotidiane sfide, dalle 
ormai quasi programmate fughe dalle car- 
ceri giudiziari,e ai sequestri di persona. Va- 
sta e grave è l’estensione della criminalità, 
dalla quale non resta esente alcun settore 
della vita civile del paese. Onorevole mini- 
stro, questa occasione deve indurci a riflet- 
tere sull’opportunità di assumere provvedi- 
rnenti i quali, più che di ordine tecnico, 
dovrebbero essere di ordine etico. Ritengo 
nostro dovere affermare solennemente (e non 
con c.onsiderazioni, direi quasi, di routine) 
che non i: pii1 consenlito organizzare nel 
nostro paese la criminalith con tanta Iran- 
quilli tit; bisogiìa affermare che questa crimi- 
nalith non potrb impunemente sfidare i! 
Parlamento, perché anche di questo si 
batta. 

Signor Presidente, non sono d’accordo 
con le fretlolose valulazioni ufficiose avan- 
zate circa. ,il significato di questo episodio; 
sono convinto che, quando si priva un 
membro del Parlamento della possibilità di 
svolgere le proprime funzioni costituzionali, si 
commette un  crimine politico al quale si 
possono anche accompagnare allri intendi- 
menti, ma si tratta soprattutto di un cri- 
mine politico. I1 Governo deve prendere atto 
di questa r.ealt& ed agire conformemente 
alla gravith di un  fatto che per la prima 
volta si è verificato - come ella, signor 
Presidente, ha fatto giustamente notare - 
nella storia della Repubblica, e .  che mette 
a disagio Lei e tutti noi in tutte le sedi, 
nazionali ed internazionali, dove non può 
non aver destato grande im’pressione che 
un *deputat,o al nostro Parlamento sia stato 
rapito, e quindi con tal mezzo inaudito 
posto nell’impedimento di esercitare il suo 
in andato. 

Si tratta, quindi, di un crimin,e fonda- 
meiitalmenle politico, che va conibattu to con 
l’energia che questa - const,atazione ri’chiecfe. 
Mi auguro che l’onorevole Riccio possa tor- 
nare quanto prima in ,mezzo a noi, ma vor- 
r.ei dire, con. estrema franchezza, che credo 
che coloro i quali hanno agito con tanta 
spavalderia siano decisi ad andare ben ohre 

un reato d i  estorsione. O una valutazione 
che spero risulti infondat.a, ma sono vera- 
mente preoccupato: ritengo che questi mi- 
minali siano anclati o vogliano andar,e pilj 
i n  I &  di ui i  atto dimostrativo. Credo che si 
voglia dare scacco alla Repubblica, che si 
voglia veramente aprire una crisi dalle pro- 
porzioni imprevedibili, e che sia uopo quin- 
di che il Parlamento e il Governo si ren- 
dano conto che questo non è un episodio 
della violenza quotidiana, ma rappresenta 
qualcosa di più grave che va valutato per 
quello che è, considerandone tutte le im- 
pl icazioni. 

Mi auguro che il Governo, la niaggioran- 
za, il Parlamento trovino, ciascuno secondo 
le proprie responsabilith ed i propri im- 
pegni, il modo di contribuire a ripristinare 
u n  clima di fiducia, di ,serenith e amhe 
di dignitb in questo nostro paese che ne 
ha. tanto bisogno. 

PRESIDENTE. l3 così esaurito lo svol- 
gimento di interrogazioni urgenti sul se- 
questro del deputato Pietro Riccio. 

Svolgimento di interpellanze e di interro- 
gazioni sulla risoluzione di condanna 
del sionismo rece,ntemente approvata 
dall’assemblea generale dell’ONU. 

PRE,SIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimen t.0 delle seguenti interpe,llanze, tul- 
te dirette ‘al Presidenbe del Consiglio dei mi- 
nistri e al ministro degli affari esteri, che 
thttano lo stesso argomento: 

Preti, Magliario e Reggiani, (( per sapere 
quali iniziative il Governo intende prendere 
per impedire che dopo la vergognosa mozio- 
ne dell’ONU che definisce il sionismo ” una 
forma di razzismo e di discriminazione raz- 
ziale ” si proceda ad altre analoghe e più 
gravi deliberazioni provocatorie, di cui e stata 
anticipata negli ultimi giorni la possibile for- 
mulazione e che avrebbero l’effetto di scre- 
ditare definitivamente I’ONU come strumen- 
to di incontro e di collaborazione tra i po- 
poli. Per sapere, albesi, se i rappresentanti 
del Governo interpellati non ritengano op- 
porluno esprimere nelIla sede competente la 
propria. condanna per l’atteggiamento perse- 
cutorio e discriminatorio approvato a mag- 
gioranza dall’ONU, che ricorda sotto molti 
aspetti quella dottrina nazista responsabile di 
tanti lutti e rovine in Italia e in ogni altra 
nazione d’Europa 1) (240707); 
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Mariotti, Achilli, Ferri Mario, Spinelli, 
Cariepa, Colucci, Concas, DeEla Briotta, Gio- 
vanardi, Magnani Noya Maria, Musotto, Or- 
lando, Savoldi, Strazzi e Tocco, 11 per sapere 
- atteso che nella seduta del i 0  novembre 
i975 l’assemblea generale delle Nazioni Uni- 
le ha approvato la. risoluzione che dichiara 
i l  sionismo una forma ” di razzismo e di 
discriminazione razziale ”: che tale risolu- 
zione non favorisce lo ~t~abilimento di una 
pace soprattulto nella tormentata zona del 
rnedics rtrient,e; che questa risoluzione contrad- 
d i r , ~  chiuraniente l’articolo 1 dello statuto del- 
le Nazioni Unite, che fissa, tra gli scopi fon- 
clamenla! i di t,ale organizzazione, quella di 
” mantenere la pace e la sicurezza interna,- 
zionale; sviluppare relazioni amichevoli trii 
le nazioni i n  base al principio dell’eguaglian- 
za dei diritti e dell’aut,odecisione dei popoli: 
promuovere la, coopera,zione internazionale in 
materia, economica, sociale, culturale, uma.- 
nitaria ”; mentre prendono atto dRlla posizio- 
iie assunta in h l e  circostanza. dal Governo 
ila,liano, che ha inlerpretato gli ideali d i  giu- 
st>izia, di civilth, di democrazia perseguiti dal 
nostro popolo - quali iniziative il Governo 
int,enda adottare perché gli scopi ed i prin- 
ripi i,n base , j  quali I’ONU venne creata. non 
siano avviliti e mortificati come avvenuto i n  
occasione della risoluzione del 20 novembre 

Riasini. Mammì. Randiera, Del Pennino. 
La Malfa Giorgio, D’Aniello: Bogi e Ascari 
Raccagni, (( per conoscere le iniziative prese 
e quelle che si intendono prendere dopo la. 
incredibile approvazione da parte dell’OKU 
di una mozione che definisce il sionismo co- 
me razzismo e discrimina.zione razziale. Gli 
interpellanti ritengono che tale approv,azione 
non possa restare senza una risposta che 
suoni piena e operante solidarietà per un  po- 
polo che nella storia ha costituito, attraver- 
so .lutti e sofferenze, il simbolo della lotta 
contro le disumane teorie razziste )) (2-00710). 

Sa.ra.nno svo1t.e congiunlamente anche le 
seguenti altre interpellanze, non iscritte allo 
ordine del giorno, che concernono lo stessn 
:!rgomento: 

Quìlleri, Alesi, Malagodi, Ba,dini Con- 
falonieri, Bigmrdi, Alessandrini, Alpino, AI- 
tissimo, Baslini, - Bozzi, Cat.ella, Cottone, De 
Lorenzo, Durand de la Penne, Ferioli, Ge- 
rolimetto, Giomo, Mazzarino, Papa e Serren- 
tino, al Pres.idente del Consiglio dei ministri 
e .al minisbro degli affari esteri, (( per co- 
iioscere i criteri polilici in base ai quali il 

1975 11 (2-00709); 

Governo italiano intende agire per dar segui- 
to al voto giustamente espresso dalla dele- 
gazione italiana nell’assemblea generale del- 
le Kazionj Unite contro la mozione recente- 
mente ivi approvata che assimila il sionismo 
a! ramismo. Tale mozione rappresenta infa 1.- 
b i  una pericolosa infrazione ai principi di 
liberth e di rispetto della persona umana, 
di giustizia e di eguaglianza che reggono 
le Nazioni Unite e ne fanno 1.a forza; tende 
a giust.ificare i peggiori orrori del nazismo 
contro gli ebrei e le persecuzioni di cui que- 
sli sono ancora oggi oggetto in diversi paesi, 
;vi compresa l’Unione Sovietica; rende più 
tesa la situa.zione internazionale e in parti- 
colare quella del medio oriente; svaluh la 
azione che le Nazioni Unite gik svolgono e 
tlevorio ulteriorrnente svolgere in tale area 1 )  

(2-00712): 

Cara.doni-ia., al riiinisl,ro degli affari esle- 
ri, (( per conosmre se egli ril.engn necessa- 
r i o  coniutiicare a.j rappresentanti delle parli 
w k r e  che hanno approvato la. recente deli- 
berazione dell’ONlJ, la quale ravvisa nel so- 
lidtlrismo sionista I’estrinsecazione di una for- 
ma di razzismo, che l’ltalia considera codesto 
atto della massima organizzazione internazio- 
na.le un  potente cataliazatore dj barbare vio- 
lenze, e quindi subordina i l  mantenimenlo 
di buone relazioni con i paesi responsabili al- 
la cessazione di ogni campagna antisionista e 
alla loro disponibilità a promuovere la revo- 
ca della ripugnante deliberazione delle Nazio- 
ni Unite. L’interpellanbe ritiene che il movi- 
mento sionista operi in inodo legittimo a clife- 
sa dei diritti umani degli israeliti di ogiii 
nazionalith, e pertanlo, necessariamente, a11- 
che a difesa della sopravvivenza dello Stato 
d’Israele )) (2-00714); 

Piccoli, Ganestrari, Buzzi, Mazzola, Cu- 
minetti, Stella, Erminero, Pennacchini, Azza- 
ro, Sangalli, Dall’ Armellina, Bressani, Miro- 
glio, Rognoni, Fusaro, Ba,rbi, Reale Giuseppe, 
Bernardi, Bianco e Speranza, al Presidente 
del Consiglio ,dei ministri e al ministro degli 
affari esteri, (( per sapere dal Governo quali 
iniziative intenda adottare per l’asswda e gra- 
vissima decisione dell’O~NU - che ha,  di fatto, 
equiparato il sionismo al razzismo - affinché 
lale decisione trovi, nelle sedi adeguate, una 
risposta di completa rettXca, allo scopo di  
salvaguardare un popolo >che ha  tanto meri- 
tato ‘dalla storia e che dal 8razzismo è stato 
perseguitato con immense tragedie per tant-i 
anni rimaste nel cuore dei popoli e che l’as- 
surda decisione t,enta di cancellare con una 



A t t z  PaTlam,entara - 24763 - Camera dei  Deputati 
I 

V I  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 NOVEMBRE 1975 
- - 

linaccett,abile mistificazione. )Gli interpellanti 
ritengono che la rettifica sia indispensabile 
anche per garantire la vita e gli obiettivi 
dell'ONU, entrambi posti a repentaglio dal- 
P'assur,da decisione )) (2-00715). 

L'ordine del giorno reca altresì lo svolgi- 
mento della seguente interrogazione, concer- 
nente sempre lo stesso argomento: 

8Miotti Carli Amalia, Pilocoli, 'Reale 'GiG 
seppe, Micheli Pietro, Eperanaa, Borra, Cu- 
minetti, Belussi Ernesta, Cattaneo Petrini 
Giannina, Castellucci, Boffardi Ines, (Cocco 
Maria, Berbè, Pezzati, Sabbatini, Per,donà, 
Zolla, Caiazza, IMaggioni, Bologna, Sisto, 
Stella, Bortolani, Buffone, Andreoni, Sobrero, 
C'anestrari, Costamagna, Amodio, 'Olivi, Re- 
velli, Martini Maria Elella, Orsini, Meucci, 
Salvi, Lapent,a, Bianco, Marchetti, ,M,arzotto 
Caotorta, !Grassi Bertazzi, IMatteini, Gasco, 
Calvetti, Prearo, ,Pisicchio, Vecchiarelli, Pi- 
soni, D,al M,aso, Lindner, Laforgima, Corà, El- 
kan, Fioret, Villa, Dall'Armellina, Cassanma- 
gn'ago Cerretti Maria Luisa, Armani e Vin- 
cenzi, al Presidente del Conlsiglio dei mini- 
stri, (( per sapere (quali iniziative il ,Governo 
iCaliano intende svolgere perché (l'aberrante e 
vepgognosa risoluzione presa 'dalle Nazioni 
Unite, che h a  condannato il sionismo come 
" forma ,di 'razzismo e di ,discriminazione raz- 
ziale ' I ,  possa essere riconsiderata e superata. 
Tale deliberazione, inammi,ssibi,le in un orga- 
nismo internazionale che istituzionalmente è 
sorto come strumento di incontro e di collabo- 
razione tra i popoli, nasconfde un  nuovo volto 
del razzismo e potrebbe preludere a succes- 
sive analoghe gravi decisioni al punto da com- 
promettere le ,finalit& stesse ,delle "azioni 
Unite )) (3-04010). 

Saranno svolte infine anche le seguenti al- 
tre interrogazioni sul medesimo argomento, 
non iscritte all'ordine del giorno: 

Pajetta, Cardia, ISegre e Bottarelli, al 
Presidente del Consiglio dei ministri 'e al mi- 
nistro degli affari esteri, (( per conoscere se, 
in relazione al voto espresso 'dal1,a 'delegazione 
italiana alla recente assemblea delI'ONU sulla 
questione del sionismo, voto col quale gli in- 
t,erroganti concordano, ,il Governo intenda ri- 
confermare, in merito alla crisi mediorien- 
tale, la linea ripetutamente, ed anche di re- 
cente, espressa e che si basa sulda richiesta 
del ,ritiro di Israele ,da tutti :i territori arabi 
occupati nella >guerra del 1967, sul riconosci- 
mento dei legittimi diritti nazion,ali ,del popolo 
palestinese e ,sul contemporaneo diritto alla 
esistenza e alla sicurezza di tutti i popoli e 

Stati dalla regione, Israele compreso; e se, 
poggiancdo sulla validità di lquesta linea, che 
prescinde da schematiche contrapposizioni e 
condanne ideologische, esso non intenda, an- 
che all'interno della CEE, farsi promotore di 
una rinnovata azione politica e diplomatica a 
favore di una sollecita soluzione pacifica del 
conflitto mediorientale, nonché procedere, sul- 
l'esempio recente della Franci,a e del Giappo- 
ne, ad autorizzare l'apertura in Italia di un 
ufficio di informazione e di rappresentanza 
dell'OLP )) (3-04025); 

Masullo, Aaderlini e Columbu, al Presi- 
dente ,del <Consiglio ,dei ministri e al ministro 
degli affari esteri, (( per conoscere l,e ragioni 
che hanno consigliato il voto negativo, che 
giustamente il 'Governo italiano ha espresso, 
sulla risoluzione dell'O'NU in mer,ito alla que- 
stione .del sionismo; ,e se, proprio movendo da 
una giusta criti,ca alle posizioni della maggio- 
ranza dell"O~NU, 'l'Italia - anche nella sua ve- 
ste ,di nazione che 'designa in lquesti mesi i 
presi,denti del consiglio della lCEE - non in- 
tenda farsi promotrice di una azione che tenda 
a portare avanti il dialogo, costruttivo sul 
piano economi'co e politi'co, tra l'Europa e i1 
mondo arabo in vista del ristabilimento della 
pace secon,do la ,risoluzione 242 delll'ONU, e 
in vista del riconoscimento ,di tutti i diritti 
del 'popolo palestinese )) (3-04029). 

L'onorevole Preti ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

PRETI, P'er quasi duemila anni la mi- 
noranza religiosa israelitica è stata chiusa 
nei ghetti; io credo che questo rappresen- 
ti una delle maggiori onte e delle mag- 
giori colpe della civiltà occi1d.entale. Solo 
le persecuzioni e le discriminazionsi conti- 
nue impedirono, nel corso dei secoli, l'as- 
similazione delle minoranze, non affatto 
razziali ma religiose, i,sraelitiche. Ed B pro- 
prio per questo che in occasione della pri- 
ma guerra mondiale il governo della Gran 
Bretagna promise agli ebrei un focolare 
nella vecchia Palestina. Se non ci fossero 
state le discriminazioni e le persecuzioni, 
non ce ne sarebbe stato certamente bi- 
sogno. 

PRESIDENZA DEL 1'ICEPRESIDENTE 

. LEONILDE IOTTI 

PRETI. Poi, sei milioni d i  morti du- 
rante la seconda guerra mondiale: si trat- 
ta, credo, della pii1 spaventosa strage 
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della storia. Sei milioni di morti hanno 
creato le condizioni per una notevole emi- 
grazione di ebrei nell’attuale Stato 
d’Israele. 

Orbene, la risoluz,ione dell’ONU, con- 
dannando il sionismo addirittura come ,una 
forma di razzismo, inverte le parti e met- 
te le vittime delle discriminazioni al po- 
sto dei colpevoli. Tutto questo pare a noi 
veramente ignobile. Con questa risoluzione 
dell’ONU si arriva, praticamente, a una 
semiassoluzione di Hitler e, in definitiva, 
si vengono a incoraggiare le tendenze an- 
tisemitiche che sono oggi purtroppo anco- 
ra presenti in numerosi paesi, che non 
occorre menzionare. La risoluzione del- 
I’ONU, p’erciò, ci indigna ed è da consi- 
derarsi vergognosa. La massima organiz- 
zazione internazionale, con questo atteggia- 
mento, si è squalificata. 

Vorrei far notare che questa risoluzione 
non ,B stata votata da alcun paese a re- 
gime autenticamente democratico, ma, pa- 
radossalmente, proprio solo da paesi che 
maltrattano le minoranze etniche o reli- 
giose, e talvolta le perseguitano, oppure 
che limi’tano i diritti po1,itici dei cittadini. 

Direi che il trattamento degli ebrei ha 
rappresentato durante i secoli, ed è anco- 
ra, una pietra di paragone della società 
autenticamente liberale, nel senso più no- 
b,ile della parola. 

Sugli arabi ha certamente influito il 
ranco’re per le note ragioni; sui paesi sot- 
tosviluppati ha influito, purtroppo, la scar- 
sa maturità politi,ca. I3 grave la conver- 
genza dell’unione Sovietica, che si è fat- 
ta guidare, assieme con i suoi satelliti che 
l’hanno seguita, da interessi di potenza, 
0 ha  calpestato ancora una volta, in que- 
sto settore, certi principi liberali che costi- 
tuiscono un patrimonio inalienabile della 
coscienza moderna. 

Devo aggiungere che la risoluzione del- 
I’ONU ha voluto colpire anche, e direi so- 
prattutto, lo Stato d’Israele. A nostro pa- 
rere non è per questa via che si realiz- 
zano I presupposti per giungere a un’equa 
e ‘duratura pace nel medio oriente. Lo Sta- 
to !d’Israele è una realtà di cui il mondo 
civile non può certamente permettere l’iso- 
lamento, né tanto meno accett,are la distru- 
zione. Le esclusioni, le discriminazioni, le 
condanne, gli anatemi rivolti allo Stato 
d’Israele hanno solo l’effetto negativo di 
irrigidire i governanti di questo piccolo 
Stato, che si sente assediato e sospetta in 
altri la volontà di distruggerlo. Tutto que- 

sto rende più difficile quell’accordo tra 
Israele e arabi che noi ci auguviamo pos- 
sa realizzarsi, rende più difficile il rag- 
giungimento di una pace definitiva nel me- 
dio oriente. 

Vorrei osservare ch,e da vario tempo 
l’organizzazione delle Nazioni Unite lè stru- 
mentalizzata per scopi faziosi, col risultaio 
di adottace d,eliberaz,ioni assolutamente pa- 
radossali (per’ non usare parole più gravi); 
talvolta sembm. quasi che l’organizzazione 
sia animata ,da una slpecie di  spiirito di ri- 
valsa contro gli ceu,ropei e la (loro oiviltà, 
in manier,a che il suo ppesiigio scade sem- 
pne di più. In conseguenza di prese di  po- 
sivione siffatte, cpel consesso mondiale non 
appare ,più ,il grande foro per la collabo- 
razione tra i popolii che ara previsto nella 
capta ,istitutiva di San Francisco. Voirrei ri- 
c h i t u ”  l’attenzione su quello che avvennse 
della Società delle Nazioni, quando non 
riuscì #più ad essere pari ai suoi compiti: 
languì *fino alla mortfe. Domani potrebbe 
accadeve la stessa colsa all’organizzazione 
delle Naziosni Unite, se si mettesse su que- 
st,a falsariga., e noa s,apesse erigersi sotpr’a 
ii piccoli contrastii per vedere i problc” 
sotto una luce veramiente civile ed uni- 
veirsa1,e. 

I3 Governo italiano ha fatto bene a vo- 
tare c.ontro J’infausta risoluzione, e noi 
gliene ‘diamo atto; vorrei però dire che 
l’azione ldel Governo italiano in  seno a!l’e 
Nazioni Unite mi  sembra abbastanza fiacca: 
ogni tanto si vota contro, ovviamente, 
quando vengono proposte risoluzioni contra- 
rie a i  principi di civiltà nei quali noi 
crediamo, ma si nota. spesso un complesso 
di inferiorità idi fronte ai paesi arabi, ma- 
gari perché possile/dono la  grandce ricchezza 
d,el petrolio. Tutto questo, però, non è giu- 
sto, perché i principi debbono v’alere pih 
del petrolio ! Occorre, .a nostro avviso, che 
il Governo dimostri maggiore flermezza, 
maggiore mpacità di iniziativa; è necessa- 
,rio che il Governo, sia nelle sedi ufficiali, 
sia nei contatti particolari, difenda taluni 
principi .di civiltà con m-aggiore fermlezza 
e cerchi di far ragionare i rappresentanti 
d i  taluni Stati, che p.robabilmente hanno 
perso il senso d.ella mi”. I1 Gomverno 
italiano, insomma, non si d,ew limitave a!- 
l’astensione o .al voto contrario quando si 
va oltxe. li1 tollerabile nlella fodmulazicne di 
certe risoluzioni. L’Italia - io creda - in 
sede di Nazioni Unite, se vuole acquisire 
maggiore autorità, deve assolvene in ma!iie- 
r a .  decisa la sua missione di civilltà, che 
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l’ha caratterizzata nel corso dei secoli. ( A p -  
p laus i  dei  deputat i  del  gruppo del PSDI).  

PRESIDENTE. L’onorevolle hlario Ferri 
ha facoltà d i  svolgere l’interpellanza Ma- 
riotbi, 1d.i cui è cofirmatario. 

FERRI MARIO. Signor Preslidenbe, ono- 
r,evoli colleghi, la ri,soluzione approvata dal- 
le Nazioni Unite il 10 di questo mese, in 
cui si afferma che il sionismo ’è unla. forma 
di r,azzismo e di discriminazioae razziale, è 
oltremodo grave, e pone inquietant,i inter- 
rogativi ai paesi civili e democratici impe- 
gnati p.er la sicurezza e la paoe nel monsdo. 
Si tna.tta di un  voto ch,e oltraggia e con- 
danna un  popolo già duramente provsato 
dalJo stmninio nazista, cioè dalla perse- 
cuzione di un regime che per rnqgiungepe 
tale n,efanldo okiettivo aveva assunto ap- 
punto un’analoga motiv,azion,e ildeologica. 13 
un voto con il quale si è voluto trasfje- 
pire sul piano ideologico quello che era e 
rimane un profondo contrasto politico tra 
Stati afiabi e nazione ebraica; esso pertan- 
to non serve clerto .al raggiungimlento ‘di in- 
tese placifich’e, indispensabili per una sag- 
gia, veritiera e convinta pollitica di pace. 

Comle non coglliere nella delib~erazio.n~e 
delle Nazioni Unite un  assurdo di carattere 
slopi,co ? Come non reagiire di flronte alla 
strumentalizzazione di uno scontro chle non 
tende a placarsi? I1 conflitt.0 tra axabi ed 
israeliani, che dal 10nta.no 1945 inssnguin’a 
i.1 medi’o oriente, h.a necessith ,di un  severo 
impegno da part1e dei paesi del mondo pii1 
avanzato per trovare uno sbocco in senso 
positivo. 

Le interminabili discussioni, cui disgra- 
ziatamente hanno fatto seguito più volte il 
ri,corso alle armi e l’esplosione sanguinosa 
di at.ti terroristici, hanno sempre rimesso 
in forse i rapporti tra Isarele e gli Stati 
arabi circostanti, la delimitazione dei con- 
fini, i legittimi int-eressi del popolo pale- 
stinese. E mai I’ONU è riuscita ad imporre 
una tregua come premessa per una pace 
stabile e duratura. Neppure le stesse grandi 
potenze, Stati Uniti e Unione Sovietica, im- 
pegnate in un’altalena di alleanze, sempre 
tendenti a conciliare i loro stessi interessi 
di  potenza con il conflitto ,mediorientale e 
quasi mai la loro posizione internazionale 
con la pace in quegli stessi luoghi, hanno 
rappresentato garanzie per una soluzione 
concordata dell’inesorabile conflitto, anche 
se spesso si invertono le parti, ricevendosi 
a Washtington il leader arabo Sadat con 

tutti gli onori dovuti ad un  capo di Stato 
e cercandosi da parte russa la ripresa dei 
contatti con la diplomazia israeliana. 

In questo quadro, nel quadro cioè di 
una (( non politica )) di distensione che porta 
con sé ancora le nefaste conseguenze del- 
l’irrigidimento dei blocchi contrapposti, tri- 
ste retaggio di un passato di cui nel mondo 
non si è spenta l’eco, tende ad inserirsi; 
ormai stancament.e, la funzione delle Na- 
zioni Unite. La storia d i  quesii ultimi anni 
è costellata di assurdi, sul piano morale 
ed umano: dai massacri del popolo vietna- 
mita alla fame che distrugge intere popo- 
lazioni del mondo. Gravi responsabilitk pe- 
sano sulle spa1l.e di coloro che non hanno 
saputo o potuto imporre una convivenza 
pacifica. 

Chi, come noi, da sempre rifugge e con- 
danna ogni politica di potenza, di fronte 
ad atti come questi insorge con la forza 
delle proprie convinzioni più profonde. 

A chi giova, onorevoli colleghi, il voto 
dell’ONU? Non certo a quelle forze ohe 
tendono .ad una risoluzione pacifica del con- 
flitto arabo-aisraeliano. Quale significato dare 
a quella risoluzione? Intanto, un sicuro rin- 
crudimento dei rapporti in medio oriente 
e nuovi ostacoli alla soluzione del problema 
palestinese. Se l’obiettivo era quello di por- 
tare acqua al mulino delle buone ragioni 
palestinesi, sicuramente si è scelta la via 
meno adatta, quella via che rafforza i ne- 
mici della pace numerosi fuori e d,entro 
le parti. in causa. 

I1 più è che un nuovo duro colpo viene 
inferto .al  prestigio delle stesse Nazioni 
Unite. ,Già in occasione d i  deliberazioni pro- 
poste da parti contrastanti eravamo inter- 
venuti denunciando i pericoli #insiti nella 
st,rumental.izzazione di un organismo nato 
per rendere giustizia ai popoli. Ma, ora. 
quale credibilità possiamo ancora conceder- 
g l i?  Quale funzione può assolvere n.el pre- 
sente momento storico una organizzazione 
nella quale maggioranze o schieramenti ’po- 
litici operano solo in funzione di interessi 
di potenza, poi,ché questo e non altro è il 
signlificato della risoluzione al nostro esame ? 

La volontà. dei paesi arabi di avere un 
qualsiasi voto che legittimasse il loro at- 
teggiamento di inimicizia verso Israele può 
essere un fatto comprensibile: non può es- 
sere altrettanto comprensib,ile, ,se non nella 
logi,ca di potenza, l’atteggiamento dell’Unio- 
ne Sovietica, che - dopo aver definito il 
sionismo, nel lontano 1947 per bocca del suo 
3ttual.e ministro degli esteri, (( movimento di 
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liberazione nazionale )) - lo oltraggia oggi 
come forma di razzismo e di discrimina- 
zione razziale. 

Onorevoli colleghi, come ho già detto, 
B la vecchia logica di un mondo diviso 
in due che si presenta in tutta la sua 
gravità. E in questa logi,ca i diritti alla 
vita del popolo palestinese, i diritti alla 
vita del popolo israeliano pagano duramen- 
te, come, per questa. logica, già altri popoli 
hanno duramente pagato. CiÒ nulla toglie, 
certamente, alla gravità del fatto. Non vor- 
remmo prendesse corpo il timore che, sul- 
l’onda del voto antisionista, gli stessi terro- 
risti si sentissero legittimati ad accrescere le 
loro tragiche pressioni, preferendo la vio- 
lenza al tavolo della pace. 

Onorevoli colleghi, in queste poche pa- 
role è i l  senso dellla nostr’a interpellanza. 
Essa vuole costituire, prima di tutto, una 
testimonianza della nostra fede di sociali- 
sti nella giustizia, un impegno cio8, nei li- 
miti delle nostre possibilità, a spingere con 
tutte le forze in ‘direzione degli ideali che 
sono ,alla base ldel nostro modo di pensa- 
re. Secondariamente, intendilamo d,ar atto 
al Governo di aver interpretato, con il suo 
atteggiamento, quei principi di giustizia e 
di libertà che gui,dano le aspirazioni del 
nostro popolo, anche se desidereremmo 
maggiore ldecisione in ofidine ,ai problemi 
che rendono $dolorosamente vivo il conflit- 
to in medio oriente. 

Percib chiediamo mal Governo di d’ar vita 
a nuove inizilative ,affinch6, ,nell’,ambito stes- 
so delle Nazioni Unite, si corregga ,l’ingiu- 
sto giudi,zio assunto sul conto ,del sionismo, 
nella m,aniera in cui ,esso possa dar vita a 
nuove, pericolose impostazioni. Solo così 
si restituirà ,ai popoli fiducia in quell’or- 
ganizzazione mondiale che, proprio dall’ar- 
ticolo 1 del suo statuto, si vede assegnati 
come scopi fondamentali il mantenimento 
della pace e deUa sicurezza internazionali, 
lo svihppo di relazioni amichevoli tra le 
n’azioni in base ai principi dell’uguaglian- 
za dei diritti e ,dell’autodecisione dei popoli, 
la promozione della cooperazione internazio- 
nale nei campi economico, sociale, cultura- 
le, um,anitario. (Applaus i  de i  deputali del 
gruppo del PSZ). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole Mammi per lo svolgimento del- 
l’interpellanza Biasini, di cui è cofirma- 
tario. 

MAMM€. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, & incredibile 

che nel 1975, con tanti anni di storia an- 
timca e recente alle spalle, si sia potuta ve- 
rificare l’approvazione, da parte dell’ONU, 
di una risoluzione che tenta di  stabilire 
un’equazione tra razzismo e sionismo, sia 
pure ‘con una maggiorlanza ‘eterogenea sul 
cui significato occorrerebbe forse indagare. 
Tale risoluzione costituisce una ridicola ne- 
gazione della storia, una grave offesa alla 
cultura, un ennesimo attentato allo Ststo 
di Israele. Tentare di porre. sullo stesso 
piano razzismo e sionismo è di una roz- 
zezza inaudita. 

I1 razzismo - come sappiamo - nasce, 
nelle sue manifestazioni più recenti, nel 
secolo scorso, con de Gobineau, con Cham- 
herlain, e nasce in funzione antisemita; si 
ritrova in molti eventi dell’ottocento con 
una continua manifestazione di antisemi- 
tismo: dai pogrom che insanguinarono 1’Eu- 
ropa in quegli anni, ai processi per i co- 
siddetti (( omicidi rituali n, dalle accuse in- 
credibili per l’attentato ‘ad Alessandro 11, 
in Russia, al processo Dreyfus che, in 
Francia, ebbe tra i suoi spettatori, quale 
inviato di un giornale francese, proprio 
quel Teodoro Herzl che poi, nel 1895, con 
la sua opera, .diede il via al sionismo mo- 
derno. 

I1 sionismo nasce in quegli anni come 
antitesi al razzismo antisemita e non si 
presenta certamente, onorevoli colleghi di 
sinistra, come una ideologia conservatrice 
e reazionaria; si present,a in modo assai 
diverso : tutti i movimenti progressisti eu- 
ropei, in effetti, videro tra i loro militanti 
dei sionisti. I1 sionismo fu definito, ad 
esempio ‘da Francesco Ruffini, come un  mo- 
vimento ad i.spirazione mazziniana e vi 
sono stati rivoluzionari al tempo stesso 
marxisti e sionisti. La verità B che, quan- 
do sentiamo il suono di questa parola, i! 
in noi come un’eco d i  ,una cattiva educa- 
zione, ormai radicata attraverso i decenni, 
una distorsione inconscia dei fatti, che è 
frutto dell’antisemitismo fascista, della rea- 
zione e della conservazione. Bismarck di- 
chiarò che sapeva false le accuse di (( omi- 
cidi rituali )), ma aggiunse che aveva la- 
sciato correre in quanto ciò serviva con- 
tro i movimenti progressisti. Dalla fine del 
secolo scorso il sionismo B stato la reazione, 
l’antitesi rispetto al razzismo ! E quando 
si tenne il primo congresso dell’organiz- 
zazione sionistica, appunto alla fine del- 
l’ottocento, si ebbe quasi immediatamente, 
sui lavori del congresso, queI falso, che 
è circolato fino a ieri in Europa, che f u  
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il P~otocollo dei savi d i  siion; falso do- 
vuto alla polizia zarista, come dimostrò 
il T i m e s  molti anni dopo. Ebbene, ancor 
più grave ,di quel falso 1! l’a deliberazicne 
,dell’ONU, che ha tentato di mettere sullo 
stesso piano, attraverso un così solenne 
atto, razzismo e sionismo. Noi non conce- 
piamo lo Stato d’Israele come una sorta 
di contropartita ai ‘campi di concentramen- 
to; quindi, non riteniamo di ricordare in 
questa occasione il tributo di sangue e 
di lutti che il popolo ebraico ha dato alla 
causa antifascista e’d aIla causa antinazista. 

Lo Stato d’Israele ha radici pih anti- 
che delle persecuzioni naziste. L’onorevole 
Preti ha rkordato come fin dal 1917 vi fu 
una promessa da parte dell’hghilterra per 
la costituzione di uno Stato d’Israele sul 
territorio della P,alestina. I1 trattato di Sè- 
vres del 1922 richiama questa promessa dmel 
1917. E prima dell’altra guerra (al di là 
delle diffuse ,distorsioni, per cui sembra 
che a spese degli arabi si sia costituito, 
imponendolo dal di fuori, uno Stato di 
Israele) erano già circa 400 -mi la  gli ebrei 
esistenti in Palestina. Durante il mandato 
britannico vi era stata anche un’ammini- 
strazione ebraica accanto a quella inglese. 

Nel 1947 - com’8 stato ricordato dal colle- 
ga socialista - si diaputò tra ,I’Uni’one delle Re- 
pubbkhe socialiste sovietiche e gli Stati Uniti 
se era arrivato mezz’ora prima l’uno o l’altro 
Stato per riconoscere quello d’Israe1.e; e si sa- 
lutò ‘da parte della stampa di sinistra la co- 
stituzione dello !Stato d’Israele come un ele- 
mento lche avrebbe potuto frantumlare il feu- 
dalesimo e la conservazione medioevale esi- 
stente in quei territori. 

Cosa ‘4 cambiato da allora? Lo $Stato 
d’Israele, appena costituito, fu aggredito dai 
paesi apabi: imm,ediatamente, il giorno !dopo, 
glai eserciti dei paesi arabi superarono il con- 
fine e I’OINU ottenne soltanto un anno dopo la 
possibilità di una tregua. Conosciamo i fatti 
successivi, abbiamo avuto occasione di ri,cor- 
darli gi8 in quest’aula, fino (alla (( guerra dei 
sei giorni )), ,fino all’ultima aggressione d,el 
1973. Ma allor,a quale retroterra ideologico, 
politico, internazionalista; culturale, può ave- 
r,e la risoluzione dell’cONU ? Ci si chiede come 
mai tanti paesi l’,abbiano votata. ,Ce lo chie- 
diamo noi, ,e ci lchiediamo come mai, accanto 
ai paesi arabi, di cui possi.amo comprendere 
J’errore, vi siano i paesi socialisti. Le spiega- 
zioni possono essere tante. Puo ,essere una de- 
liberazione ch,e ,in parte odora di petrolio, in 
w r t e  di una concezione dei ra,pporti d i  forza 
internazionali assolutamente aberrante. 

Vogliamo chied,erci quali saranno le con- 
seguenze, sotto il profilo politico, d i  questa 
risoluzione ? Abbiamo forse facilitato una 
soluzione del problema del medio oriente ? 
Certamente no. Abbiamo in questo modo 
aumentato il prestigio dell’ONU ? Abbiamo 
in questo modo ottenuto una maggiore pos- 
sibilità di dialogo tra gli arabi e gli ebrei? 

La verità è che questa risoluzione suona 
offesa allo ,stesso buon senso politico, e se un 
senso ha, è ,quello di rdi‘;truggere ogni residuo 
prestigio politico dell’organizzazione interna- 
zionale, quello di aumentare (la tensione in 
medio oriente, quello di gettare le basi ideo- 
logiche per la distruzione dello Stato ‘di 
Imsraele. E qui, in questa ;aula, nel paese, vor- 
remmo sentire paro1.e chiare. Colleghi di sini- 
stra, non basta dilre: 1’0lNU non ha tra i suoi 
compiti istituzionali, tra le sue ragioni d’es- 
sere, quella ,di fare ideologia; quindi, la deli- 
berazione ’è inopportuna in quanto fa ideo- 
logia. No, I’ONU non può, come ‘qualsiasi or- 
ganizzazione politica, non avere una ideolo- 
gila alla sua base, e non c’è dubbio che quello 
che ha fatto & di contenuto ideologico, st,arei 
per ,definirlo di contenuto razzimsta, è certa- 
mente con significati contmri a quelli che 
dovrebbero essere i propri compiti istituzio- 
na.l:i, antitetici alle proprie ispirazioni ideo- 
logiche. 

I3 bene che tutte le #forze politiche condan- 
nino in modo chizro ‘questa risoluzione, per- 
ché su alcuni fatti di politica internazionale, 
che investono problemi che hanno ctimensione 
storica - non ,dimenti,chiamoci ‘quello che ac- 
cadde quando il prestimgio della Societa delle 
nazioni andò definitivamente in pezzi - OC- 
corre raggiungere unanimitit di consensi, 
quanto meno ‘di tutte le forze che si riconosco- 
no nella Costituzione, senza mezze giust;fi- 
cazioni. Di, fronte a fatti di questa natura, la 
cond,ann,a deve essere piena ed aperta. E ci 
auguriamo che su ‘questa unanimità di con- 
sensi per una condanna ,della risoluzione del- 
1UNU sappia il Governo costruire iniziative 
estremamente energiche e concrete. 

I1 nostro paese, in nome della .propria an- 
tica cultura, deve rivendicare, per la sopravvi- 
venza ,dello Stat.0 di Maele, per un riconqui- 
stato prestigio dell’ONU, per le stesse possi- 
bilith di pace in avvenire, che quella risolu- 
zione venga revocata o abbandonata. E certa- 
mente un compito duro e lungo, ma è un 
compito che il ,Governo itahano ‘deve a nostro 
giudizio proporsi, 

PRESIDENTE. Ha f,acoltà di parlar,e 
l’onorevole B,adini Conf alonieri, per lo svol- 
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gimento ~dell’interpellanza IQuilleri, di cui 
è cofi’rmatario. 

BADINI CONFALONIERI. Signor Presi- 
dente, onoirevoli colleghi, sionismo e raz- 
zismo: un’antitesi 1.a più netta, la più chi,a- 
ra, l’a più clamorosa nella storia e nella 
realtà. Ed è contro la storEa, come è con- 
tro la realtà, accoppiare e assimihre co- 
deste due concezioni fra di lofro opposte, 
come si volesse accoppiare ed assimilare 
la vittima con il carnefice, *il sevizitato con 
l’,aguzzino. 

La decisione B graae poiché volut.amente 
di,storoe a fini di parte i nobili scopi per 
i quali, l’organizzazione delle Nazioni Uni- 
te era stata creata. Non possi,amo in que- 
sto momento non lricordare gli sforzi ope- 
r,ati dall’Italia, uscita prost,r,ata dia una 
guerra perduta, per avere ingpesso all’ONU. 
R,amment,o che l’onorevole Sforza, B quel 
tempo ministro degli esteri, soleva affer- 
mare che proprio sa tal fine - come bi- 
glietto da vi,sita di presentazione - dove- 
vamo assumere l’’amministrazione fiducia- 
rima cd,ella Somalia, che nei dieci anni dell,a 
sua durata ci sarebbe costata oltre un cen- 
tinaio, di miliardi, per othenere, mediante 
quel gesto di buona volontà, adito 4n una 
assemblea mon,di,ale che ‘aveva scopi di li- 
bertà, ‘di ri’spetto della persona umana, di 
giustizia, di egqaglianza tr’a le n.azioni; i 
principi cioB che ,statutariamente reggono 
l’e Nazioni Unite ‘e ne costituiscono la folr- 
za. Oggi questi nobili scopi sono oblitmerati, 
questi fini sono messi da pzrte, li sostitui- 
scono principi di .  faziosiltà, di discrimina- 
zione, di , sopraffazione, ch,e sono inkollera- 
bili. :Sembra qu,asi si ripeta in campo in- 
ternazionale quanto , assai spesso avviene in 
.Italia, dove se t,u 8esprim.i un concetto di- 
verso da quello del tuo int,erlocutore, que- 
sti - e, ,sono purtroppo ormai in molti - 
non trov,a nulla di meglio d a  dire che con- 
trobatterti apostrofandoti come (( f,ascista )). 
Nello stesso modo, i r.azzisti ,dlell’ONU dan- 
no del razzista agli altri. 

Non. è senza motivo (e lo afferma chi 
dall’inizio della sua vita politica, trent,a 
anni or sono: s i  batte per 1.a soppressione 
di ,o,gni forma di colonialismo politico e di 
neocolonialismo economico) che al1.a conce- 
zione colonialista, fortunatamente superata 
in modo quasi totale, si sia sostituito il co- 
lonialismo dell’anticolonialismo, una con- 
cezione sciovinkta ed tautarchica, che egual- 
mente ..discrimina h a  cittadini del mondo. 
Non è senza motivo che alla concezione 

,dei bianchi, che già furono coloni,alisti, sia 
subentrata una conoezione tra gli uomini 
di colore, neri o gialli che essi siano, con- 
tro i bianchi, la qnale si radica e si so- 
stanzia in un complesso ‘di inPerioritd che 
i paesi nuovi sentono nei confronti dei 
paesi di  anbica civiltà; e si manifesta in 
atti di discriminazione e di razzismo del 
tutto infon.dati e ingiustificati. 

Non vi’ è .dubbio’ alcuno che la recente 
votazione all’ONU ha visto schier,ati su 
fronti opposti i paesi di ,antica e profonda 
civiltà e quelli, più numerosi, che d.a poco 
tempo ‘fanno parte ,di quell’organizzazione, 
per i quali purtroppo la civilta umanistica 
costituisce ancora una meta non raggiunta. 
Questi paesi, uniti all’unione Sovietica, che 
si B #assunta l’incarico di  portabandi’era, 
hanno costituito, in ,strana simbiosi, la 
maggioranza. L’TJnione Sovietica nella qua- 
le gli ebrei non godono di  tutti i diritti 
civili e tmto  meno del diritto di st,abili- 
mento e degli altri che la Carta dei diritti 
dell’uomo loro riconosce ! L’Unione Sovi,e- 
tica, ‘a1leat.a dell’Ugan,da, ‘e cioh con quel 
campione di civiltà avanzata che risponde 
al nome di Amin!  

Giustamenite l a  delegazione italiana h,a 
votato contro la rkoluzione che dichiara il 
sionismo una forma di r,azzi,smo e di di- 
scriminazione razzia1.e )). 

(1 La storia ci insegna come si,a naturale 
che i popoli perseguitati si difend,ano con 
maggiore forza e coesione ‘degli altri )) scri- 
veva stamane una lettrice in un,a lettera 
inviata a La Stampa. (1 E chi i? stato più 
perseguitato, nei secoli, che il popolo di 
Israele ? D. 

Può manche d,arsi che il si,oni,smo, come 
movimenfto di liberazione nazionale del po- 
polo ebraico, abbica t.alora - come ogni mo- 
vimento collettivo - commesso degli errori, 
ma sta di f,atto che mentre oggi gli arabi 
che vivono in Israele godono degli stessi 
diritt.i civili degli israeliani, questo non suc- 
cede a3li isr.aeliti che vivono in altri paesi, 
da, queli arabi alla Russia. La risoluzione 
votata all’ONU - ha ragione l’onorevole 
Mammì - puzza di petrolio, di nuovi arric- 
chiti che ,si avvalgono della loro posizione 
economica a fini politici, di ricatitatori e 
di rioatlati. Ed è ben strano - non vorrei 
usare altri aggettivi - che taluno possa 
considerare questo momento come quello 
opportuno per l’apertura di  un ufficio di 
informazione e di rappresentanza dell’OLP. 

Aver votato contro non è sufficiente: 
occ.orre elaborare una direttiva politica, cui 
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l’Italia deve attenersi, cercando di promuo- 
vere in sede internazionale, intorno a sé e 
alla Comunità europea, un’alleanza. Siamo 
nell’àinbito dell’articolo 1 dello statuto del- 
le Nazioni Unite; ‘agiamo in conformità con 
i principi di rispetto, di libertà e di di- 
gnità della persona umana, che sono. an- 
che i principi cui si  richiama la nostra 
Costituzione. E. giusto pertanto questa volta 
rifarci all’arco costituzionale, al quale si 
fa ‘assai spesso riferimento a sproposito, ed 
auspichiamo che il nostro ministro degli 
esteri, (di ritorno dal suo turismo sovieti- 

. co, voglia assumere adeguate iniziative in 
proposito e portarle a nostra conoscenza. 

I1 10 ‘novembre 1975 è giorno di lutto 
per quanti hanno creduto, o quanto meno 
hanno sperato, che 1’ONU non fosse una 
inutile ripetizione della Società delle na- 
zioni, vissuta nell’entre les deux gue?;res,. 
Stigmatizzare nettamente la risoluzione ap- 
provata quel giorno è un dovere; ahdope- 
rarsi perché le Nazioni Unite rimangano 
fadeli agli scopi enunciati nella loro Car- 
ta costitutiva i! un obbligo, che si adem- 
pie anche riesaminando l’opportunità - 
nella eventualità che il clima politico non 
migliori - della permanenza in un orga- 
nismo che ha perduto la sua ragion d’es- 
sere e il suo scolpo. 

Tra la fedeltà ad un istituto che contrad- 
dice i propri fini e la fedeltà ai medesimi 
fini, che sono ragione e sostanza del no- 
stro vivere pacifico in una civile convi- 
venza, non mi pare che esistano dubbi su! 
fatto che il secoiido tipo di fedeltà, che 
è [di fondo, abbia la preminenza, anche 
allo scopo .di garantire la sopravvivenza 
dei fini stessi. Ed è contrad’dire ai propri 
fini colpire, attraverso Israele, ogni possi- 
bilità di progresso e di pace nell’inquieto 
bacino mediterraneo e ancor più confon- 
dere ogni possibile critica nei confronti 
dello Stato d’Israele con un atteggiamento 
indiscriminatainente antisemita, al quale 
I’ONU con la sua risoluzione ha dato una 
sanzione internazionale e ufficiale. 

Lo stesso segretario generale dell’ONU, 
Waldheim, ha dichiarato che 1’0rganizz.a- 
zione si trova ad un punto critico. Nella 
realtà 1’ONU ha così creato nuovi incen- 
tivi alla guerra e ha tralignato di fatto dai 
suoi compiti di forza unificante e pacifica. 

PRESIDENTE. L’onorevole Caradonna 
ha facolth di svolgere la sua interpellanza. 

CARADONNA. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, questa 
Assemblea è chiamata oggi ad esprimere 
un giudizio molto responsabile, insieme 
morale e politico - e prima morale che 
politico - su un evento inaudito, vergo- 
gnoso, foriero di barbare violenze, di più 
profonlde ,divi,sioni nel seno dei singoli po- 
poli e tra popoli, nonché, forse, di un 
deterioramento fatale del processo di di- 
stensione e coesistenza cui è affidato, sia 
pur precariamente, il mantenimento della 
pace nel mondo. Questo evento è il voto 
delle Nazioni Unite che, definen,do il sio- 
nismo una forma di razzismo, ha risusci- 
tato sepolti orrori, ha creato un potente 
catalizzatore di genocbdio ed ha regalato 
una patente di perbenismo ad una vera e 
propria gang multinazionale che specula 
sui conflitti tra nazioni, ne vuole interna- 
zionalizzare i motivi d i  dissenso, non per 
difendere gli interessi legittimi dei popoli, 
ma per asservire questi al proprio domi- 
nio. I1 portavoce di un’altissima autorità 
spirituale ha  eluso le perentorie respon- 
sabilità che competono a chiunque si ri- 
chiami ,allo spirito, limitandosi a definire 
non cmtruttivo il vergognoso voto del- 
l’ONU: Pilato, che pur non pretendeva di 
essere in comunicazione diretta con 1’Altis- 
simo, se la sarebbe cavata con maggiore di- 
gnità. Evidentemente, la Camer,a non pud in- 
dulgere nello stesso spirito di ovattato, cau- 
to ,di,simpegno, n6 minimizzare a tal punto 
un evento gravksimo. I1 rappresentante ita- 
liano all’ONU ha votato contro l’aberrante 
risoluzione antisionista, ma questo atto for- 
male non può esaurire l’azione del nostro 
Governo. La risoluzione antisionista ha ac- 
ceso le polveri di una reazione a catena. 
Le prevedibili conseguenze sppaiono così 
gravi da imporre di spegnerla sul nascere, 
assumendo responsabilmente una posizione 
ferma, chiara, non equivocabile, che sco- 
raggi promoto’ri e sostenitori di questo ri- 
gurgito di barbarie cui - è lecito atten- 
derlo - seguirebbero comprensibili, emo!ive 
reazioni di coloro che si vedono ad-ditati 
al mondo, dalla massima assise delle na- 
zioni, come dei criminali razzisti, mentre 
difendono i propri 1egitt.imi diritti umani. 

I1 problema ha, come ho detto; aspetti 
etici e politici. Il termine C( sionismo )) fa 
pensare ad una ideologia e, sotto questo 
aspetto, p’uò apparire fuorviante perché 
non esprime ciò che il sioiiismo è stato 
ed i: nella realtà fattuale, che è poco ideo- 
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logica, per nulla cospiratoria né sopraffat- 
trice. Più che (di sionismo, si deve par- 
lare di solidarismo sionista, cioè di un 
movimento che opera a difesa dei diritti 
umani degli israeliti di ogni nazionalità, 
e quindi necessariamente opera anche a 
(difesa della sopravvivenza dello Stato di 
Israele. Questo movimento nacque non per 
tradurre in termini politici ed economici 
una pretesa supremazia razziale, ma come 
reazione di difesa imposta da millenarie 
discriminazioni e persecuzioni di una mi- 
noranza etnico-religiosa, la quale deve an- 
cor oggi - come combatti! in passato - per 
la propria sopravvivenza, valendosi assai 
più che tdella forza - di cui ovviamente 
difetta - delle doti di ingegno e di ope- 
rosità delle quali è largamente dotata, e 
delle molte esperienze che è stata costretta 
a soffrire nel doloroso, secolare peregni- 
nare cui i suoi figli erano condannati. 

Quindi il movimento sionista venne real- 
mente fondato dai persecutori del popolo di 
Israele; viene alimentato da questi anche ai 
nostri giorni; è figlio del sangue e delle la- 
crime che sono stati fatti versare agli israeliti 
di quasi ogni paese; denunzia, con la propria 
esistenza, una condizione di perdurante perse- 
cuzione che - ove cessasse - vedrebbe il ridi- 
mensionamento in forme meramente cultu- 
rali di quel movimento che oggi deve conser- 
vare connotati ed obiettivi di una esemplare 
associazione, largamente informale, di mutuo 
soccorso. I1 conseguimento di questo auspica- 
bile obiettivo non sembrò ,lontano nel momen- 
to in cui venne rifondato lo Stato di Israele. 
E qui devo ricordare che nel febbraio del 
1973 il Minerbi, studioso dell’università di 
Gerusalemme, rese pubblica una serie di do- 
cumenti diplomatici italiani, da cui si evince 
che nel 1934 il nostro governo molto si ado- 
però presso la Società delle nazioni e presso 
il futuro presidente di Israele, Weizmann, 
allora capo del movimento sionista, per con- 
cordare la creazione di uno Stato ebraico in 
Palestina, internazionalmente riconosciuto, al 
fine dichiarato di porre gli israeliti al riparo 
dalle persecuzioni che incombevano. Ed allo- 
ra, come oggi, solo gli arabisti della diplo- 
mazia italiana erano contrari alla rifonda- 
zione di Israele, nell’illusione, smentita an- 
che oggi dai fatti, di guadagnare influenza e 
mercati nel medio oriente. 

Comunque, i turbamenti che accompagna- 
rono e seguirono il ritorno degli israeliti nel- 
la loro terra riaccesero la persecuzione anti- 
semita, perché forze estranee intervennero per 

strumentalizzare reazioni che, altrimenti, 
avrebbero trovato pacifica composizione. Qui 
si entra nell’aspetto politico della aberrante 
risoluzione dell’ONU. 

Sulla resistenza araba ad Israele si inne- 
slò gradualmente il massiccio intervento so- 
vietico nel medio oriente, in chiara funzio- 
ne antioccidentale. Le vicende diplomatiche 
seguite nell’ultimo conflitto in quella regione 
hanno pesantemente ridotto i vantaggi conse- 
guiti dai sovietici, al punto che l’operativi- 
tà della loro flotta in Mediterraneo è com- 
promessa. Inoltre, contemporaneamente, si è 
venuta riducendo la tensione tra paesi arabi 
ed Israele, autorizzando a sperare in una pa- 
cifica, progressiva composizione dei dissensi. 

proprio in questo momento che Mosca 
appoggiando autorevolmente e facendo appro- 
vare da satelliti e clienti la deliberazione 
antisionista, cerca di riguadagnare con armi 
politiche di disumana spregiudicatezza quan- 
to ha perso nella contesa militare, economica 
e diplomatica. Mosca, violando gravemente 
nella sostanza gli accordi di Helsinki, non ha 
esitato a gettare sulla bilancia tutta la sua 
influenza per riaccendere una secolare per- 
secuzione. 

Questo gioco sul filo del rasoio è fondato 
su un grave errore di valutazione, che in- 
duce Mosca a credere che ormai 1’occidenBe 
sia disposto ad abbandonare la difesa di ogni 
principio etico, pur ,di conservare la pace. In- 
vece ciò avvicina pericolosamente la guerra, 
come avvenne in passato per altri errori. 

I3 quindi questo il momento per i governi 
occidentali di fare conoscere a promotori e 
sostenitori della cinica, incivile manovra che 
si subordina il mantenimento di buone rela- 
zioni alla cessazione di ogni campagna e per- 
secuzione antisionista, nonché alla disponibi- 
lità ad aderire alla revoca della funesta de- 
liberazione delle Nazioni Unite. Questo la mia 
parte politica suggerisce al Governo. 

Fino ad oggi la diplomazia italiana ha stru- 
mentalizzato i problemi m,ediorientali, soste- 
nendo sostanzialmente la causa araba. A par- 
t.e ogni valutazione etica di questa $linea po- 
litica, si deve const4atare che l’Italia ne ha 
tratto ben miseri vantaggi: oggi questi si ri- 
durrebbero veramente agli infamanti trenta 
denari se, dinanzi alla giustizia offesa in 
modo cosi macroscopico dalla deliberazione 
antisionista ed ai pericoli che messa fa na- 
scere per la pace, il Governo non andasse ben 
oltre il gesto formale del voto negativo al- 
1 7 0 ~ ~ .  
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Si tenga inolt.re presente che la clamoro- 
sa iniziativa. antisionista di 72 paesi impone 
all’Italia di fare ammenda - con u n  chiaro 
gesto riparatore - della sconsiderata, quasi 
scoperta tolleranza di cui si sono avvantag- 
giate, per troppo tempo, centrali del terro- 
rismo arabo nel nostro territorio; ‘dell’appog- 
gjo diplomatico dato a governi mediorientali 
che facevano politica più sotto le tende di ban- 
diti che nelle cancellerie; della disponibilità 
del!a nostra televisione alla propaganda del 
capo guerrigliero Arafat, che predica da sem- 
pre il genocidio; del rifiuto di accordare pun- 
ti di scalo agli aerei che recavano vitali soc- 
corsi ad Israele in mortale pericolo; ,e di mol- 
to altro ancora. Ne va dell’onore della nostra 
Repubblica, della credibillità del nostro pae- 
se; ne va, di conseguenza, anche dei nostri 
materiali interessi. (App laus i  a destra).  

PRESIDENTE. L’onorevole Piccoli ha  fa- 
colta di svolgere la sua interpellanza. 

PICCOLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, anche noi dob- 
biamo rilevare che la risoluzione dell’ONW 
che equipara il sionkmo al razzismo evoca 
innanzitut,to uno spettro che s i  pensava fosse 
stato seppellito nel 1945, lo spettro cio,è del- 
l’antisemitismo, che è costato all’ebraismo 
mondialse durante la guerra antinazista - 
com’è stato ricordato in  questo ,dibattito - sei 
milioni ,di morti: un  terzo d e l l k t e r a  comu- 
nità ebraica. 

L’accusa di razzismo rivolta agli ebrei è 
quindi, prima di tutto, inaccettabile sul pia- 
no morale; è infatti qualcosa che riapre una 
ferita profonda nella coscienza del mondo, il 
tacciare di razzismo il popolo che del razzi- 
smo è stato la vittima più t.ragica nella sto- 
ria di  tutti i tempi. 

Oltre che moralmente inaccettabile, l’equi- 
parazione tra sionismo e razzismo è indifen- 
dibil,e sul piano della cultura politica: fra 
tutte le colpe di cui il sionismo B stato ac- 
cusato, infatti, il razzismo non figura. I por- 
tavoce arabi, ,al contrario, hanno sempre insi- 
stito sull’origine razziale comune, (( semiti- 
ca )), degli ebrei e degli arabi; il che signifi- 
ca che gli arabi possono avere mille ragio- 
ni per opporsi al sionismo, meno quelle a 
fondamento etnico, e che l’atteggiamento de- 
gli ebrei verso i loro cugini arabi può essere 
esasperante per questi ultimi da mille punti 
di  vista, ma  non può essere razzista. 

Questo argomento, per la veritii, è u n  PO’ 
sospett,o, se non allro perché non esiste una 

razza semitica. Esso contrasta, inoltre, con 
un’altra tesi sostenuta spesso dagli arabi, se- 
condo la quale gli ebrei non sono un popolo, 
e tanto meno una razza, ma solo una comuni- 
t.& religiosa, e se non altro per questa ra- 
gione non hanno alcun diritto ad alcun pae- 
se o Stato propri. Comunque gli arabi con- 
siderino gli ebrei, ad ogni modo, come cu- 
gini o come una semplice comunità religio- 
sa, il sionismo, quali che siano i suoi erro- 
ri,  non può essere razzista. L’accusa al sio- 
nismo - in terzo luogo - di essere una for- 
ma di razzismo e di discriminazione raz- 
ziale manca di credibilità a causa del pul- 
pito dal quale è stata lanciata. 

Molti dei paesi che formano, in casi del 
genere, una maggioranza automatica al (( pa- 
lazzo di vetro )I di New York sono - come 
ha ricordato poco fa anche l’onorevole Mario 
Ferri - immersi fino al collo in ambiguità 
razziali e tribali, senza avere la struttura e 
le garanzie democratiche di Israele, do17e la 
politica viene fatta alla luce del sole. Gli al- 
tri voti a favore del!a risoluzione antisioni- 
sta (che, virtualmente nega il diritto di Israe- 
le ad esistere) sono venuti da paesi che o 
praticano il razzismo nelle forme più sub- 
dole come quelle ideologiche (per esempio, 
conculcando la libertà ‘della cultura in forme 
che evocano le peggiori tirannie) o sono pron- 
ti a sacrificare i loro principi sull’altare del 
petrolio e dei petrodollari, o giocano cinica- 
v-ente la carta d ell’antisionismo per conqui- 
stare i favori del (( terzo mondo )). 

I1 più facile da capire, in fondo, è il VO- 
to degli ‘arabi che, almeno, sono in guer- 
ra  con Israele e vogliono costringerlo a ri- 
tirarsi dai loro territori occupati nella guer- 
ra del 1967 (anche se questo è certamente il 
metodo peggiore). Ma la risoluzione dell’ONU 
nun sancisce solo un’idea sbagliata proposta 
dai paesi sbagliati e approvata nella sede 
sbagliata (dato che è stata 1’ONU a creare 
lo Stato di Israele e non si vede francamente 
come essa possa oggi contribuire a distrug- 
gerlo), ma è anche una iniziativa pericolo- 
sa per varie ragioni. 

Anzitutto, perché questi appelli nomi- 
nali dell’ Assemblea generale dell’ONU non 
servono a fare qualcosa ma, in genere, a 
impadire di fare qualcosa. In secondo 
luogo perché il voto ha  suscitato, logica- 
mente, la collera delle comunità ebraiche 
di  tutto il mondo, che rifiutano di accet- 
tare la distinzione fra antisionismo e anti- 
semitismo. In terzo luogo, perché il voto 
offre un nuovo alibi a coloro che si af- 
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fannano a proclamare l’inutilità dell’ONU 
per prepararne l’affossamento (e non pos- 
siamo dimenticare cosa significò per il 
mondo l’eclisse della Società delle nazioni 
prima ldella seconda guerra mondiale). In- 
fine, e soprattutto, perché esso rischia di 
ridurre al silenzio gli israeliani che hanno 
cominciato a contestare certe idee circa la 
sicurezza e la sopravvivenza del loro pae- 
se, rendendo ancora più difficile la ricerca 
della pace nel medio oriente. 

Questo problema della funzione del- 
1’ONU che viene così evidentemente scredi- 
tata, ha trovato una eco ieri nel comitato 
politico dell’unione europea delle democra- 
zie cristiane, dove, in un ordine del gior- 
no firmato anche dal presidente della Com- 
missione affari esteri della Camera onore- 
vole Carlo Russo, è stato osservato che il 
ruolo delle Nazioni Unite viene compro- 
inesso proprio nel momento in cui l’azio- 
ne Idell’organizzazione internazionale per 
la ricerca di equilibri di pace è indispen- 
sabile per rafforzare la collaborazione fra 
i popoli sia sul piano politico sia in or- 
dine ai problemi dello sviluppo: (( ciò che 
non si pub realizzare )I - dice testual- 
mente questo ordine del giorno, che mi 
sembra esemplare - (( che rigettando ogni 
forrm di intolleranza e di divisione fa- 
ziosa 1 1 .  

La noslra solidarietà con Israele per il 
voto dell’ONU sul sionismo non significa 
quindi che abbiamo modificato le nostre 
idee sul problema della pace nel medio 
oriente, idee che abbiamo elaborato con 
gli alt.ri m‘embri ldella Comunità europea 
sulla base delle risoluzioni n. 242 e n. 338 
dell’ONU e che si fondano sul riconosci- 
mento di Israele da parte degli arabi in 
cambio della restituzione dei territori ara- 
bi occupati da Israele. 

Si tratta, infatti, di problemi distinti: 
si può essere fermissimi, come siamo noi, 
sul diritto irrevocabile di Israele all’esi- 
stenza e sulla condanna del voto dell’ONU 
che questa esistenza mette virtualmente in 
questione, senza con questo rinunciare in 
alcun modo alle nostre idee sul modo di 
ristabilire la pace nel madio oriente, an- 
che se esse non coincidono completamenle 
con quelle di Israele. 

L’importante, secondo noi, è far presto, 
perché nel medio oriente con ogni proba- 
bili?& il tempo non lavora per nessuno ma 
contro tutti, e i rischi di una nuova guer- 
ra sono immensi. 

Abbiamo voluto sottolineare tutto que- 
sto nel momento in  cui chiediamo al Go- 
verno una azione perché una risoluzione 
assurda trovi profondi correttivi. Ritenia- 
mo sia un dovere per noi operare in tale 
direzione, un dovere per rispetto allo spi- 
rito della lotta che il nostro popolo ha 
fatto contro pgni forma d.i razzismo; un 
dovere perche cretdiamo profon’damente 
nell’ONU quale forza di pace e colmpren- 
sione tra i popoli del mondo. 

Quando, da  giovani, si tentò di incul- 
carci l’odio antiebraico, al quale ci siamo 
opposti con la forza della coscienza, s,i 
ricordavauo i tempi dei saggi di Sion, per 
sottolineare una presunta volontà ebraica 
di dominare il mondo, di disgregare so- 
cietà e famiglie. Ebbene, la risoluzione 
,dell’ONU ci richiama queste immagini e 
proprio la nostra fedeltà all,a Resistenza ci 
impone la protesta e l’iniziativa, anche nel- 
l’interesse dell’ONU, meccanismo, questo, 
neutrale nell’ambito delle contese tra i 
popoli: strumento di tutela delle minoran- 
ze e. ‘degli oppressi. Purtroppo, spesso, 
l’azione delle Nazioni Unite è stata fre- 
nata o resa improduttiva dalla forza delle 
superpotenze, dagli interessi egoisti,ci na- 
zionali, ma -non per questo abbiamo p’er- 
duto fimducia in una pacifica regolamenta- 
zione dei rapporti tra gli Stati: e questo è 
stato il senso di  tutto il nostr:, impegno 
internazionale. Se venisse accettats la filo- 
sofia che è alla base della decisione sul 
sionisino; se, solo in virtù di coaguli as- 
sur,di, noi rimanessimo spettatori passivi, 
le conseguenze per 1’ONU sarebbero sco- 
raggianti se non addirittura rischiose. 

Non è vero che questa nostra posizione - 
come pure in ,questi giorni su un giornale è 
stato detto - che è comune ad un  vasto arco 
di forze politiche e democratiche in vari pae- 
si, sia conseguenza di una specie di complesso 
della coscienza occidentale dinanzi a l  proble- 
ma ebraico. ‘La nostra posizione riflette invece 
un costante impegno verso l’eguagli,anza d.i 
tutti gli uomini, al di là .delle loro ,razze e.. 
delle loro religioni, e rifl,ette un assurdo co- 
stituzionale verso l’eguaglianza stessa tra i 
popoli. 

Riteniamo pertanto che il (Governo italia- 
no, il ,quale ha sempre posto questi concetti 
a base ,della sua azione internazionale, dovrh 
assumere le opportune iniziative perché si ri- 
pari ad una gravissima ingiustizia. Certo, non 
accettiamo lezioni da chi le persecuzioni anti- 
semite ha -condiviso; certo non manchiamo - 
come .detto in precedenza - d i  valutare sere- 
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namente la difficile realtà mediorientale, ma 
abbiamo avvertito 11 dovere di una denunzia, 
di una proposta e di una iniziativa per una 
decisione che offende non questo o quel paese, 
ma l’uomo stesso. Per questo abbiamo chie- 
sto al Governo quale azione intenaa svolgere 
in proposito; per #questo ammoniamo in or,di- 
ne ai ,rischi di una risoluzione che, giustamen- 
te, è stata qui definita aberrante, rischi tali 
da  compromettere le stesse finalità dell’ONU 
che, nei nostri auspici, deve tornare a conti- 
nuare ad essere, sempre più incisivamente e 
al di là ‘dell’ipoteca del (( gendarme del mon- 
do )), un organismo dii pace, di comprensione 
e di unità tra i popoli. 

Se davvero vogliamo che qulello (( spirito 
di Helsinki n, molte volte richiamato in que- 
sti ultimi tempi, plasmi la realtà; se soprat- 
tutto c rd i amo  ad esso non in termini stru- 
mentali, non possiamo rimanere spettatori 
passivi dinanzi a,d una decisione che, oltre 
ad essere inisqua, suscita nuovi od? e rievoca 
il clima antiebraico che caratterizzò il na- 
zismo. Dobbiamo dire queste verità con 
estrema franchezza agli onorevoli colleghi co- 
munisti, non per essere contro qualeuno o 
qualcosa, ma per giustizia: non bastano in- 
fatti dieci righe di commento. Anch,e questo è 
un banco di prova per conolamate afferma- 
zioni di autonomia, per .dimostrare che, al di 
là ‘di ,rifefiimenti internazionali, esiste un giu- 
dizio (( italiano )) degli avvenimenti, un  giu- 
dizio ch,e rispecchi la volontà popolare e si 
ricolleghi idealmente a )quei motivi di fon’do 
che animarono la lotta per la Resistenza. 

Con ‘questi sentimenti, a nome del gruppo 
democristiano, rinnovilamo l’invito al Governo 
per un’incisiva !iniziativa tenmdente a rettificare 
profondamente l’assur’da riso’luzione, certi che 
anche per questo caso l’Italia ‘proseguirà la 
sua azione a favore della distensione e della 
pacifica comprensione fra i popoli, opponen- 
dosi con deoisione ad ogni forma di discrimi- 
nazione e razzismo nei conf,ronti d i  un  *opolo 
che abbimamo immparato a,d amare per quanto 
d,uramente ha pagato nel corso dell’ultima 
guerra mondiale. (App laus i  al centro).  

PRESIDENTE. L’onorevole Pedini, mini- 
stro senza portafoglio, ha facoltà di rispon- 
dere alle interpellanze testé svolte e alle 
interrogazioni di cui è stata data lettura. 

PEDINI, Ministro senza portafoglio. Si- 
gnor Presidente, rispondo a nome del Go- 
verno alle interpellanze or ora svolte ed 
alle interrogazioni presentate dagli onorevoli 
Ainalia Miotti Carli, Pajetla e Masullo. 

L’Assemblea generale dell’ONU il 10 no- 
ve,mbre ultimo scorso ha adottato (con 72 
voti favorevoli, 35 voti contrari e 32 asten- 
sioni) una risoluzione concernente il sioni- 
smo, il cui progetto era stato approvato il 
17 ottobre con 70 voti favorevoli, 29 contrari 
e 27 astensioni, dalla I11 Commission,e. La 
risoluzione dichiara, nel paragrafo dispo- 
sitivo, che (( il sionismo è una forma di raz- 
zismo e ‘di discriminazione razziale )). 

L’Italia e gli altri otto paesi della Co- 
munita economica europea hanno votato 
contro la risoluzione, sia in Commissione 
sia in Assemblea, ritenendo inammissibile 
l’equiparazione tra sionismo e razzismo. 

I nove paesi della Comunità economica 
europea si sono inoltre attivamente adoperati 
affinché fosse evitata l’approvazione della 
risoluzione. Pertanto, il rappresentante per- 
manente dell’Italia ,presso 1’ONU è ripetu- 
t.amente ed energicamente intervenuto, in 
conformità a.lle istruzioni che gli erano state 
impartite, nel dibattito sulla questione. 

Egli ha preso la parola il 3 e il 16 
ottobre in I11 Commissione, anche a nome 
e per conto degli altri otto paesi della Co- 
munità economica europea - esercitandone 
l’Italia, corne 4 noto, la presidenza nel se- 
mestre in corso - e ha ripreso la parola il 
10 novembre in seduta plenaria. 

Nel lasso di tempo intercorso tra il voto 
in Commissione e il voto in Assemblea ple- 
naria, l’Tt,alia e gli altri paesi della CEE 
hanno svolto un’ampia azione diplomatica 
affinché l’Assemblea non convalidasse la de- 
cisione della Commissione. A tal fine la 
questione è stata inclusa all.’ordine del gior- 
no della riunione dei ministri degli affari 
esteri dei nove pa.esi svoltasi a Roma il 
30 ottobre scorso: affinché essa potesse es- 
sere esaminata nell’ambito della cooperazio- 
ne politica europea al più alto livello pos- 
sibile. 

A seguito di questa riunione l’Italia 6 
stata incaricata di svolgere, a nome dei 
nove, passi diplomatici nelle capitali di 01- 
tre cinquanta paesi, per indurli a modificare 
in Assemblea plenaria il voto che avevano 
espresso in Commissione. 

In tali paesi abbiamo fatto presente che 
1 ’equiparazione tra sionismo e razzismo, 01- 
tre ad essere inammissibile, avrebbe indebo- 
1it.o la lotta delle Nazioni Unite contro 
I’apartheid e la discriminazione razziale. In- 
fatti, il (( decennio )I proc1amat.o dalle Na- 
zioni Unite per combattere questi tristi fe- 
nomeni, .e la conferenza internazionale pre- 
visla pe r .  il 1978 ad Accra, come manife- 
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stazione principale del N decennio n, sareb- 
bero stati distolti dai loro naturali obiet- 
tivi con la votazione di tale risoluzione. 

In questo contatto con più di cinquanta 
paesi, abbiamo inoltre sottolineato che l’ap- 
provazione della risoluzione avrebbe negati- 
vamente inciso sugli sforzi che sono in atto 
per trovare, mediante negoziati, una solu- 
zione giusta e pacifica al problema medio- 
orientale, soluzione cui l’Italia ha dato e 
continua a dare il suo contributo, secondo 
le linee più volte comuni,cate dal Governo 
al Parlamento. 

I (( nove )) hanno fatto infine presente, 
attraverso la presidenza italiana, che l’ap- 
provazione della risoluzione avrebbe avuto 
serie conseguenze sull’immagine stessa delle 
Nazioni Unite e sull’appoggio che esse ri- 
cevono nell’opinione pubblica internazionale. 

Gli sforzi da  noi svolti, pur non rag- 
giungendo 1’lobiett:ivo che ai eravamo plre- 
fissi, non sono rim’asti senza alcun risul- 
tato. In eff,etti, ,il 10 novemblle l’Assem- 
biea Irespingeva, con uno scarto d i  soli 12 
voti, una mozione procedunale presentata da 
un pasese della Comunitb ‘europea, il Belgilo, 
per l’aggiornamento !della questione su81 
sionismo. Questa mozionle che, se fosse sta- 
ta accolta, avrebbe permesso di evitare 
l’approvazione d,elIa risoluzione, è stiata re- 
spinta oon 55 voti favorevoki, 15 astenuti 
e 67 contrari. Dopo l’approvazione della ri- 
soluzione cui si riflerisicosno gli ono’revoli in- 
t.erpellanbi eld interroganti, si rende ancoiqa 
maggiormente necesslario perseverare in una. 
azione diplomatica, secondo una strategia 
concordata con i nove paesi della Comunità 
europea. In questi giolmi, pertanto, il pro- 
blema dell’atteggilamento da assumepe dopo 
l$approvazione della risoluzione sul si’oni- 
smo è stato affrontato a Roma da uno dei 
maggiori organismi d’ella cooperazione poli- 
tica europea. “elle :inizi,a.tive ch’e si stanno 
studiando da par‘te .italiana, ribadendo il 
più catelgorico r ip t to  della inacaettabile 
equiparazione !del sionismo al razzismo, si 
barà ogni sEorzo affinché il  (( deoenniio )) 

delle Nazioni Unite per combattere la di- 
sariminavione razziale e, più in generale, 
l’attività delle Nazioni Unite non subiscano 
alberazioni intollsra.bili, e non contraddica- 
no lo spirito della Cmt4a.. 

I1 Governo italiano, onor’evoli col.leghi, i! 
infatti ,impegnato ad apportarle il suo con- 
tributo alle Nazioni Unite affinché fesse pos- 
sano conlinusre a rappresentare qu.ello stru- 
mento (di die.log-o e di collaborazione inter- 

naziona1.e che ritenliamo tutto’ra valildo Ne in- 
sostituibile. 

P~ESIDENTE.  Passi.amo albe repliche 
degli interpel1ant.i. Ricordo che per gli in- 
terpellanti, a termini dell’articolo 138, pri- 
mo comma, del regolamento, il tempo a di- 
sposizione per la rep1,ica è di dieci minuti. 

L’onorevole Preti ha, facoltà di dichia- 
rare se sia sodisfatto. -. 

PRETI. Grazi’e, signor Presidente; ubi- 
lizzerò soltanto due minuti del tempo a 
mia disposizionle. 

Frendo atto ,di quello che ha detto l’ono- 
revole Pedini: pare cbe in quest’ultima vi- 
cenlde. siano stati fatt,i notevoli sforzi, ma 
il mio giu!dizio generak non c.ambla. Se- 
condo ,il1 mio modesto avviso, l’azione del 
Gov,erno ,italiano in ondine a questi pro- 
bljemi è sempre stata fiacca; molte volte, 
per difendene oerbi prilnoilpi, con particola- 
re riferimento agli ebrei, gli Stati Uniti 
d’Ameritca si sono trovaki quasi soli con 
l’.appoggio di pochi S tat,i eulro’psi. Voglio 
augurarmi ch,e quest’ultima vicenda, chle è 
stata senza (dubbio la .più clamorosa di  
tuttie, indulca per l’avvenire il Governo ita- 
liano a.d ‘impegnami dmi pliù per imped1i.re 
che le Nazioni Unite do t t ino  dceliberazioai 
che v,eramlente fann,o a pugni con la lo- 
gica, e che non tengono conto diell’,elemen- 
tare diritto che hanno tutte 1.e nazionallità 
d i  vivere pacificamente ,e di essere trattate 
in  maniepa umana. 

Non voglio citare altri casi, ma ri8co;rdo 
che quando coln una delibe,razi,one poco 
meno che pazzesca I’UNESCO espulse 
Israiel.e, non si ebbe la sensaz,ionie che il 
Governo italiano si fosse scan,delizzato m d -  
to, e nemmeno ,impegnato molto per vedere 
‘di corrleggere le cose. 

Caerchiamo quindii, onoulevolle ministr,o Pe- 
dini, di essere più attivi perche si tratta 
di Idiifendere elem,entari principi connessi 
alle fondamenta d3ella nostra civilth. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mario Ferri 
ha facoltà (di dichiarare se sia sodisfatto, 
per l’interpellanza Mariotti di cui è co- 
fìrmatario. 

FERRI MARIO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, anche da parte nostra ci 
dichiariamo sodisfatti delle dichlarazioni 
dell’onorevole ministro; abbiamo del resto 
già manifestato la nostra posizione nel 
corso ,dell’illustrazione dell’interpellanza. Vo- 
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gliamo solo aggiungere una brevissima 
considerazione. 11 fatto sul quale coinci- 
dono le opinioni di larga parte del Par- 
lamento non può essere visto come fatto 
a se stante, cioè avulso da tutta una se- 
rie di atti attorno ai quali occorre ope- 
rare con la stessa decisione ed incisivittc, 
se si vuole impedire che si realizzi quello 
che è l’obiettivo di alcune forze che in 
questo momento si stanno contendendo la 
leadership della politica dei popoli del 
mondo, cioè quello di riuscire a svuotare 
d i  qualsiasi contenuto l’attività e la fun- 
zione delle Nazioni Unite. L’interesse del 
nostro popolo in questo momento, come 
lo è stato in altri e come lo sarà anche 
in futur’o, è qulello di restituive slempre 
maggior peso e maggior forza alla orga- 
nizzazione dell’ONU. Certamente però non 
sono atti come questo che concorrono al 
determinarsi ‘di tali situazioni. 

Nel dare atto al Governo di essersi 
comportato in questa occasione in modo 
tale da interpretare l’aspirazione del no- 
stro popolo alla giustizia ed al rispetto di 
una politica che tenda alla stabiIità ed alIa 
pace, ci auguriamo che il Governo stesso 
dimostri la stessa decisione e la stessa ini- 
ziativa nel corso delle prove che sicura- 
mente ci attenderanno. Noi, infatti, rite- 
niamo che questo atto rappresenti u n  gra- 
ve pericolo per la politica di distensione 
e di pace indispensabile per l’avvenire dei 
popoli del mondo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mammì ha 
facoltà Idi dichiarare se sia sodisfstto per 
l’interpellanza IBiasini .di cui è cofirmata- 
rio. 

MAMMl. Signor ministro, noi riteniamo 
che 1’atteggi.amento del Governo italiano 
in questa occasio,ne siia stato di segno giu- 
sto. Ci auguriamo che resti dello stesso 
segno, anche se più marcato per l’avve- 
nire, Per questi .motivi ci dichiariamo so- 
disfatti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Badi,ni Con- 
falonieri h a  facoltà d i  dichiarare se sia 
sodis5atto per I’interpel1,anza Quilleri di  cui 
t? cofirmatario. 

BADINI ,CONFALONIERI. Signor mini- 
stro, vorrei dichiararmi - come si  dice in 
gergo - parzialmente sodisfatto. Sono sodi- 
sfatto per quanto il Governo ha fatto vo- 
tando contro la risoluzione sottoposta Blle 

Nazioni Unite; insodisfatto invece - e mi 
dispiace personalmente nei suoi confronti 
- per quello che ‘ellra ci h.a riferito. La 
preparazione del ministero degli esteri è 
stata diligente e precisa: si è detto ch,e bi- 
sogna perseverare, ma poi, quando si chie- 
de con quali strumenti ed in quale modo, 
non ci viene data alcuna risposta. 

Ci sono dei fatti pmticolarmente signifi- 
cativi, anche recenti, che indirscutibilmente 
dimostrano l’opportunità del perseverare in 
questa azione. Basti pensare alla posizione 
assunta dagli Stati Uniti in questo stesso 
mese in sede di Bureau internatiomal d u  
travail, dove si è detto che se si fosse 
c,nntinuato ad essere così fasiosi (non sen- 
?a ragione l’onorevole Preti ricor’dava il 
caso UNESCO) tutti questi organismi inter- 
nazionali non avrebbero più atteso ad una 
funzione di pace ma s’arebbero divenuti 
strumento ,di intolleranza. Che cosa inten- 
de fare il Governo italiano? Si  B detto 
che si vuole perseverare. D’accordo’! Ci si 
dica però - e qui sarebbe venuto un  mo- 
tivo ‘di sodilsf’azione anche per gli interpel- 
lanti - come, con quali modi; e - mi au- 
guro che ciò avvenga - con maggiore for- 
tun,a di quella che ha arriso al nostro Go- 
verno nell’opporsi alla risoluzione sia ,in 
Commissione sia in sede di  Assemblea 
p1,enaria. 

PRESIDENTE. L’onorevole Caradonna 
ha facoltà di dichiarare se sia so,disfat,to. 

CARADONNA. Mi dichiaro insodisfatto 
non per l’azione svolta dai nostri rappre- 
sentanti mall’ONU su disposizione del Go- 
verno (che l’onorevole Pedini ci ha rife- 
rito e confermato) bensì per la mancanza 
nelle dichiarazioni del Governo della ri- 
sposta a ciò che noi avevamo chiesto nella 
nostra interpellanza. E cioè un’azione con- 
creta per far sì che quella risoluzione ve- 
nisse rivista, una pressione sugli Stati che 
ne hanno voluto essere gli istigatori. Né 
mi sembra che il Governo abbia conside- 
rato la gravità delle conseguenze che tale 
risoluzione potrebbe comportare nell’ambi- 
to della politica internazionale, perché i 
terroristi, grazie alla protezione loro accor- 
data, potrebbero essere indotti a compiere 
ulteriori azioni criminali, forse anche un 
vero e proprio tentativo di genocidio del 
popolo di Israele. 

Ritengo altresì che il Governo non ab- 
bia assunto l’impegno d i  opportuni inter- 
venti nei confronti dell’impero sovietico il 
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quale, essendo l’ietigatore ,di questa ri’solu- 
zione, ne potrebbe ,approfittare per prose- 
guire le sue persecuzioni contro gli ebrei 
russi, renden,dosi così ancor piil erede di 
quella politica zarista che, indubbiamente, 
fu tra le principali cause ispiratrici del- 
I ’antisionismo. 

Un impegno del Governo in questo sen- 
so significherebbe, tra l’altro, finirla con 
certe protezioni al terrorismo arabo (che 
esi,stono, a prescindere dalle lezioni che ab- 
biamo voluto dare). Quando, infatti, ab- 
biamo ,assi,stito alla propaganda che l’a te- 
levisione italiana ha fatto ad Arafat e al 
terrorismo arabo, si’amo rimasti veramente 
allibiti. Sappiamo, d’altra parte, che la te- 
levisione è controllata dal Governo e non 
da noi. Un impegno del Governo, dicevo, 
signihherebbe altresì finirla con certe com- 
p!icità, con certe iniziative .assunte in PRS- 
sato ,dal !Governo italiano con il rilascio 
di alcuni terroristi ,arabi avvenuto in barba 
2110 stesso diritto italiano. 

Ci dichiariamo pertanto insodisf,atti e ci 
auguriamo che l’azione del nostro paese 
sia, in futuro, m’aggiormente coerente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Piccoli ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PICCOLI. Onorevole ministro, il gruppo 
democristiano, pur dando atto ‘al Governo 
della scelta che ha compiuto in seno al- 
I’ONU, fa osservare che uno dei motivi che 
deve rendere vibrante l’opera del nostro Go- 
v x n o  è proprio il fatto che anche l’Italia 
ebbe a contribuire, per colpa della classe di- 
rigente, di altri tempi, a recare, con una pe- 
sante ferita (seppure limitata rispetto a quel- 
la creata da un’altra classe dirigente d i  un  
alt,ro popolo) questa stortura nella vita di tut- 
ti i paesi. E proprio perché il nostro popc- 
lo è maturato a seguito di questa vicenda, 
proprio perché il nostro popolo avversa ogni 
discriminazione razziale, credo che, al di là 
delle cose giuste e legittime che ella ha det- 
to, -onorevole ministro, lei possa trasmettere 
al Governo, a nome del gruppo democristia- 
no, l’invito ad intervenire in modo vibran- 
te su questo tema, perché io sono convinto 
che l’intero Parlamento, compresi anche co- 
loro che hanno taciuto, sente che potrebbe 
accompagnare l’opera del Governo con una 
grande espressione di solidarietà nazionale. 

PRESIDENTE. Passiamo ora alle repliche 
degli interroganti. Ricordo che per gli in- 

terroganti, a termini dell’articolo 132, se- 
codo comma, del regolamento, il tempo a di- 
sposizione per la replica non può eccedere i 
cinque minuti. 

L’onorevole Amalia Miotti Carli ha facol- 
th di dichiarare se sia sodisfatta. 

MIOTTI CARTJ AMALIA. L’onorevole Pic- 
coli ha già espresso luminosamente il pen- 
siero del gruppo del la democrazia cristiana, 
dando atto al Governo del comportamento del- 
l’Italia, che ha  votato contro I’aberrante ri- 
soluzione presa dalle Nazioni Unite, che ha  
condannato il sionismo come forma di raz- 
zismo e di discriminazione razziale. Dichia- 
randomi per ciò stesso sodisfatta, rivolgo tut- 
tavia un pressante invito al Governo ad ope- 
rare in maniera più incisiva, con iniziative 
p d i t i ~ h e ,  che, al di fuori di inutili tentazioni 
di rivalsa, rilancino internazionalmente quei 
va!ori che una maggioranza eterogenea e com- 
posita ha ritenut,o di poter abbattere e che 
vorremmo fossero patrimonio di comune e 
stabile conquista delle genti di tutto il mondo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cardia ha  fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la 
interrogazione Pajetta ,di cui B cofirmatario. 

CARDIA. I1 nostro dissenso dalle posizioni 
espresse sulla stampa e in quest’aula sia dal 
Governo sia da altre forze e personalità del- 
lo schieramento democratico - talune a noi 
politicamente vicine - in merito alla risolu- 
zione dell’assemblea delle Nazioni Unite sul 
sionismo, non concerne il voto dato dall’Ita- 
lja, con il quale noi comunisti sostanzial- 
mente concordiamo. Esso tocca invece la va- 
lu hzione politica, il significato complessi- 
vo e le conseguenze che occorre trarre dal- 
l’atto con cui in quell’assemblea una maggio- 
ranza di 72 paesi, tra cui grandi popoli e 
nazioni (la Cina, l’India, l’Unione Sovietica, 
la Iugoslavia, l’Egitto ed il Messico), ha  ri- 
tenuto d i  dover ‘esprimere una così grave 
condanna di Israele e del sionismo, mentre 
32 paesi, tra cui l’Argentina, il Giappone, la 
Grecia e numerosi altri paesi latino-americani 
si sono astenuti e solo 35 paesi, tra cui gli 
Stati Uniti, la Finlandia, l’intera Comunità 
europea, hanno votato contro. 

Bisogna quindi riflettere, onorevole Ba- 
dini Confalonieri, prima di pronunciare ta- 
lune enormità o giudizi assai avventati con- 
tro le Nazioni Unite e la maggioranza che 
questo consesso universale democraticamente 
esprime. 
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BADINI CONFALONIERI. Non ho mai 
detto enormità e, soprattutto, non ho mai 
detto bestialità come sta dicendo lei ! 

CARDIA. Abbiamo iletto nei resoconti di 
sbampa le motivazioni con cui l'ambzsciatore 
Vinci ha suffragato il voto contrario dell'Ita- 
lia e della !Comunità ed anche quelle ci sono 
sembrate, nell'essenziale, coerenti con la li- 
nea più equilibrata che l'Italia è venuta as- 
sumen,do negli ultimi anni in merito alle so- 
luzioni da  ,dare al conflitto mediorientale e 
alle sue radici più profonde e più lontane. 

!Coerenza avrebbe però voluto che sulle 
due risoluzioni che hanno precedcuto quella 
sul sionilsmo ,e che con,cernevano i diritti pa- 
lestinesi, il nostro voto, fatte salve le even- 
tuali riserve, fosse non di astensione, ma fa- 
vorevole. Come comunisti italiani crediamo 
(di aver mantenuto fermamente in tutti questi 
anni, e di 'dover mantenere ancora sulla que- 
siione assai complessi della natiura e del si- 
gnificato storico e ideologico del sionismo, 
delle sue fasi storiche e (delle sue molteplici 
correnti, un atteggiamento serio, prudente e 
responsabile. 

Nei nostri rapporti, incontri e colloqui con 
h t t e  le forze ,progreslsiste 'del m o d o  arabo, 
comprese quelle palestinesi, mai abbiamo ade- 
rito, anche 'quando siamo stati sollecitati, a 
sottos'crivere condanne, scomuni,che ideologi- 
che, che consideriamo nella sostanza e in li- 
nea ,di principio err,ate e di ostacolo sulla via 
della ricerca paziente e tenace della compren- 
sione e #dell'unità di azione e di llotta dei po- 
poli e delle classi lavoratrici, che noi conside- 
riamo condizione fon,damentale ,della coesi- 
stenza pacifica e del progresso umano. 

Per questi motivi, che non mi sembra il 
caso qui di approfondire, né sul piano filolo- 
gico .generale, n6 su 'quello parti"Aare ,della 
dottrina del sionismo, riandmdo come altri 
colleghi hanno fatto alle mdici .della forma- 
zione storica. 'dello Stato d'Israele, noi con'si- 
deriamo un '  errore l'aver introdotto nel con- 
creto 'dibattito politico sulla crisi mediorienta- 
le, che permane acuta e gravida di pericoli, 
questo ulteriore motivo di esasperazione del- 
le divisioni e delle tensioni. 

Detto questo, ci sembra, però, onorevoli 
coll,eghi, ,di dover richiamiare ancora una VOI- 
ta l'attenzione di tutti i 'democratki sulle ra- 
gioni ,di fondo 'di cui l'errore del voto sul 
sionjsmo è scaturito. 'Sono ,le stesse ragioni 
che stanno ,portando, come era :facile preve- 
dere, all'isoiamento politi,co internazionale di 
Jsraele e che non tanto hanno attinenza con 
il  signiRcsto ideologico e filosofico ,del sioni- 

smo quanto con la polititca concreta d i  ,aggpes- 
sione e di perpetuazione delle conseguenze 
dell'a.ggressione condotta ostinatamente dai 
governanti attuali dello Stato di Israele le dal- 
le forze interne ed internazionali che prestano 
loro appoggio; anche se poi, in modo più o 
meno ,discutibile, e noi diciamo errato, tale 
politica venga ricondotta ,ai principi i,cteologi- 
ci della #dottrina del sionismo. 

S e  questa valutazione del voto sul sioni- 
smo B fondata - e noi riteniamo che lo sia -, 
inconsistente ed inopportuna, anzi dannosa ci 
sembra l'agitazione di coloro i \quali da  quella 
errata risoluzione, e non ,da.l ,perpetuarsi del- 
le conseguenze dell'aggressione e (della OGCU- 
pazione militare, vedono sorgere il pericolo 
della distruzione ,dello Stato ,di Israele o d i  
una ondata di antisemitismo nel mon,do e 
che, intanìo, si abbandonano o incitano ad 
nnacronistiche crociate antiarabe che sono o 
sarebbero esse sì, intrise di NrazZsmo e di 
spirito colon.ialistico. 

Quel che occorre, a nostro modesto av- 
viso, anche traendo spunto dalla errata ri- 
soluzione sul sionismo al!'ONU, è una ri- 
presa di iniziativa. onorevole Pedini, su 
scala europea e mondiale, al di là del facile 
ottimismo suscitato dai recenti accordi tra 
Egitto ed Israele, perché sia data una orga- 
nica soluzione di pace al conflitto medio 
orientale, con il ritiro di Israele da tutti i 
territori occupati nel 1967, con il riconosci- 
mento dei legittimi diritti nazionali del po- 
polo palestinese, con la garanzia di esistenza 
sicura per tutti i popoli .e gli Stati della 
regione, compreso naturalmente lo Stato di 
Israele. 

Noi domandiamo pertanto che il nostro 
Governo si muova con maggiore energia e 
coerenza su questa linea che ha come pro- 
spettiva, sia pure non immediata, una ini- 
ziativa diplomatica e politica dell'Italia, che 
anche noi consideriamo importante, cioè la 
convocazione di una conferenza di sicurezza 
e di cooperazione nell'area del Mediter- 
raneo. 

Non condividiamo, perciò, le esitazioni del 
Governo a seguire il recente esempio della 
Francia e del Giappone, ad autorizzar.e cioè 
- come abbiamo chiesto con la nostra in- 
terrogazione - l'Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina ad aprire ufficia!- 
mente un proprio ufficio di informazione 
e di rappresentanza in Roma. Vediamo in 
ciò una rinuncia del Governo a tutelare, in 
spirito di vera autonomia nazionale, onore- 
vole Pi"xdi, gli interessi della pace e della 
giustizia, coincidenti sempre, ma precipua- 
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mente in questo ,caso, con gli interessi de- 
mocratici e nazionali del nostro paese. 

Queste sono, sin succinto, le ragioni per 
mi ,  pur contrari anche noi alla risoluzione 
delle Nazioni Unite di condanna ideologica 
del sionismo, non possiamo condividere la 
condotta complessiva, che a noi pare oscil- 
lante, debole e contradd,ittoria, del Governo 
sulla questione della crisi mediorientale, e 
dobbiamo mantenere le nostre riserve ed 
esprimere la nostra insodisfazione per le 
dichiarazioni testé fornite al Parlamento ed 
al paese. 

PRESIDENTE. Poiché i firmatari del- 
1’interroga.zione n. 3-04029 non sono presen- 
ti, si intende che abbiano rinunziato alla 
replica. 

I;: così esaurito lo svolgimento delle i n -  
terpellanze e delle interrogazioni sulla ri- 
soluzione .di condanna del sionismo recen- 
temente approvata dall’assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

Per accordo intervenuto fra i presidenti 
dei gruppi parlamentari, lo svolgimento del- 
le altre interrogazioni all’ordine del giorno 
è rinviato ad altra seduta. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 92 del. regolamento 
propongo l’assegnazione in sede legislativa 
dei seguenti progetti di legge: 

alla VI11 Commissione (Istruzione): 
BALLARDINI ed altri: c( Norme urgenti 

circa la sperimentazione negli istituti pro- 
fession,ali )) (4093) ( con  parere della V 
Commissione)  ; 

alla I X  Commissione (Lavoni pubbl ic i ) :  
(( Norme per l’istituzione del Servizio 

sismico, per interventi a cura del Ministero 
dei lavori pubblici per opere di ricostru- 
zione relative a sismi di estensione ed en- 
tità particolarmente gravi e disposizioni 
inerenti ai movimenti sismici del dicembre 
1974 e del gennaio 1975 nei comuni del- 
l’Alta Valnerin,a )) (approvato dalla VIII  
Commissione del Senato)  (4109) ( con  pare- 
re  della I ,  della V e della VIII  Commis-  
sione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno p0st.e all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Proposte di trasferimento di progetti di 
legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma ade1 sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo l’assegnazione in sede legislativa 
dei seguent.i progetti di legge, per i quali 
le sottoindicate Commissioni, cui erano 
stati .assegnati in sede referente, hanno 
chiesto, con le prescritte condizioni, il 
trasferimento alla sede legislativa: 

VI Commissione (Finanze  e tesoro): 

(( Sistemazione d i  lavoratori dipendenti 
da imprese e cooperative appaltatrici di 
servizi presso l’amministrazione autonoma 
dei inonopoli di Stato )) (3997); 

Commissione speciale ìn materia d i  lo- 
cazioni: 

RICCIO STEFANO ed altri: U Tutela del- 
l’avviamento commerci,ale e disciplina delle 
locazioni ‘di immobili adibiti all’esercizio 
di attività economiche e professionali )) (ur- 
genza)  (528). 

Le suddette proposte di traderimento sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma ,del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, i 
seguenti progetti ,di legge sono deferiti alle 
sottoirkdicate Conlmissioni permanenti in 
sede referente : 

I I  Commissione ( In tern i )  : 

COSTAMAGNA: (( Provvidenze in favore dei 
dipendenti civili dello Stato ed enti pub- 
blici, ex combattenti, mutilati, invalidi di  
guerra, partigiani, vittime civili di  guerra, 
orfani vedove di guerra o per cause di 
guerra e profughi p,er il trattato di  pace 
e cateeorie equiparate )) (2945) ( c o n  parere 
della I e della V Commiss ione) ;  

d a  X I l I  Commissione (Lavoro)  : 

CONSIGLIO REGIONALE DEL TRENTINO-ALTO 
ADIGE: (C Riscatto di periodi di lavoro pre- 
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stato all'estero in qualità di lavoratore auto- 
nomo )) (4097) (con parere della V Com- 
miss ione) .  

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

UANIELLO. Segretario, legge le inter- 
rogazioni, le interpellanze e la mozione 
pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della ,seduta di 'domani. 

Mercoledì 19 novembre 1975, alle 16,30: 

1. - Assegnazione di progetti di llegge 
alle CommEssioni in sede legisliativa. 

2. - Inberrogazioni. 

3. - Discussione del disegno d i  legge: 
P,rescrizioni . particollari relative allte 

caratteristiche 'di sicur,ezza dei veicoli (ap -  
7wovuto ,dal Senato)  (3893); 
- Relatore: Dal Mmaso. 

4. - Domande  d i  azc tor i zz~z ione  a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il depuhato Vitale, per concor- 
so - ai sensi dell'arlicolo 110 del oodice 
penale - inei reati di cui agli articoli 314 
e 61, 11. 7, del codice penalte (peculato ag- 
gravalo); 81: capoverso, 485, 491, 476 e 61, 
n. 2. del coideice p.enale (falsità continuata 
aggmvata, in scriltu'ra privata e del pubbli- 
co. ufficiale in atti pubblici); 324 del codi- 
c,e penale (interesso plrivatcr in atto d i  uf- 
ficio); 81, capoverso, e 324 del codice pe- 
nale (interesse privato continuato in atto 
di ufficio) (#doc. IV, n .  238); 
- Relatore: Mirabe; 

Contro il deputato Froio, per il reato 
di cui agli arlicoli 595 del codice penale 
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(difflamazione col mezzo della stampa) 
(doc. IV, in. 242); 
- Relatore: Cavaliere; 

Contro il deputato Saccucci, per con- 
corso - ai sensi d~ell'articolo l i 0  del codi- 
ce penale - nei reati di cui agli articoli 

112, nn. 1 e 2, 635 dcel codice penale (dan- 
nIeggiameiito ,aggravato) .e 112, iin. 1 c 2, 
612, ' u1t:ima parle, 339 del codioe penale 
(minaccia aggravaka) (doc. IV, n. 230); 
- Relatore: Felisetti; 

Contro il 'deputato Saccucci, per i rea- 
li di cui all'artioolo 635, capovsrso, n. 3, 
del codilce penale (danneggiamento); agli 
articoli 81, capoverso, e 337 del codice pe- 
nale (resimstenza continuata a pubblici uffi- 
ciali); agli ,articoli 61, n. 2 e n. 10, 582 
e 555 del codice penale (lesioni personali 
aggravate); all'articolo 341, u1tim.a parte, 
del codice penale (oltpaggio a pubblico uf- 
ficiale) e all'articolo 650 del codice pena- 
l,e (in,osse,rvanza dei provvedimenti delle 
'autorità) (doc. IV, n. 231); 
- Relalore: Felisetti; 

Coolro il deputato Salvatore, per 'con- 
corso - ai sensi dell'arholo 110 del codi- 
ce penale nel reato di cui agli articoli 
595, primo e second,o capovemo, del codi- 
ce pena1,e Ne 13 'della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a me'zzo dxella st,ampa) 
(,doc. IV, n.  234); 
- Relalore: M,anco; 

Conlro il deputato Frau, per i T 

'di cui agli articoli 594 del codice penale 
(ingiuria) e 582 del codice penale (lesione 
personale) (doc. IV, n. 240); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Dal Sasso, per il 
reato di cui agli ,articoli 31, 32, secondo 
comma, 41, lcettera b ) ,  ,delba legge 17 ago- 
sto 1942, n. 1150, modificata dall'articolo 
13, 1,ettera b ) ,  della legge 6 agosito 1967, 
11. 765 (costruzione ,senza licenza) (doc. IV, 
n. 252); 
- Relalore: IWisetti; 

Contro il deputato M,agliano, per con- 
corso - $ai sensi dell'articolo 110 del co- 
dice pen'ale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81 e 112, n. 1, del codioe penale e 
2621, n. 1, del codice civile (false comuni- 
cazioni 'aggravate e continuate in bilancio) 
('doc. IV, n. 211); 
- Relalore: Accrema-n; 

Contro il d,eputato Mariani, per c,on- 
co~rso - a i  sensi dejl'articolo 110 del co- 
dioe penale - nel reat,o di cui all'articolo 
595, primo e secondo capoverso, d'e1 codi- 
ce penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo d'ella stampa) 
(doc. IV, n. 239); 
- Relalore: Speranza; 
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Contro il deputato Zoppi, per concor- 
s o  - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - nei reati di cui agli articoli 314 
del codice penale (peculato); i10 e 324 del 
codice pende (interesse privato continuato 
in atti di ufficio); 55 del regi,o decreto 
n. 1175 del 1931 (Fraudolenta evasione del- 
l’imposta d i  consumo); e per i reati di  cui 
agli articoli 81, capoverso, e 324 del co- 
dioe pende (interesse priv.ato continuato in 
alti di ufficio); ,agli ‘articoli 82, capoverso, 
e 361 del codice penale (omissione conti- 
nuata di denuncia di  reato da parte del 
pubblico ufficiale); agli srticoli 476 e 479 
del codioe penale (falsith maheri’ale ed ideo- 
logica commessa $dal pubblico ufficiale in 
‘abti pubblici); all’articolo 324 del codice 
penale (interesse privato in atti di  ufficio) 
(doc. IV, n. 232); 
- Relatore: Mi’rale. 

5. - Discussione delle proposte d i  legge: 
Senatori DALVIT ed altri: Abrogazione 

dell’articolo 1 della legge 28 gennaio 1970, 
1-1. 17, recante disposizioni integrative della 
legge Z agosto 1967, n. 799, sull’esercizio 
c!eilit caccia e modifica ‘deli’articolo 2 della 
predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 (ap- 
provala dalla I X  Commissione permanenle  
del S e m t o )  (3Q25); 

G l o ~ o  ed allri: Disposizioni relative 
a.1l’esercizio dell’uccellagione (5%); 

VAGHI ed altri: Norme per la tutela 
e salvaguardia dell’avifauna migranle 
nel I ’ambi lo del l ’al tivi 18 vena toria (3531); 
- llelalore: Truzzi. 

6.  - Seguilo della discussione del di- 
segno d i  legge: 

Norme per la riscossione unificata dei 
coniributi e la ristrutturazione dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (nuovo  te- 
sto della Commissione)  (2695-bis); 

e delle proposte d i  legge: 
D’INIZIATIVA POPOLARE (2); LONGO ed altri 

(26); LAPORGIA ed altri (93); ZAFFANELLA ed 
a.llri (9’7); RNSELMI TINA ed altri (107); ZAF- 

altri (183); BONOMI ed altri (266); BONOIVII ed 
altri (267); MAGGIONI (436); BONOMI ed altri 
(462); ROBERTI ed altri (580); FOSCHI (789); 
BERNARDI ed altri (1038); BIANCHI FORTUNATO 
ed altri (1053); ZANIBELLI ed altri (1164); BIAN- 
CHI FORTUNATO e FIORET (1394); SERVADEI ed 
altri (1400); SERVADEI ed altri (1401); CARIGLIA 

FANELLA ed allri (110); BIANCHI FORTUNATO ed 

(1444); BGFFAKDI INES e LOBIANCO (1550); Ro- 
BERTI ed altri (1631); CARIGLIA ed altri (1ti92); 
UOIIRA ed altri (1777); BOREA ed altri (1778); 
PISICCHIO ed altri (1803); CASSANO ed altri 
(2029); SAVOJ~DI ed altri (2103); CARIGLIA ed 
altri (2105); LAFORGIA ed allri (2130); GRAME- 

lri (2153); PocHETTI ed altri (2342); PoCHETTl 
ed altri (2343); BOFFARDI INES ed altri (2353); 
SINESIO ed altri (2355); PEZZATI (2366); Ro- 
BERTI ed altri (2375); BIANCHI FORTUNATO ed 
altri (2439); IOZZELLI (2472); BONALUMI ed al- 
tri (2603); ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627); 
- Relatori: Bianchi Fortgnato e Mancini 

Vincenzo. 

CNh ed n!l,r.i (2139); MANCINI VINCENZO ed al- 

7. - Discussione de i  progetti di legge 
(ai sensi dell‘articolo 81, c w w t r u  4 ,  uel 
regolamento):  

ALMIMNTE ed altri: Inchiesta parlamen- 
lare sulle (( bande armale )) e sulle organizza- 
zioni paramilitari operanti in Italia (21); 

TOZZI CONDIVI: Norme di applicazione 
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243); 

ANDERLINI ed altri: Istituzione di una 
Commissione di indagine e di studio sui pro- 
blemi ,dei codici militari, del regolamento di 
disciplina e sulla organizzazione della giu- 
stizia militare (473); 

ANDERLINI ed altri: Norme sul commis- 
sario parlamentare alle forze armate (472); 

tIAFFAELLi ed altri: Modifiche alle nor- 
me ielalive all’iiiipostn sui redditi di ricchez- 
za mobile e all’iniposta complementare pro- 
gressiva su  I reddilo complessivo derivante 
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo 
(1126); 

RICCIO STEFANO: Disciplina giuridica 
delle associazioni sindacali, del contratto col- 
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser- 
rata (102); 

- lielatore: Mazzola; 

- Relatore: de Meo; 

- Relatore: Mazzola; 
VINEIS ed altri: Costituzione di una 

Commissione di inchiesta parlamentare sui 
ruspuiisahili, pr-oniotori, finanziatori e fian- 
cheggialori della riorganizzazione del di- 
sciolto partilo fascista (urgenza)  (608); 

LETTIERI ed altri: Norme di attuazione 
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione 
sullo st,at,o giuridico ed economico dei meni- 
bri del Parlamento; e disposizioni sulla pub- 
blicilh dei reddit.i e dei patrimoni di titolari 
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di caridie e!ettive e di  uffici amrninistrativi 
e giudiziari (2773); 

e delle proposle d i  legyc costitz~zio.nale: 

ALMIRANTE ed altri: Modifiche degli ar- 
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l’eletto- 
rato passivo degli italiani all’eslero (554); 
- Relatore: Codacci-Pisanelli; 

TRIPODI ANTONINO ed altri: Designazione 
con legge della Repubblica dei capoluoghi 
delle regioni a statuto ordinario (986); 
- Relatore: Galloni. 

8. - Discussione delle proposte d i  legge 
(a i  sensi  dell’articolo 107, comma 2, del 
regolamento): 

BOFFARDI INES: Estensione dell’indennità 
forestale spettante al personale del ruolo tec- 
nico superiore forestale a tutto il personale 

delle carriere di concetto ed esecutiva del- 
l’amministrazione del Corpo forestale dello 
Stato (urgenza)  (118); 
- Rclalore: De Leonardis; 

BOFFARDI INES e CATTANEI: Contributo 
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo- 
la redenzione Garaventa con sede in Genova’ 
( w g e n z u )  (21 i). 

La seduta termina alle 19,5. 

. - -- 

I l :  C < I N S I C L I E R E  C A P O  S E R V I 2 1 0  D E I  RESOCONTl 

. Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L ‘ G S Z ’ D N S O R E  D E L  P R O C E S S O  VERB.1 L E  

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  IN C O M M I S S I O N E  

JOTTI LEONILDE, CARDlA E SANDRI. 
- Al Ministro degli affari esteri. - Per co- 
noscere se il Governo intenda, con la mas- 
sima urgenza, compiere, in tutte le forme 
dirette o indirette possibili, passi perche 
sia restituita la libertà ai due sacerdoti 
italiani Murineddu Rozzu e Ruzzu'Canu, 
arrestati dalla polizia cilena nel piccolo 
centro di Copiapo sotto l'accusa d i  attività 
(( sovversive e terroristiche D; perché siano 
garantite ad essi, in caso di processo, le 
con,dizioni di una efficace e pubblica dife- 
sa, perché, intanto, sia conslentito ai rap- 
present.anti diplomatici dell'Italia di  avere 
un incontro con essi e di informare le 
famiglie del loro slato di salute. (5-01161) 

LA BELLA, ABBIATI DOLORES E ME- 
NICHINO. - Ai Ministri  della s,anità e d:el 
tesoro. - Per sapere per quali motivi i 

Ministri d'e1 tesoro e dlella sanith insistono 
per imporre ai consigli di amminisl.razione 
degli istituti zooprofilattici sperimentali e al 
personale dipendente degli istituli stessi u n  
nuovo regolamento tipo, elaborato dai fun- 
zionari ministeriali, quando è notorio che il 
Parlamento, a seguito dell'accoglimento da 
parte del Governo dall'apposito ordine del 
giorno Olivi, 9/303 B. 1, si appresta a legi- 
ferare in merito ai predetti istituti sulla 
base di due proposte di legge d'iniziativa 
parlamentare (nn. 3695 e 3854) già all'ordine 
del giorno, in sede legislativa della Commis- 
sione igiene e sanità della Camera dei de- 
putati, ambedue prevedenti la regionalizza- 
zione degli istituti in discorso. 

Per sapere se ritengano utile e neces- 
sario soprassedere ad ogni ulteriore pres- 
sione considerando, appunto, che il futuro 
regolamento degli istituti zooprofilattici spe- 
rimentali, dovrà recepire la nuova discipli- 
na legislativa e che una regolamentazione 
avventah, adottata prima dell'emanazione 
delle nuove norme legislative, potrebbe 
creare situazioni economiche e normative 
tali da rendere più difficoltosa l'attuazione 
sollecita della nuova ristrutturazione. 

(501162) 

. * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTAMAGNA E MASSI. - A l  Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - 
Per conoscere se rispondano a verith i fatti 
denunciati dal giornalista Felice Carosi e 
confermati dall’ex prefetto di Palermo e di 
Roma Giuseppe Ravalli - su I l  Tempo del- 
1’11 otlobre e del 26 ottobre 1975 - ci,rca le 
truffe che si verificherebbero nella conces- 
sione delle prestazioni previdenziali ai lavo- 
ratori agricoli con la responsabilith delle 
Conimissioni comunali di collocamento (or- 
gani dello Stato ex articolo 21 del decreto- 
legge 3 febbraio 1970, n. 7). 

Per conoscere in particolare: 
a )  perché è rientrato in vigore, mal- 

grado la sentenza della Corte costituziona!e 
26 giugno 1962, n. 65, il sistema dell’awer- 
Lamento presuntivo, ai soli fini del diritto 
alle prestazioni, per le categorie di lavora- 
lori agricoli di cui all’articolo 7 ,  comma 
secondo, decreto-legge 3 febbraio 1970; n .  7; 

b )  perché è stata prorogata la validilh 
di elenchi dei lavoratori agricoli in vigore 
alla data del 26 giugno 1962 dei quali, 
queslione di legj ttimitk costituzionale a par- 
te, è dubbia la effetliva consistenza nume- 
rica in considerazione del lungo letnpo tra- 
scorso dalla compilazione materiale; 

c )  quali sono le province interessale 
alla proroga di detti elenchi fino alla data 
del 31 dicembre 1977; 

d )  l’ammontare delle somme riscosse. 
desumibili dai bilanci degli enti coinpetenli , 
alla data odierna dallo SCAU in base al- 
l’articolo 11 della. legge 22 marzo 1968, 
n. 304, e dall’INPS in base all’articolo 2 
della legge 27 dicembre 1973, n. 852, per 
conto di ciascuna delle associazioni sindaca1 i 
dei lavoratori interessate; 

e)  il numero dei ricorsi presentati e, 
Ira questi, di quelli respinti ai sensi del- nel correnle anno scolastico 1075-76 la ~ ’a r~ ico lo  17 del decreto-legge 3 febbraio j giunta ,$seculiva d i  yu,ell~isti tnto non ha 

i considerato prevalente la doinanda di in- 1970, n.  7, e successive modificazioni. 
Per Sapere quali prOVVediment1 Urgenti. i carico colne (( personale esperlo ), di quel- 

.,. I 1 1  , . . \  1 .  1 1 . .  . . .  

nell ’ambito della legislazione vigente ai netta prevalenza dei suoi titoli culturali 
fini di più penetranti controlli nell’accert,a- e didatlici nsi confronti di allri aspiranti. 
mento del diritlo alle prestazioni; (4-15227) 

di propria iniziativa al fine di un 
coordinamento della normativa previdenzia- 
le, part,icolarmente frammentaria anche per- 
ché le de1,eghe di cui agli articoli 31 e 35 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, sono 
state lasciate decadere senza che il Governo 
abbia emanato i testi unici. 

Quanto sopra in considerazione della gra- 
vitb del momento economico che non COII- 

.sente ulleriormente, a parere degli interro- 
ganti, la distrazione di somme imponenti, 
costituite per gran parte dai versamenti dei 
1avorat.ori e in minor misura dai contributi 
dei cittadini, a favore fdli ,interessi drella cui 
liceilh c IegiI,timitk è rondalo dubitare. 

( 4 4 5 2 2 5 )  

COSTAMAGNA. - Ai Ministri  del lavo- 
ro e previdenza sociale e dell’interno. - 
Per sapere se risponde al vero che nella 
casa di riposo per persone anziane (( Opera 
Pia Bartolomei Castori I ) ,  vocabolo Sant’Ar- 
cangelo, in Foligno, non sia assicurato un 
turno di sorveglianza notturna, nonostante 
l’avanzata età della maggior parte delle 
ospiti. (4-15226) 

TASSI. - Al Minisero della pubblica 
istrazione. - Per conoscere i motivi in 
base ai quali il provveditore agli studi di 
Siena non ha concesso giii dallo scorso 
anno scolastico 1974-1975 a l  presid,e del- 
l’Istituto pro8fession8a.le alberghiero di Chian- 
ciano ,di nominare a tempo :indeterminato l’a 
signora Valente Francesca in Ruoncristiani 
dequalificandole il serviziio a supplenza 
annuale, benché questa fosse in possesso 
dei requisiti richiesti per l’insegnamento di 
esercitazioni di lingua straniera, insegna- 
m,ento noa compreso n’elle classi di concorso 
di cui alla D. M. 2 m’a.rzo 1972 e successive 
integrazi,o,ni (e quindi, iln base ella Iegge 
n. 354 potceva conferirsi l’incarico a tempo 
indeterin inalo); 

per conoscere allresì i inolivi per cui 
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LIGORI. - A i  Ministri  del luuoro e 
previdenza sociale e dell’indiisirin, commer-  
cio e artigianato. - Per sapere quali prov- 
vedimenti intenidano adottare, con quella 
urgenza che 1.a. graviti della situazione ri- 
chiede. per. evitare la messa in liquida- 
z,ion,e minacciata entro .i.l 15 novembsre 1875 
dal consig1,io di amminlistrazionle delda so- 
cieta Harry’s moda, industria di confezio,ni 
operante in provincia ‘di Lecce con l’impie- 
90 ‘di aima. duemila dipenidenti. 

Per sapere s’e, in considerazion’e che il 
predetto consiglio di amministrazione ha 
posto come condizione per i l  prosegu,inien to 
della pro’piri’a atkivitk l,a coiice3sione di  un 
mutuo ‘di 1.400 milioni p@i.* coniplel.ar~e i l  
processo d i  iricmversion,e in corso, noi) ri- 
tengano di disporre che tale richiesta venga 
a m l t a ,  puir con le necessarie ga,ranni,e e 
gli ,ev.entual i accertamenti sul l’and’amen to 
economico-prolduttivo dell’azitenda, allo sco- 
po di ass:ic.urare i l  posto di lavoro a 2.000 
prestatori d’opera in unla. zona dell’Italia 
meriidion,a,l,e priva dli sviluppo industriale e 
peiyciò pih di ogni altra impossibilitata a 
soddisfare la sempre crewente domanda 
d’,impiego proveniente dal monido del la- 
voro. (4-15228) 

DE’ COCCI. - Al Ministro delle finun- 
ze .  - Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare perche non abbia a verifi- 
carsi la soppressione dell’ufficio imposte 
dirette di Amandola (Ascoli Piceno); per- 
ché il provvedimento relativo venga imme- 
diatamente revocato o perché venga istituito 
un ufficio distaccato. 

L’interrogante f a  presente che il prov- 
vedimento preso non tiene minimamente 
conto della configurazione della provincia 
di Ascoli Piceno e di  conseguenza, del di- 
sagio dei cittadifni (ai una zona montana, 
povera e depressa), i quali per avere un 
semplice certificato (ad esempio un certifi- 
cato di red,dito per una borsa di studio o 
per un buono libro) sono costretti a per- 
correre ben 100 chilometri. Si  tratta quindi 
di un provvedimento ingiusto, sbagliato e 
contrario alle esigenze della popolazione. 

(4-15229) 

LA TORRE. - A2 Ministro per  g l i  in- 
terventi  straordinari ne l  Mezzogiorno e ne l -  
le zone depresse del c.entro-nord. - Per 
sapere: 

se è a conoscenza della proposta del 
dilrettoire genena.Ie della Cassa per il mez- 

zogiorno, formulata nella seduta del 10 ot- 
tobre 1975 di quel consiglio di ammini- 
s trazione, tendente all’ampliamento del ruo- 
Io dei capi servizio dagli attuali 21 fino 
ad un numero complessivo di 30 unità e 
all’unificazione in un unico ruolo, degli 
attuali tecnico e amministrativo, attraverso 
una modifica del regolamento organico. 

Detta propost,a risulta sostenuta con la 
speciosa motivazione che (( a tutt’oggi l’or- 
ganizzazione dei progetti speciali e dei 
gruppi operativi ha proceduto, di  fatto, 
lungo le direttrici tracciate, senza che vi 
fosse un adeguato riscontro nella struttura 
istituzionale dell’istituto n; da qui, si dice, 
il superamento della bipart,ixione, a livello 
di responsabili di servizio, tra ruolo tec- 
nico e ruolo amministrativo e la necessità 
di un congruo aumento )), agli st*essi li- 
velli, del r’uolo organico; 

se ritiene assunda tale proposta, ch’e, 
chiaramente, nulla ha a che vedere con 
la funzionalità e la operatività in relazione 
agli attuali compiti istituzionali, e che CO- 
munque B in aperta contraddizione con un 
doveroso e corretto riordinamento della 
struttu.ra operativa, in velazione al necessa- 
rio e urgente trasferimento alle Regioni 
delle molte loro competenze tutt’ora gesti- 
te dalla C,assa, e nel momento in cui si  
ripropone, a brevissima. scadenza, la essen- 
ziale questione del rifinanziamento dell’in- 
tervenlo straordinario, democraticamente ge- 
stito, anche attraverso nuove e pih adegua- 
te strutture o13’erat.i ve; 

se riti.ene doveaoso, pertanto, bloccare 
la delibera di cui sopra, per altro già ra- 
tificata del consiglio di amministrazione, e 
ogni ulteriore decisione in merito, in con- 
si,derazione, tra l’altro, dell’altissima retri- 
buzione annua corrispondente a quella qua- 
lifica (circa 22.000.000 di lire con anzianità 
zero nel grado e, successivamente, fino a 
30.000.000) e, comunque, in att,esa della di- 
scussione in Parlamenlo della nuova legge 
che dovrh regolare la gestione del rifinan- 
ziamento dell’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, in modo chme rim1 Li democxa- 
1 i ci l  ed eff e t,tivain en t,e efficiente. (4-1 5230) 

ORIANDI. - Al Ministro per  i b e n i  c7d- 
tura l i  e ambientali .  - Per conoscere, in 
relazione a quanto reso noto attraverso il 
manifesto fatto affiggere nel comune di Ru- 
tigliano (8ar i )  a cura della locale sezione 
dell’Aero Club, manifesto di deiiunuia dcel- 
l’intervenuta alienazione della chiesa della 
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Madonna del Palazzo con annesso l’ex con- 
vento francescano, opera pregevole del XVI 
secolo, e del materiale in esso contenuto, 
comprese le icone (( della Maidoma del Pa- 
lazzo )) sottoposte a vincolo della sovrinten- 
denza, venduti con atto pubblico del 30 
luglio 1975 del dottor Bernardino Rot.ondo, 
notaio in Conversano, distretto notarile di 
Bari, per l’importo di 20 milioni (reperto- 
rio 85693, raccolt,a, 5498): 

i )  se quanto denunciato attraverso il 
manifesto corrispon,de a verità; 

2) se l’adienazione sia ritenuta legit- 
tima; 

3) se si int’enda eserjcitare anche in re- 
lazione all’esiguità dell’importo risultante 
daJl’att,o, il diritto di prelazione . richiamato 
nell’atto di vendita regolarmente notificato 
alla sovraintendenza ai m0nument.i della 
regione delle f i g l i e  e Basilicata. (4-15231) 

RELLUSCIO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere se 
ritenga di dover interve,nire presso gli or- 
gani tecnici della RAI-TV al1 fine di acco- 
gIiere le reiterate istanze provenienti dal 
consig1,io coniunale di Sangineto (Cosenaa.) 
tendenti ad istallare in quel comune ripeti- 
t.ori radiotellevisivi in grado dli fare ricevere 
ai cittadini i programmi TV. (4-15232) 

MIOTTI CARLI AMALIA. - Al Mini- 
stro della pubblica istruzione. - Per sapere 
se è a conoscenza dellla grave situlazione che 
puntualmente ogni anno si viene a creare 
nell’Istituto tecni,co commerciale (( Einaudi ) I .  

sezione serale, di Legnaro sede staccata di 
Padova nel qu.ale, anchle nell’anno lesté de- 
corso 1974-75, gli ultimi pr0fessor.i sono ar- 
rivati ‘soltanto a febbraio. 

A tutt’oggi mancano gli insegnanti di 
matematica, di francese, di inglese, di ragio- 
neria e di calcolo. 

La stessa situazione si verifioa negli 
Istituti tecnici, industriali, commerciali e 
per geometra della città e in altri centri 
sscolastici dlella proviacia com’e Arre, Agna ... 

Si chiede quali provvedimenti intende 
assumere per rimediare a questa s,ituazione 
che è generale e che incide negativamente 
sulla pr,eparazione professionale e sulla for- 
mazione culturale degli alunni. 

Tra gli altri rimedii, a giidizio dell’in- 
kmoga.nt.e, sarebbero oppo,rtuni: 

n )  l’abolizione degli esami di ripara- 
zione, d,a molti indicati come una fonte di 

ritardo per la conoscenza del numero d’elle 
cattedre disponibili, dato che le iscrizioai 
degli allie,vi si prolungano oggi fino a tutto 
il mese di setlembre, a sessione autunnale 
conclusa; 

b )  l’anticipo della pubbliscaziorie del- 
l’oudinanza ministmeri.ale incarichi e suppllcen- 
ze d,all’aprile al febbraio, il che comporte- 
rebbe un anticipo generale delle operazioni 
di conipetmza dei provveditorati; 

c )  l’istituzione di commissioni multiple 
presso i provveditorati, distinte per materia 
e funzionanti contemporaneamente, fin dal- 
l’inizio ,delle varie operazioni, così da acce- 
lernre l’iler delle nomine. ( 4  -1 52233) 

13USETTO E PEGORARO. - AZ Mini- 
stro clell’interno. - Per sapere: 

quali sono i motivi che lo hanno in- 
dotto a non prendere nella dovuta consi- 
derazione precise segnalazioni ed indicanio- 
ni di cui il ,ministro è stato informato da- 
gli interroganti attraverso recenti interroga- 
zioni parlamentari, sul rilancio della strate- 
gia della tensione a Padova da parte di mo- 
vimenti neofascisti; 

se è a conoscenza di gravissimi fatti 
accaduti in Padova nelle gior’nate ldel 13 e 
14 novembre 1975 che hanno visto gruppi 
neofascisti aggredire lavoratori edili e stu- 
denti medi in dele’gazione presso il munici- 
pio e successivamente assaltare un presidio 
d i  lavoratori dell’impresa Minozzi nella 
centrale piazza Garibaldi e ferire un lavora- 
tore responsabile sindacale, e una squadra 
di provocatori incendiare la sede del MST 
dell’ Arcella; 

se ravvisa in questi fatti e in quelli 
aclcadu ti precedentemente un disegno preor- 
dinato a suscitare in Padova una atmosfera 
dli tensione, di scontri e di paura; 

se, nella esecrazione dei rigurgiti della 
violenza fascista e nella piena condanna 
delle iniziative teppistiche che favoriscono 
il disegno dei neofascisti, ritiene di adottare 
urgenti e inderogabili provvedianenti rivol- 
ti a: 

1) richiamare le autorità preposte al- 
l’ordine pubblico e alla difesa della sicu- 
rezza democratica, al 1 ’i mprescilndibi I e do- 
vere di prevenire fatti e atti che configu- 
rano la strategia della tensione e del crimi- 
ne politico; alle autorità sono ben noti i 
nomi, le figure e le residenze dei piochia- 
tori fascisli, sicché è possibile intervenire 
tempestivamente per prevenire; 
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2 )  predisporre tulle quelle misure di 
sicurezza che rendano pienamente agibili le 
scuole medie e l’università contro ogni azio- 
ne fascista e di provocatori; 

3) impedire che il centro della citti4 
di Padova - zona dell’universitk, piazza Pe- 
drocchi, piazza Garibaldi - sia infestato e 
turbato dalla continua presenza di squadrac- 
ce che alimentano un  clima di esasperazione 
e di scontri; 

4 )  combattere ogni sottovalutazione dei 
fatti denunciati e di quelli precedenti ovun- 
yue essa si manifesta, ma concorrere con le 
forze democratiche ed antifasciste di Padova 
a far prevalere il clima del civile confronto 
e dello sviluppo democrat,icn della ci ttit. 

( 4 1  5234) 

URSO SALVATORE. - Al M,inistro de2- 
b’agicoltura e delle foreste. - Per sapere: 

consider,ato che i prezzi minimi fis- 
sati dalla CEE per l’acquisto delle arance, 
mediante contratto, da parte dell’industria 
di trasformazione non produrranno l’avvio 
all’industria della I1 e 111 categoria delle 
arance di varietk pigmentate di pregio 
(moro, tarocco, sanguinello); 

tenuto presente che anche yuest’anno 
i l  raccollo si presenta abbondante e che, 
nonosl,ant,e l’aumento dei premi CI i pene- 
trazione per l’esportazione nell’area comu- 
nilarin e la prefissazione delle restituzioni 
per l’esportazione verso i paesi terzi, sarh 
necessario effettuare da parte delle Asso- 
ciazioni dei produttori importanti ritiri dal 
m’eacato; 

visti i ri,sultal,i dlei preceldenli ritiri 
dal mercato che, nonostante l’impegno 
del Ministero dell’interno, delle prefetture 
e delle associazioni dei produtt,ori, per la 
distribuzione gratuita agli enti di benefi- 
cenza, si sono sempre concluse con la qua- 
si totale distruzione del prodotto; 

tenuto conto che i produttori si sono 
sempre ,dichiarati contro la distruzione del 
prodotto ritirato; 

tenuto presente i risultati sempre ne- 
gativi dei bandi di gara indetki dall’AJMA 
per la trasformazione per conto del pro- 
dotto ritirato; 

convinti che l‘attuale regolamentazio- 
ne comunitaria non vieta agli Stati membri 
di indire dei bandi di gara, previa auto- 
rizzazione della CEE, per la cessione del 
prodotto ritiralo ad industrie per la pro- 
duzione di succhi; 

quali azioni immediate intende svolge- 
1 9  p ! w s o  gli organi comunitari per otte- 
nere I’au torizzazione ad indire, onde porre 
fine alla distruzione, bandi di gara per In 
cessione degli agrumi ritirati alle industrie 
per. la produzione di succhi. (’I - I .?2%) 

COSTAMAGNA. - A i  Ministri  d‘ella sa- 
nitù e deF lavoro e T iev idenza  sociale. - 
Per sapere quali enti mutualistici non sia- 
no ancora convenzionati con istituti attrez- 
zati per eseguire profili generali completi 
dello stato di salute (cosiddetti check-ap) ,  
indagini di rilevante importanza sociale in 
quanlo collegati alla diagnosi precoce delle 
più gravi malattie. (4-15238) 

COSTAMAGNA. - Ai MinistTi  della sa- 
nitd e dell’interno. - Per sapere se sia 
allo studio la copertura del canale di scolo 
delle acque putride della conceria ((Fagioli )), 
lungo via Serena in località San Paolo di 
Foligno (Perugia) . 

L’interrogante ritiene urgente l’intervento 
delle competenti autorità al fine di evitare 
pericoli alla salute degli abitanti della zona 
ed in particolare dei bambini che numero- 
sissimi giuocano lungo le sponde del ma- 
leodorant,e canale. ( 4 4 2 3 7 )  

SIMONACCI. - Al Ministro d i  gra- 
zia e giustizia. -- Per sapere se - 
di front,e al dilagare sempre più impres- 
sionante della violenza e della crimina- 
lità comune e politica; al numero sem- 
pre più rilevante delle, certamente non 
rocambolesche, evasioni carcerarie; alle fa- 
cili concessioni di libertà provvisoria, do- 
vute anche alla grave crisi dell’ammini- 
strazione giudiziaria, ma soprattutto ad 
una legislazione, che al vaglio della realth 
si .è rilevata purtroppo eccessivamente per- 
missiva con le nefaste conseguenze, che 
si constatano nella vita di tutti i giorni - 
ri’tenga urgente proporre al Consiglio dei 
Ministri e quindi al Parlamento una cor- 
rettiva e profonda revisione dell’attuale or- 
dinamento di diritto penale, di procedura 
penale, ‘e della legge carcerari.a, che pur 
garantendo la difesa dell’imputato di reato, 
l’assoluk imparzialità di giudizio, il trat- 
tamento civile del detenuto, si preoccupi 
in maniera assolutamente prioritaria a tu- 
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telare l,a libertà, la sicurezza, l’inmlumith 
fisica del cittadino aella sua vita familia- 
re, sociale e nei suoi averi. (4-15238) 

ZOLLA. - Al Ministro de i  trasporti.  - 
Per conoscere: 

se risponde al vero che la Gestione 
governativa dei servizi pubblici di naviga- 
zione sui laghi Maggiore, di Garda e di 
Como, violan,do gli accord,i assunti presso il 
comune di Verbania e in sede sindacale, 
ha disposto il trasferimento da Intra ad 
Arona di altro personale oltre alle cinque 
unità concordate; 

se risulti fondata la notizia secondo 
la quale la predetta Gestione ha impiegato 
nella reahzazione di un  dormitorio presso 
gli impianti di  Intra consistenti fondi desti- 
nati all’esercizio ,della navigazione stessa. 

(4-15239) 

ZOLLA. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere: 

se risponde al vero la notizia rela- 
tiva alla soppressione della direzione di 
esercizio della navigazione del lago Mag- 
giore; 

se ritiene che tale provvedimento sia 
stato attuato al fine di evitare lo scorporo 
della navigazione del lago Maggiore dalla 
gestione governativa ed il conseguente tra- 
sferimento alle regioni. (4-15240) 

DI MARINO. - Al Ministro per  i beni  
culturali  e ambientali .  - Per sapere se è 
info’rmato delle lamentele e prot’estse della 
popolazione e delba amministrazione comu- 
nal,e di Valva (Saherno) in ordine all’at- 
teggiamento d’ell’ordine Sovrano dei Clava- 
lieri *di Malta, proprimetario dello storico ca- 
stello e del meraviglioso parco, già del 
marchese di Agola-V,alv.a, che rifiutò il di- 
ritto di visitare il castello seppure in de- 
terminati orari, ai turisti, agli stu>diosi e 
agli stessi cittadini di Vtalva, e se intmende 
assumere in merito opportune misure. 

(445241) 

DI MARINO. - AZ Ministro del teso- 
ro.  - Per sapere lo stato della pratica per 
la concessione della pensione di guerra 
concernente l’ex militare Villa Olimpio, 
nato a C8a.va il 10 dicemb,re 1912, nume- 
ro di  posizione 1514296. (4-15242) 

RAUTI. - Al Ministro della difesa. - 
Per sapere - premesso: 

che a Monte Cavo, al comando aero- 
nautico ROC, circa un migliaio di  uomini 
dell’aviazione lavorano in caverna e in 
galleria; 

che in molti ambienti del suddetto 
complesso operativo mancano o sono insuffi- 
cienti gli impianti di condizionamento del- 
l’aria, con il risultato che d’estate si rag- 
giungono temperature di  3540 gradi e d’in- 
verno si respira aria viziata dal riscalda- 
mento; 

che il personale lavora in questa atmo- 
sfera con turni di 24 ore continuative; 

che perfino gli impianti igienici lascia- 
no a desiderare e sarebbero considerati in- 
decenti anche in un mediocre locale pub- 
blico del Terzo mondo; 

che in tali condizioni operano e1ement.i 
di alte capacità tecni’che e competenze spe- 
cialistkhe, che, appunto per ciò, non tro- 
va-no modo di passare ad altro servizio e 
vengono trattenuti a Monte Cavo anche per 
dieci, quindici anni; 

che il personale stesso, a livello esem- 
plificativo di un sottufficiale con mogl,i,e, tr,e 
figli, diciotto anni di anzianità, percepisce 
uno stipendio che si aggira sulle 230.000 
lire mensili e prende, a dice’mbre, come 
(( tredkesima )), I’incredib,ile somma di 95 
mila lire - 

cosa intenda fare per migliorare al- 
meno la (( agibilità )) igienico-sanitaria di un 
così importante centro della nostra aero- 
nautica militare, impegnando i comandi 
competenti a decisi e risolutivi interventi, 
da troppo tempo attesi, auspicati e solle- 
citati. (445243) 

RAUTI. -- Al Ministro della difesa.  - 
Per sapere se risponda a verità che spe- 
cie presso i reparti militari minori, il ser- 
vizio sani,tario viene effettuato senza la pre- 
scritta presenza dell’ufficiale medico ed i! 
affidato in concreto agli aiutanti di sanità 
e ai loro collaboratori; 

che tale prassi si va estendendo come 
effetto e conseguenza del massiccio esodo 
dai quadri degli ufficiali medici; 

che così stando le cose si chiede sia 
agli aiutanti s’ia agli infermieri un auten- 
tico I( saorifioio )) configurante Ea violazionte 
di norme penali, oltre che regolamentari; 

per conoscere quali provvedimenti si in- 
tendano adottare, sia a breve sia a lungo 
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lermine, per fronteggiare e superare una 
situazione, fonte ‘di malcontento, di critiche 
e anche di rischi per tutto il personale 
militare nonché lesiva del prestigio delle 
forze armate. (4-15244) 

IUUTI. - A l  Mknistro della difesa. - 
Per sapere se sia a conoscenza che sin dal 
febbraio 1975 allo stato maggiore dell’eser- 
cito (ed esattamente il 3” reparto - ufficio 
addestramento) venne sottolineata, ad opera 
del comando del IV corpo d’armata alpino 
con sede a Bolzano, la necessità di proce- 
dere ad assicurare gli istruttori e i coman- 
danti di reparto in attività alpinistica; 

per sapere quali ostacoli si siano 
frapposti a questa più che logica richie- 
sta, tenuto anche conto del fatto che il 
colmando di Bolzano prospettava una con- 
creta soluzione del problema e che essa 
avrebbe interessato 184 istruttori militari 
di sci e roccia con una spesa annua glo- 
bale di poco più di 4.800.000 (quattro mi; 
lioni ottocento mila) lire, cifra davvero ir- 
risoria e tuttavia sufficiente a garantire da 
infortuni e da responsabilità civile elemen- 
t i  di alta qualificazione tecnica che quoti- 
dianamente si espongono a ogni rischio e 
sono privi di questo elementare diritto; 

per sapere, infine, quando e come si 
intenda risolvere il problema sopra ac- 
cennato. (4-15245) 

MAGGIONI. - Al Ministro clell’agricoltura 
e delle foreste. - Per sapere - premesso che: 

da anni l’amministra,zione provinciale di 
Pavia i! costretta ad un disservizio nell’ambj- 
to del rilascio delle licenze di pesca per il 
mancato ricevimento del prescritto modulo; 

ad oggi sono inevase ottomila pratiche 
così suddivise: tipo A n. 10; tipo B n. 6500: 
lipo C n. 1500; tipo D n. 20 - 

quale iniziativa urgente si intenda adot- 
tare - per porre fine ad uno stato di disagio 
da parte dei cittadini richiedenti - nei con- 
fronti dei coinpetenli uffici del Poligrafico del- 
lo Stato. (4-15246) 

MAGGIONI. - Al Minislro dell’agricob- 
tura e delle f,oreste. - Per  sapere - pre- 
messo ch,e: 

l’osservatorio geofi,sico di Pavia, sorto 
nel 1883, centro indispensabile per 1.a rile- 
vazione dei movimenti sismici, 8 ,  dal 1891, 
a servizio di Miltano e di tutta l’Italia 
settentrionale; 

,ancora reoentemente, pochi giorni pri- 
ma della registrazione della scossa di  ter- 
remoto di domenica 16 novembre 1975, nel- 
la Valle Padana, il direttore rioeveva noti- 
zia dall’1,stituto ntazionale e dall’ufficio cen- 
trale ,di nietereologia e di ecologia agraria 
che non avrebbero ulteriormente potuto 
usufruire d’ella sua collaborazione e di 
quel1,a dell’unico agente tecnico in s,ervizio, 
stante la mancanza dei fondi neoessairi per 
il mantmenimento in vita dell’osservatorio; 

la notizia, ampiamente diffusa dalla 
stampa, è pars,a ,inciredibilte e per il servizio 
che il centro è chivamlato a ,svolgere e per 
il q u a n t u m  della spesa ,richiesta, 5e, come 
si dice, si tratta dmello slipendio di una 
persona se del rimborso della trasf,erla al 
diTettor,e - 

quale iniziat.iva si intenda adottare, 
perché l’,Italia settentrionale non venga a 
mancare dell’unico osservatorio esistente. 

(4-15247) 

ML4131NElJJI. - -4.1 Ministro delle p s l e  
e delle telecomunicazioni<. - Per  conos\cere 
le ragioni per le quali l’ufficio postale di 
Cerignola, sovrawapico di una mole enor- 
me di lavoro ed al oentro di wna vasta ed 
iniportantie zona comprensorial,e, è conside- 
ralo e qualifi’calo, .a tutt’oggi, (( locale ) I ;  

per sapere se s’inter~da elevarlo ad 
ufficio (( princlipale ) I ,  a simigliansa di alt,ri 
centri *d(ella stessa importanza, ed anc.he e 
Foprattu tt,o in relazione alle esigenze locali, 
che gik h,a.nno portato altri enti ed ammi- 
nistrazioni dfello Stato (vedi uffici finanziari, 
INAM, ENPAS; pubblica skurezza, carabi- 
nieri, ,eccetera) da tempo a consiiderar,e qua- 
le oenlrdo di un vasto co:mprensorio la città 
di Cerignola. ( 4- 152 48) 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, per sapere se sia a conoscenza dei 
seguenti fatti: 

a)  che con ordinanza 10 luglio i975 
il pretore di Ragusa nel procedimento con- 
iro gli Organizzatori dell’emittente televisi- 
va locale Teleiblea ha  rimesso alla Corte 
cost,ituzionale la legge n. 103 del 1975 sol- 
levando numerose questioni di  1egittimitA; 

b )  .che -il 30 luglio il pretore di Ca- 
gliari ha  prosciolto, perché il fatto non 
costituisce reato, gli organizzatori delle 
trasmissioni ’ Radiolina emittente radiofonica 
‘di Cagliari; 

c)  che il 16 agosto il pretore di Li- 
vorno nel procedimento cont.ro gli orga- 
nizzatori di Radiolibera ha rimesso gli atti 
alja, Corte costituzionale; 

d )  che il 22 settembre il pretore di 
Reggio Emilia ha prosciolto, perché il fat- 
to non costituisce reato, gli organizzatori 
di Telereggio emittente televisiva locale; 

. e) che il 18 ottobre il pretore di Vi- 
gnola ha assolto gli organizzatori delle tra- 
smissioni di Puntoradio Bologna dichiaran- 
do che le norme monopolistiche legge 
n. 103 ” non costituiscono manifestazioni di 
volontà dello Stato bensì atti invalidi giu- 
ridicamente inesistenti e improduttivi di 
qualsivoglia effetto ” re ciò in quanto la. 
normativa monopolistrica contrasta con la 
convenzione europea per la salvaguardia 
dei diritti degli uomini e dellle libertà fon- 
damentali ; 
. f )  che il 12 novembFe il1 pretorle di 
Vercelli ha  prosciolto gli organizzatori del- 
le trasmissioni Radiociti, l’emittente radio- 
fonica di Vencelli, perche il fatto non co- 
stituisce reato; 

g )  che in questi giorni i pretori di 
Reggio Emilia e di Verona hanno disposto 
la restituzione delle attrezzature trasmit- 
tenti alle emittenti radiofoniche locali le 
cluctl i hanno potuto riprendere le trasmis- 
sioni; 

/i) che infine i procuratori della Re- 
pubblica di Cagliari e di Arezzo, il pre- 
lore di Milano davanti al quale il Mini- 
siero delle poste e delle telecomunicazioni 
si è costituito parte civile nella causa pe- 
nale contro gli organizzatori di Radiomi- 

lano International, i pretori di Pinerolo, 
Conio, Ragusa ecc. hanno respinto ogni 
istanza di sequestro giu,dicando così impli- 
citamende legittima I’attivit.8 delle emittenti 
locali. 

(( Per sapere come giudichi questi epi- 
sodi e se ritenga che unitamente alla instal- 
lazione dei ripetitori atti a trasmettere i 
i programmi televisivi stranieri le decisioni 
della magistratura prefigurino 1.a fine del 
rnonopolio statale. 

(( Per sla.pere, alla luce di quanto sopra, 
se non ritenga urgente un riesame delle 
frequenze disponibili e da assegnare. 
(3-04020) (( QUILLERI D. 

(( I1 sot,toscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gianato e delle partecipazioni statali, in 
ordine alla non rispondenza con le norme 
legali di rilevanti quantitativi di benzina 
super immessi al consumo. 

(( Risulta all’interrogante che i risultati 
di un gruppo di 22 analisi effettuate tra il 
gennaio e il settembre del 1975 presso il 
laboratorio di Cortemaggiore, su campioni 
di benzina super provenienti dalla SARAS 
di Cagliari, hanno rivelato per ben 14 di 
essi un numero di ottani inferiore a quello 
di legge. La cosa diventa ancora più grave 
quando si pensi che analisi effettuate nel!a 
fase successiva - quella della distribuzione 
del prodotto - eseguite per esempio nella 
zona di Roma, hanno rilevato, come era 
naturale, un ulteriore abbassamento del nu- 
mero di ottani. 

.(( L’interrogante, mentre si domanda come 
possono essere ritenute sufficienti le attuali 
garanzie sulla qualità dei prodotti immessi 
al consunio, pone in evidenza che, per i fat- 
ti indicati, si è perpetrata una vera e pro- 
pria frode nei riguardi dei consumatori. 

(( L’interrogante chiede per quali motivi 
non si sia ritenuto di intervenire a tempo 
debito, magari sospendendo il ritiro del 
prodotto; quale sia il tipo di controllo. eser- 
citato sulJa produzione delle altre raffinerie 
i t,alinne; quali provvedimenti si inlendono 
adottare su questa materia, anche perché 
nel momento in cui si parla di aumenti 
dei prezzi dei prodott,i petroliferi, è vera- 
mente assurdo che. non si provveda, pre- 
giudizialmente ad esercitare una effettiva 
tutela dei consuniatoi’i. 
(3-04022) (( QUERCI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere se il Governo italiano ritenga, ana- 
logamente a quanto è stato giustamente fat- 
to ogni qualvolta B stata offesa nel mondo 
la libertà umana, di compiere i passi ne- 
cessari presso il governo sovietico perch6, 
nello spirito degli accordi di Helsinki, ven- 
ga concesso allo scienziato Sakarov il per- 
messo di recarsi a ritirare ad Oslo il pre- 
mio Nobel. 

(C A giudizio dell’interrogante, l’occasione 
sarebbe anche propizia per far conoscere 
al governo sovietico il pensiero dell’Italia 
democratica sulla opportunità di concedere 
un’amnistia ai prigionieri politici e a 
quanti altri siano stati nell’URSS privati 
della libertà personale per reati di opi- 
nione. 

(( Nessuna remora determinata dalla situa- 
zione politica interna, dalla necessità di 
non turbare l’interscambio Italia-URSS, o 
dalla imminente visita del Presidente della 
Repubblica a Mosca, può, nel momento in 
cui vengono così palesemente violati gli ac- 
cordi di Helsinki, impedire all’ltalia di ri- 
confermare solennemente la validità mora- 
le della lotta per la difesa della libertà, 
ovunque essa venga offesa, e di considerare 
tale lotta suo dovere preminente. Semmai 
la visita del Presidente della Repubblica a 
Mosca, preceduta da una nostra inequivo- 
cabile presa di posizione a favore della li- 
bertà umana, potrebbe svolgersi in un cli- 
ma di chiarezza tale da fugare ogni ombra 
di dubbio sulla vocazione democratica del 
nostro paese che lo porta a schierarsi con 
chiunque nel mondo lotta contro la oppres- 
sione e la tirannia. 

(( L’interrogante ritiene che la solidarietà 
di uomini liberi che dobbiamo a Sakarov, 
simbolo della lotta per la libertà, non sia 
destinata a compromettere, per la parte di 
nostra responsabilità, la distensione inter- 
nazionale, presupposto della pace, dal mo- 
mento che il processo distensivo sarti alea- 
torio se tutti coloro che ne sono interes- 
sati non vi aderiscono con onesta di pro- 
positi e chiarezza di obiettivi, i quali, per 
quanto ci riguarda, sono il raggiungimento 
della pace nella libertà di tutti i popoli. 
(3-04022) (( BELLUSCIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
- premesso che dal carcere ghdiziario di 
Regina Coeli in Roma si sono verificate a 

più riprese, clamorose evasioni in massa 
di detenuti - 

quale sia stata la causa delle evasio- 
ni dal carcere; 

se corrisponde a verità che i dirigenti 
del carcere avevano più volte manifestato 
ai competenti organi del Ministero la ne- 
cessità d i  rafforzare il numero degli agenti 
di servizio in quel carcere anche per ri- 
partire più equamente gli onerosi turni di 
custodia tra il personale in servizio; 

se cred,e ch,e una massa di circa 1.300 
detenuti suddivisa in tredici reparti diversi 
possa essere tenuta costantemente sotto con- 
trollo da circa duecentotrenta agenti, pre- 
stanti servizio nel carcere, sui quali grava 
l’onere dei quattro turni quotidiani; 

se corrispon.de al vero che dei due- 
centotrenta-duecentoquaranta agenti presenti 
della forza disponibile non tutti, dovendo 
assicurare srvizi e incarichi particolari, par- 
tecipano ai turni di servizio di guardi,a 
abbassando ulteriormente la forza di uno 
dei turni di servizio a ventisette uomini 
per milletrecento detenuti come B accaduto, 
in clima ,di evasione, la notte del 13 no- 
vembre 1975. 
(3-04023) (( SACCUCCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri del tesoro e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere se risponde a 
verità che 1’INPDAI (Istituto nazionale di 
previdenza dei dirigenti industriali) ha  ac- 
quistato un palazzo in via Tor Fiorenza 34. 
In caso affermativo l’interrogante desi,dera 
conoscere: 

quanto 1’INPDAI ha  pagato lo stabile; 
se nella compravendita ci sono stati e 

chi sono stati gli intermediari; 
se la somma pagata B giudicata con- 

grua dagli enti ministeriali cui compete per 
legge la sorveglianza sull’istituto; 

quali sono stati i calcoli di ammor- 
tamento fatti dall’istituto; 

se il tipo di immobile rientra negli 
investimenti produttivi previsti dalla legge. 

(( L’interrogante desidera anche cono- 
scere: - 

se è vero che gli affitti richiesti per 
gli appartamenti che vanno da due a quat- 
t.ro camere oscillano dalle du.ecento alle 
seicentom,ila lire mensili; 

che tutti o quasi, gli appartamenti 
sono ancora sfitti nonostante siano passati 
mo1t.i mesi dalla fine della costruzione e 
dall’acquisto del palazzo; 

http://corrispon.de
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-.  se questo comportamento del consiglio 
di amministrazione dell’INPDA1 incida ne- 
gativamente sulla , conduzione dell’ingente 
ma disordinato’ patrimonio dell’INPDA1. 

(( Infine, l’interrogante intende sapere se 
e come si conciliano con la politica so- 
ciale del Governo e con il buon esempio 
che gli istituti pubblici devono dare al- 
l’iniziativa privata, gli sconcertanti affitti 
richiesti per lo stabile d i  via Tor Fio- 
renza 34. 
(3-04024) (( TORTORELLA GIUSEPPE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se- corrisponde al vero la notizia che 
il Miniistro dell’industri,a intend,e riconvo- 
care la Commissione centrale prezzi che ha 
già espresso il proprio parere consultivo in 
merito al prezzo della benzina e del gaso- 
lio per il prossimo quadrimestre; che di 
fronte all’ipotesi dei tecnici del Ministero 
d,ell’liadustria d i  non doversi applicare il 
metodo normale per la ,rilevazione dei prez- 
zi del pelrolio - mletodo che comporterebbe 
un  aumento del prezzo della benzina di solle 
tre lire - ha  consigliato il CIP di appli- 
care solo parzialmente le clausole eccezio- 
nali di maggior .favore per i petrolieri pre- 
viste dal metodo. . 

(( Gli interroganti chiedono se il Presi- 
dente del Consiglio non ritiene che la ricon- 
vocazione della Commisstone centrale prezzi 
pelr discutet-e un problema sul quale ha giR 
deliberato non costituisca un tentativo di 
prevaricare un  già debole strumento di con- 
trollo democratico sui prezzi. 
(3-04027) (( D’ALEMA, PEGGIO, MILANI, MA- 

SCHIELLA )). 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri delle partecipazioni statali, dell’in- 
dustria, commercio e artigianato e del la- 
voro e previdenza sociale, per sapere quan- 
to di giustificato possa esservi nelle voci 
e nelle preoccupazioni in atto presso lo 
stabilimento Italtrafo di Milano-Sesto San 
Giovanni, secondo le quali la Finmeccani- 
ca starebbe approntando un piano che do- 
vrebbe prevedere la chiusura o nella mi- 
gliore delle ipotesi il rhdimensionamento 
-della fabbrica. 
‘. (( Gli interroganti, uniti alle maestranze 
nell’assillante attesa di essere posti nella 
più doverosa conoscenza della verità, chie- 
dono come sia possibile la chiusura di una 
fabbrica che è conosciuta come la miglio- 
re d’Italia per quanto riguarda la produ- 
zione di trasformatori di media, grande e 
m,assima. potenza; 

si . domandano il perché possa essere 
soggetmta a ristrutturazione O ridimensiona- 
mento un’azienda come la Italtrafo che 
per attrezzatura, impostazione di reparti, 
progettazione e preparazione di operai e 
di tecnici, è stata più volte valutata da 
missioni estere come una delle prime azien- 
de europee. 

Gli interroganti sono a ’  conoscenza che 
già pochi anni fa l’azienda ebbe a sorbire 
riconversioni produttive con consapevole sa- 
crificio anche delle m,aestranze e sostengo- 
no ,con ciò che non debbasi procedere ad 
ulteriori trasformazioni con rischio di pre- 
giudicare l’attività di un complesso indu- 
striale già rinnovato ed al massimo del 
suo rendimento di produzione. 
(3-04033) (( VAGHI, SANGALLI, BRUSCHI, AN- 

DREONI, BECCARIA )). 
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I N T E R P E L L A N Z E  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per sapere: 

a)  quali siano le ragioni che hanno 
consigliato il Governo e I’IRI a rifiutare 
la partecipazione al convegno sulla occupa- 
zione promosso dalla Giunta regionale del- 
la Liguria, mentre hanno determinato - 
così come risulta da I l  Gazzettino del gior- 
no 12 novembre 1975 - il Ministro delle 
partecipazioni statali e i massimi dirigenti 
degli enti di gestione ad intervenire ad un 
incontro con la Giunta regionale veneta per 
discutere della presenza dell’azienda pubbli- 
ca in questa regione; 

b )  se ritenga che tale contrastante com- 
portamento sia da porre in relazione alla 
diversa composizione politica dei due go- 
verni regionali e se condivida la tesi 
espressa ,dall’onorevole Morlino-- secondo la 
quale i ministri potrebbero partecipare a 
iniziative indette dalle regioni solo in quan- 
to parlamentari in tali regioni eletti e il 
Governo non dovrebbe in ogni caso essere 
presente a riunioni regionali anche di gran- 
de rilievo quando, a parere degli interpel- 
l,anti, tale presenza potrebbe costituire un 
momento ,di confronto particolarmente, per 

(2-60711) :( D’ALEMA, PEGGIO, GAMBOLATO, 

entrambi, proficuo. .. 

BERNINI )). 

(( I sottosoritti chiedono d’interpel1,are il 
Ministro di grazia e giustizia, al fine di 
oonoscere gli intendimenti del Governo in 
or,dine ai problcemi dell’,ammirristrazione 
della giustizia, la cui crisi crescente ri- 
schi,a di d,etermirrere un’assoluta paralisi, 
vanificando le riformo di recente appro- 

vate dal Parlamento; e ciò anche con rife- 
rimento alle provvid’enze prospettate nella 
sua ultima seduta del Comitato direttivo 
dell’Associazione nazionale dei magistrati. 

FERIOLI 1). 

(2-00113) (( BOZZI, QUILLERI, COTTONE, 

M O Z I O N E  - 
(c La Oamera, 

prende atto con indignazione del voto 
d’ell’ONU che ravvisa nel sokidarismo sio- 
nista l’estrinsecazione di una forma di 
razzismo, mentre invece quiel movimento 
opera a difesa dcei legittimi diritti umani 
degli israeliti di ogni nazionalit8, e quindi 
anche della sopravvivensa dello Stato di 
Israele. 

(( Pertanto la Camwa 
’ invita il Governo 

a comunicare alle parti estere che hanno 
promosso la dceliberazion,e dell’ONU e di 
quelle che l’hanno approvata, che 1’It’alia 
considera codesta iniziativa - cui h,a gih 
negato il proprio consenso - un potente 
catalizzatore di barbare violenze, e subor- 
dina il mantenimento d i  buone relazioni 
con ,i paesi respon,sabili alla cessazione di 
ogni -propaganda antisionista ed alla loro 
dimsponibilità a promuovere la revooa del- 
la repugnante deliberazione delle Nazioni 
TJnite. 
(1-00087) (( DE MARZIO, CARADONNA, BORRO- 

ME0 D’ADDA, DELFINO, TORTO- 
RELLA GIUSEPPE, SERVELLO, PE- 
TRONIO, PALUMBO, MARINELLI, 
TARSIA INCURIA, BOLLATI I ) .  


